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AVVERTIMENTI 

ad una 

RELIGIOSA CLAUSTRALE 

Ter ben guiiarji nelle *uie dello 
Spirito y e della perfezzìone « 

® A -r I IN LUCE 

DA DOMENICO AULETE 

Sacerdote fecolare» 

E D E D I C A T I 

%Alla Molto Reverenda Madre 

SUOR MARIA 

Maddalena panfili 

Monaca profeffa nel f^en,Monajìer(^ 
della Ss» Incarnctzione di 
detto delle Barberine • 


ROMA 



Per Michelangelo Barbiellinj 
nel Palazzo Mafllmi • 
Cdn lic* de* Sap* 
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MOLTO REVER: MADRE 
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pochi farebbero, 

i.titoli, i qualivyi} 

meritalo ' quel f offequio , cuii 


hft- diritto. lai voftra nob(i« 
lifllmaGafa di rifeuotere da> 
chiunque, ed io imprender^eii 
a 2 di 
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di buona voglia a fpiegarlife 
fofìi certo di nbn’oiTendere 
il voftro Religiofo carattere; 
ma bifogna gittar un fguar- 
do più in là dell’ umano , e 
non curarli di quella gloria 
che da unicamente il Mondo 
a* fuoi veneratori • Voi prò- 
felTate un’ lÙituto che con 
efcrcizj di fublimc pietà ten- 
de alla più alta perfezzione 
a cui poiTa arrivare un’Ani- 
ma , al quale fi aggiugne 
ancora l’ auftera si ma lode- 
vole difciplina del voftro 
Monaftero' ; quindi è che do- 
\nere ìe'fter aliena di andare in 
cercai di grandezze , e di 
fàfti , contentandovi folo 
dell’ abbiezzion della Croce; 
Vivere fconofciuta,e negletta 
hd: ' ritiro^ della folitudine 

4 . Ma 
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Ma che fìò io a ridirvi la 
maniera con .cui dobbiate^ 
guidarvi? Quanto fia ella ben 
difciplinata la voftra condot- 
ta* aliai abbaftanza il fan ve- 
dere le tante ripruóve clic 
fin’ ora ne avete date • Pre^ 
fccive il voftro Iftituto un’ 
cfatta mortificazione , e Voi 
benché Principefla di nafcita 
ad onta del ludo ^ e del £a^ 
fio veftite ruvide lane , c 
dove con antorevol dominio 
ad altri comandar potuto 
avrefte, foggettatc volentieri 
la voftra all’ altrui volontà 
Come nò dir fi deve che fia- 
te . voi mortificata quando 
non ifdegnate di cfcrcitar 
anche que* minifteri che fo- 
lo fi Competono agl* umili 
della cafa,di,Dio.? Se poi di.- 
a 5 . Vcor^ 
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Scorrer H voglia dctlo 
gliaitìento del Mondo ^ a età 
fopra tutto infiftono le vo- 
fire Coftituzioni refro io am*- 
mirato in vedervi così alic»- 
na da’ Tuoi rentlmenti ^ che 
t>ltre U difprezzar grandezze, 
'dignità , onori , pompe , c 
ricchezze , vivete così lon- 
tana dal di lui commercio ,, 
che fembra vi abbiale elet- 
ta per centro dei voftro fog- 
giorno la fblitudine del Chio- 
ftro ; ciò che da a vederè 
di edere il voftro fpirito ele- 
vato continuamente in Dio 
nell* éfercizio dell* orazione^ 
in fomma é egli auftero il 
voftro Iftituto , ed incamina 
direttamente le Anima nelle 
vie del Cielo, c voi con i vo- 

ftri portauicnti vi conforma - 
. te 
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così al di lui fpìrito cbì! 
pare di eflfer Voi ’ftata qtiella 
che ne abbiate formate le 
j^egole , Lungi ,però V infu- 
perbirvi per sì belle fatteizc 
che freggiano il voftro fpi- 
rito , dovete anzi viepiù umi- 
liarvi , e riconofeere le be- 
neficenze divine che a larga 
mano piove il Signore in la 
vodraAnima fènza alcun vo« 
flro merito , é nè tanpoco 
che abbiano proporzione al- 
cuna le voftre buone opere 
,con la Grazia • Imperciochè 
non penfate che ha virtù 
delle voftre forze il rego- 
lar così bene i voftri coftumi 
ella è virtù della Grazia, con 
cui , per avervi trafcelta Id- 
dio fra tante altre ^ e per 
avervi defìinata al fuo divino 

a 4 fer- _ 
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férvfgio , previene la voftra 
volontà , li voftro intellett(^ 
e r iftcfla voftra raggione , 
lìcchè fiate poi con tanta fa- 
.cilità inclinati al bene , ed 
alle virtù • Scorgete ora=« 
da ciò il difegno , che mi 
‘fono formato in dedicarvi 
,quetìa mia Operetta 5 egli è 
fiato certamente che avendo 
intraprefo a moftrare alle Re* 
ligiofe , con brevi avverti- 
menti bensì,Ia ftràda che con» 
duce alla perfezz ione, portan- 
do in fronte il voftro nome ^ 
aveffero elleno un’ efemplar 
così vivo , elle gli facefle 
violenza , onde apprendere 
Ijuantp Ipro fa d’ uopo per 
arrivarvi i poiché fe Tefem* 
pio altrui ha quefta forza di 

nouovere all’ imitazione cf- 

tv ► - - > * ' ■ fendo 

' m. i J _ . t \ 
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■ fendo Voi un modello vivif- 
fimo di ogni virtù , gli fa- 
rete di forte ftimolo perchè 
apprendano quelle virtù che 
in voi rifplendono , è che 
loro fon nece/farie per dive- 
nire perfette , e coni inveftirli 
infieme di quelle maffime che 
in queft’Operetta gli ho' pro- 
pone • Ho prctefo altreshdi 
prevenire le loro fcufe^ con** 
cioffiachè qual feufa potrà 
mai fuffragarle quando una 
Dama nobile per condizio- 
ne j e delicata per gl’ aggi 
fra* quali è fiata allevata, fi 
vede calpefi^r ogni fafio , c 
darli alle rigidezze di una 
vita afpra , e mortificata ? 
Addur non potranno certa- 
mente feufa che le fia di 
lulfragio ^ ficchè ricufino di 
a $. darli 
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darfi ancor elleno a fpo- 
gliarfi del mondo , a negare 
fe ftefle,, ed a vivere peni- 
tenti , e mortificate • Gra- 
' dite pertanto , 'mia Madre , 
il mio difegno, e fe da queft’ 
Opra lìa per, fperarfene qual- 
che afpettativa di buoni frut- 
ti , ne avcrete voi per il vo- 
flro efempio nella maggior 
parte il merito , ed io non 
dubito che fia per dar vene il 
Signore una larga ricompen- 
fa in quella vita con viepiù 
ftabilirvi nella virtù , e con 
' cfaltarvi nell* altra a grado 
più fublime di gloria in go- 
dere la fua Vilion Beatifica • 
Quindi vi defidero dal Cielo 
lunga vita , acciò col voftro 
efempio deflar fi polfa in tut- 
te le Religiofc quell* iftefla 
“ fpi- 
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fpìrito , dì cui per fua mera 
liberalità ha dotata voi il Si- 
gnore j ed IO pofla godere il 
• bel vantaggio di meritarmi 
con indefeiro ofìTequio Ia_» 
forte di venerare i voftri cen- 
ni , nel tempo fleflb che con 
lineerà dimoftranza della più 
alta ftima che di voi profeiTo 
pafTo aconteftarmi qual fono, 
c mi preggio di effere • 

Di V. K. 



j Demo 9 ed Obhfko Ser* 
Domenico Aulete • 

a 6 
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ALLA RELIGIOSA 


PREFAZIONE APOLOGETICA. , 

E cosi grande la fragilezza 
della npfira condizione> che 
Tubito ci fpa ventiamo del molr 
to , e la proli Ifità di quelle cofe 
che ci li propongono a fare in 
tal manierarci fa perder di Ani- 
mo } che fembrandoci imponì- 
bile di poterne giugnere al fine 
tutto tralafciamo fenza neppure 
imprenderne il principio^ Ella 
è quella > gii difil , debolezza 
di nollra natura, j la quale > fe- 
condo die è il fuo merito j do- 
vrebbe da tutti fpreggiarfi ; poi- 
ché non vi è molto per difficol-. 
tofo che Ha , die con la forza 
della virtù promolTa dalla gra- . • 
zia ) e con far coraggio a fe llef- ^ 
fo non polfa ridurli al termine 
- di una ben compiuta perfezzio- ^ 
ne • Ciò che io intendo di dke 

■R 
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il più delle volte accade in cer- 
te Anime , le quali ii fono de- 
terminate di darli alla vita fpi- 
rituale , e ad apprendere la di- 
vozione, per cui acquiflare fe per 
dargliene le regole lì formano 
libri voluminofi , o pure fe gli 
aflfegnano molti precetti imme- 
diatamente li atterrifcono > e 
llimano di elfere impoflìbile po- 
terli tirare innanzi , ed adempi- 
re quelle tante regole , che gli 
fono Hate propolle . Qiiindi av- 
viene 9 che molti li fanno in- 
dietro , e li ritirano dal buon 
propolito che aveano già con- 
cepito di darli alla vita divota; 
tutto quello per altro è un’ in- 
ganno , e tali fentimenti fon 
fenza dubio dal Demonioi»il qua- 
le per dilloglier le Anime dall’ 
acquillo della divozione gli fa 
parere cole affai grandi quelle 
regole che li affegnano per con- 
feguirla , perchè in un’opra cosi 
Aiblime > quale è quella di far- 
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cl fanti non dobbiamo confida- 
re nelle proprie forze , ma bensì 
aifoliitamente confidar dobbia- 
mo nella forza 9 e nella virtCì 
della Grazia jla quale ci farà riu- 
scire ogni cofa facile , leggiera* 
e foave . Io non credo che voi 
fiate del numero di tali Anime* ’ 
nulladimeno perchè ordinaria- 
mente fiiccede cosi * effendo fi- 
curo > che quelli avvertimenti 
fiano anche per correre per le 
mani di altre Religiofe ho fil- 
mato bene di ridurli a modo * 
che fiano brevi , e non molti * 
onde nelTuna abbia ad atterrirli» • 
ed a tutte fi abbia a facilitare 
la , firada della divozione ► Per 
quello poi che per un’ opra tan- 
to grande vi proponga avverti- 
menti brevi * e pochi non penfa- 
te * che v’ abbia a mancar cofa 
alcuna^ poiché tutto quello che 
• fi deve fare o tralafcire , da 
una Religiofa * in quelli brevi 
^vvercimenù lo troverete *. 

ere- 
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credetemi j che fe folo pratti- 
cafte quanto in elfi vi viene fug- 
gerito , ciò ballerebbe non fo- 
lamente per farvi apprendere là 
divozione , ma dipiù per ren- 
dervi qual efifer dovete perfet- > 
ta j e fanta . 

Voi vi llupirete da un’altro 
canto maravigliandovi come io 
mi fia indotto a dar alla luce 
quello cosi piccolo libriccino > 
non conofeendovi necelTiti di 
doverlo fare perchè potevo fer- 
yirmi di manoferitti per aiutar 
qualche Anima , che avelfe vo-* 
luto di ciò prevalerli fenza met^ 
termi nell’ impegno di far Ila lu- 
pare cole cosi da nulla » e che 
in elFetto non lo meritavano . 
Comprendo bene la vollra rag-- 
gione , ma io vi proporrò due 
motivi j che mi han moflfo a ciò 
fare da’ quali ben ponderati vie- . 
ne a rivelarli tutto' il compati- 
mento del mio ardire . Il primo 
è fiato per poter giovare a più 

d’ un 
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'4’ un anima » imperciocché al- 
tre ancora mi perfuado che fia- 
no per approfittarfi di q <efta 
mia piccola fatica . 11 fecondo 
parimente è flato che trovando- 
mi io ( con mia confufione ben- 
sì perchè infuflSciente per il fa- 
pere)in quello miniUero di inflra- 
' dar anime nel camino alla per- 
fezione , addofiTatomi unicamen- 
te per comando di chi aveva 
tutta 1’ autorità fopra di me -; 

• ed avendo proporti ad alcune 
Religiofe precetti adattati a tal 
fine prefcritti prima da’ più gra- 
vi Maertri' della vita fpirituale 
s. Girolamo > s. Agoftino j San 
Giovan Crifortomo, s. Bernardo 
S. Francefco di Sales y ed altrij 
taluno forfè , benché dotto , ed 
erudito j non ben prattico , non-~ 
dimeno di tali precetti , o poco 
informato degl’ oblighi , che 
vanno annefll allo rtato religio- 
fo ) ha pretefo tacciarmi s voglio 
credere fenxa veruna fua av- 

vedu- 
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vedutezza» efolo a fin di vie^ 
|)iù zelare la falute delle Ani- 
me j d’ indifcretczza d’ imprit- 
<denza) e di troppa rigidezza» 
ct>enchè non fofle invellito di 
veruna legitima potefià nell’ or- 
dine gerarchio dtlla, Chiefa » 
.ciò non ofiance non ha dubi- 
.tato di far confegnare alle fiam- 
me porzione di quelli ifielfi 
ferirti » quafichè contenefifero 
maflìme fcandalofe » e contra- 
rie alla pietà criftiana» o me- 
no coerenti alla Difciplina re- 
ligiofa 5 perciò a fine ^di non 
ifereditare Minifiero si Sacro- 
fanto mi fon veduto in obligo 
di prendere le mie giufiificazio- 
ni , e di dar parte al Pubblico 
di quel poco che mi fono ado- 
perato di fare nel mofirare alle 
, Religiofe qual fia la vera firada 
che conduce, alla perfezzione » 
e quali fiano quegl’ obligli! » da’ ^ 
quali fenza incorrere nella divi- 
na indignazione non pofibno dif* 

iìmpc- 
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ilmpegnarfi ; e con ciò ho prete^ 
fo ancora di fottoporre -la mia 
condotta al favio giudizio di chi 
mira con occhio più puro j c 
-meno appaflìonato » prontiffimo 
fempre d'* attendere ogni cenfu- 
j*a j che fu di ciò pofifa farti per 
emendarmi. Or vedete ^bene.j 
fe avevo io tutta .la raggione 
•d* imprendere un si fatto impe- 
gno , e, dar fuora quella ^jiccola 
■operetta . Sono ben perfualo 
ehe qualora fi vuol battere la 
firada della virtù , o fi vuol mo- 
firare ad altri fi dritto fentieroj 
che conduce al fine della noftra 
eterna falute , fi trovan fubito 
ide’ competitori , che vogliono 
icontraftarne la condotta} ma non 
•per quello non ci deve efler pei> 
melfo di difenderci » e dilfingan- 
tiare le Anime femplici , le 
quali fón facili a creder tutto » 
e proclivi per la cornizzion della' 
natura piuttofto alla laifezza»» 
che ad una moderatezza fia an- 
che 
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che regolata, e giufta 5 m'afli- 
Hiamente poi conviene ciò fare 
quando ci troviamo in grado di 
■qualche pubblico -miniflero , 
'd’ onde per 1’ infamia derivar 
•potrebbe negl’altri dello feanda- 
lo riputando falfe quelle verità , 
che dall’ infamato fono fiate 
propopofle , e cosi allontanarli 
taluni -dalla vera Urada delle 
virtù con pregiudizio notabile 
delle loro Anime • Comunque li 
Ha voi prendete quell’ avverti- 
mene , e procurate con ogni 
premura di metterli in prattica 
perchè elfi fono tutti uniformi a* 
configli del Vangelo, e fono an- 
cora^ aderenti -a’ fenti menti di 
molti gravi Maellri di fpirito , i 
quali per 1’ addietro li fono le** 
gnalati nella Dottrina , e nella 
Santità . Vi pregp in fine a ri- 
cordarvi di me nelle vollre fan- . 
te orazioni , e Gesù Grillo vi 
con fervi nella fua grazia . 


(XXI). 

APPROVAZIONE, 

A Ttefa la commijjtone del ' 

T, M, del Sac, V, ^p, ho ^ 
letto con attenzione j e ìnfieme con 
piacere il Libro intitolato Avver- 
timenti ad una Religiofa Clau- 
lirale , dati in luce da Dome- 
nico Aulete Sacerdote fecolare; 
e poiché in effo j non ho notato 
^ co/a alcuna , che Jia contraria cC 
dogmi della Santa Fede i nè a* 
buoni cojlumi ; ma piuttojio am- 
mirato la dottrina fana , e fodd 
con chiarezza , ^e brevità efpo/iai 
lo giudico , come utili/jimo al prò- 
fitto fpirituale di chi lo leggerà t 
degno d^ e ffer mejfo alle /lampe . 

F. Vincenzo Maria Balfarini 
de* Tredicatori ' Mae/ho di Sagra 
Teologia Trovincialc de'* Greci , e 
Lettore deW*Accademia Teologica 
della Sapienza . 

Dar Convento di S. Maria 
foprit Minerva li io. Mar, 1768,. . ^ 
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APPROVAZIONE. 

C O M piacere ho . letti gli 
■ \AH}*vertìmenti Spirituali co* 
qtiuU prcprìamente fi hon di mira^ 
di meflr are alle Bjsligiofe Claufirali 
la vera firada- che^ conduce alla^ 
perfezione , ed attefa la Comraif^ 
iione del Reverendi (lìmo Padre 
Maeliro del' Sacro Palazzo li 
giudico degni dr eflfere pubbli- 
cati colla Stampa , avendoli 
trovati pieni di loda dottrina j e 
V niente contrari agl’ infegnamen- 
ti della Gattolica Chiefa > ed a’ 
buoni cortumi : anziché penfo- 
che poiTano edere di fomma utì' 
lità a* chiunque li leggerà con*-»' 
attenzione-. 

T.Tomvtafo Gabrìnì» C, I{. 
Lettore emèrito in -Sacra Teologici- 
T eologo - , deci fere de- Cafi nella^ 
Diocefi di Talefirina-, ed Efàminor»- 
tote Sinodale nella Diocefi Tufcti^ 
lana . ‘ 

Romano. Marzo 1758. 

V 
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Imprimatur^ 

Si videbitur Rmo Patri Sacri 
Palati! Apodolici Magiaro • 

D.^ordanus Vatrìarch, 
tioch, Vicefgerens • 


Imprimatur, 

Fr. Thomas Auguftinus Ric- 
chinius Ord. Prasd. Sacri Palati! 
Apoftoiici MagiAer^ 
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avvertimentÌ 

i 

SPIRITUALI. 

Co* quali proptiamente li hà di miradl 
molUare alle Religiofe Clauftrali 
vera ftrada « che conduce 
• dlla peirezilone # 


CAPITOLO PRIMO ; 
Sì premette ma breve notìzia cìim 
caV eccellenza della vita l{eli^ 
giofa , e fi dimofira quanto int^ ] 
porti , che fieno fante le 
ligìofe, che la profejf ino • 

lOpragrandI fenza dub-J 
bio fon eglino i preg*^ 
gì della vita religiofa» 
e tali appunto 9 che fembrami 
non vi elfcre umana facondia » 
che porta uguagliarli con le fue 
lodi ^ poiché 9 ertendo ‘ella una 
vita predo che Divina 9 o alme- 
no Angelica piuttofto che urna- 
na«non da altri pedono conofcèr» 
lì le fue prerogative che dalle 
A ' fo* 
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* AVVERTIMENTI 

&lc‘ifetàtijALngèlìc h€ y é da è Ite 
fole formariì que* encomi > è 
quelle iddi che ih paragone dei- 
fa fùa ^écceilenza le fi conven- 
gano' Ih; fatti^chi ' non ani mira 
quelle^ di vdté^ radunanze di Sa- 
cre Vergini , le quali eraulatrici 
delle'V^ginr beate del Cielo > 
che leguitando' Xa sii il 'Divino 
Agnello cantano di continuo il 
dolce cantico del Santo Ambre 
tutte fono intente ad offerire. al 
Signore il grato iacriiizio delle 
loro Jabra alloraquando fui pri- 
mo far del mattino le difciolgo-, 
no per cantar le divine lodi , e 
per offerirgli infieme le primi- 
i5Ìe delle loro azzioni? Chi non 
ammira , io dico > quc^ Sacri, 
confefii di Anime , predilette » 
jche divenute altari viventi- fu 
cui come , altrettante vittime fi 
bruggiapo i loro .cuori nel fuoco 
divino, della fanta. carità 5 tra- 
mandano al Signore odorofi pro- 
fumi di^iVerpij/e perfetto pio- 

caun 
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caufto ? Tant’è Io flato reli- 
giofo è fovramodo eccellente ed 
i Tuoi preggi per le qualità fubli- 
mi de’ fuoi caratteri fon vera- 
mente rari ed incomparabili ; in 
tal guifa però è grande la fua 
eccellenza che richiede egual- 
mente una compiuta efattezza 
di vita , ed ima illibatezza in- 
contaminata di coftumi i e non 
meno fon grandi i preggi j e le 
prerogative che 1’ adornano » 
che non fono egualmente gran- 
di gli obblighi che fovraflano 
ad una Religiofa di comporre 
cosi la fua vita che fla tutta 
fanta > fervida , e divota j e vi 
farebbe cofa più fconvenevole.» 
dice il divotiflìmo Cardinal Bo- 
na , che vantare fubJimi onori, 
e menare una vita totalmente - 
ad effi difforme profelfare fanti- 
tà nello flato » ed operare illeci- 
te azioni ? turpìus quan/L». 

honor fublmìs . , vita defor^- 
mis , fannia profeffioi ^ illkU 
A 2 ta 
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4 AVVERTIMENTI 
ta aSiio ? Se adunque è fubll- 
me lo flato che profeflate deve 
efler fanta la voftra vita , fe 
fon grandi i pregi che l’ accom- 
pagnano ) devono elTere illiba- 
ti i voftri coflumi ed anzi , che 
converfare con le creature quà 
giù in terra follevare la voftra 
mente fenza. mai interrompere 
a tener converfazione con gl* 
Angeli in Cielo. A quello effet- 
to vi propongo la prefente ope- 
retta ) fecondo le cui maflimc 
fe voi viverete adempirete ap- 
pieno agli obblighi del voftro 
flato , e farete fanta e perfetta 
religiofa . Vi prego fe può riu- 
fcirvi a leggerne almeno ogni 
giorno un capitolo » perchè fc 
adatterete la voftra vita fecon- 
’do quello che in elTa vi viene 
prefcritto y credetemi che ne ri- 
porterete del gran vantaggio 
per quel che'rifguarda il bene 
fpirituale della voftra Anima #' 

’ ; ' CA- 
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alle religiose» 
CAP. II. 

DeWefenizio per la mattina . 

V OI o mia Figliuola lietè. 

Hata chiamata da Dio alla 
fanta Religione y ed alla vita 
ClauHrale , quella vita > co- 
mechè vita di penitenza , e di 
perfezzione ha delle grandi ob- 
bligazioni ) le quali vi metto- 
no in iHato di vivere fantamen- 
te , e di adempiere tutto ciò 
che^ fi appartiene alla vofira vo- 
cazione ; dìgne ambtdetis y di- 
ceva s. Paolo ) in vocatione qua 
•votati cfiis . Or per camminar 
degnamente fecondo che richic^ 
de la vofira vocazione voi do- 
vete ifiituire la vofira vita in 
modo che fia tutta impiegata 
nel fervizio di Dio ; perciò fin, 

, dal bel principio del giorno voi 
dovete occuparvi in benedire» 
e dar lodi al Signore fubito adun- 
que che farete fvegliata la mat- . 

A S Si- 
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tina alzate la mente a Dio» e nel 
fecreto del voliro cuore dite be- 
nedetta ilate per Tempre o fantiT* 
lima Trinità, Padre Figliuolo, e 
Spìrito Santo io vi darò lode per- 
che avete fatta con me la vodra 
miferrcordia ;• dopo di ciò ve-, 
ditevi ufando ogni módeftia in 
-veftirvi conliderando che Iddio 
vi da prefente , e vi vede ; vé- 
ilita che farete prima d’ intra- . 
prendere altre faccende inginoc- 
chiatevi avanti il Crocififfo , è 
con un atto di viva fede met- . 
tetevi alla prefenza di Dio , ado- 
ratelo profondi Ifimamente ^ rin- 
graziatelo del benefizio che' vi 
ha fatto d’ avervi confervata in 
quella notte , d’avervi fatta ufcH 
re dalle tenebre della notte alla 
luce dì quel giorno » e pregatelo 
che non voglia mai permettere 
che abbiate a caminare nelle 
tenebre*del peccato , acciò pof* 
fiate ufcire una volta alla bella 
luce della beata eternità ; offe- 
— . rite- 
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ritegli poi le potenza della vo- 
flra Anima con tutto, ciò , che 
fareté per fare in- quel giorno 9 
proteftatevi di. non volerlo of- 
fendere 9 ma di tutto voler fare 
perla maggior,fua gloria ; do- 
mandategli finalmente la fiia 
fanta benedizione 9 • e dopo « di 
-di aver détti quei , verfetti di 
Prima. : dignnre Domine': die i/h 
c!rc, con l’orazione 9 chefiegue: 
Domine Deus, omnipouns qui ad 
prìncipium ■ hujus diei &Cm inca-- !* 
minatevi a fare P altre vofire 
facende • Quello piccolo efer- ' 
cizio non lo tralafciate mai 9 e 
prpcùrate) in i ogni conto di farv 
lo prima : di. ufcirè dalla voftrai 

jftan2a#'"i? c :v-, ‘ 


CAP. I I L 


J 


Dett* officia Divino ^ 

; . i . ' ■> < j . ■ t 

S Icédme è compollo Pnomo’ 
di Anima 9 ecorpo i "cosi è 
xiecefiario ì che ricònalca il fua 
’ A4 Crea- 
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Creatore » c gli prefti quel cultd 
che gli li deve con i fenli elle- 
riori • del corpo » e con le po<* 
tenze interiori dell’ Anima ; « 
d’ uopo adunque che con i fenli 
ancora del corpo noi prelliamo 
culto a Dio» e quello fa quan- 
do c’impieghiamo a cantare le 
divine lodi con recitare l’ofE- 
cio divino . Dopo dunque che 
vi farete sbrigata dalla voUra ^ 
ilanza portatevi un pò prima 
delle altre in Coro » ove racco- 
iglietevi brevemente fintanto » 
che vengali le altre j quali ve- 
nute te radunate inlìeme > date 
principio al divino Olficio > e 
procurate frattanto di llar pili 
raccolta che potete > non difva-r 
gandovi in ciarle o in altre cofe 
che dillurbar potrebbero il rac- 
coglimento’ dello fpirito pen- 
iando che* in tal tempo liete 
occupata in dar lode al Signo- 
fejfe capite il fenfo delle parole 
Accompagnatele con pii fenti- 
... .• . menti 
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menti del cuore piangendo quan-; 
do fon di penitenza > efultando 
quando fon di giubbilojC pregan*» 
do quando fon di preghiere , fc 
poi non ne poffedete l’ intendi- 
mento procurate di ftar raccolta, 
e continuate fempre Tintenzione 
di adorare, benedire , e lodare il 
Signore , s. Agoftino nel princi- 
pio della fua converfione : at- 
tefta di fe medefimo , che nel 
cantare i falmi fi difeioglieva 
tutto in lagrime , c reftava tut- • 
to compunto nel fuo cuore ; rer 
citando ancor voi in tal manie- 
ra l’ Officio divino darete culto 
a Dio con impiegarvi nelle di-^ 
vine fue lodi , e vi approfittere- 
te di molto per la perfezione 
del vofiro fpirito . ' • 

CAP. IV. 

DeW Orazione . ■ , 

C HE cofa potrò mai , io’ 

dirvi o mia Figliuola dell* j 

Orazione? Egli è chiaro più che i 

A 5 j’ifteft 
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l’iftelTa luce del Sole , che Tora- 
2Ìone è neceifaria ad ogni forte 
jdi perfone , perchè fecondo il 
P. Luigi di Granata ella è il 
fondamento y e la bafe della vU 
ta fpìrituale y fecondo s» Tom- 
mafo ella è la caufa principalif- 
iìma della divozione , fecondo 
s.Francefco di Sales ella rifchia- 
ra le tenebre dell’ intelletto y cd 
tfpone la volontà al caldo delP 
amore divino y e ccle/liale . Ed 
invero tutti credono che vi ila 
Iddio % ma non tutti Io. conofco- 
ìJo r e ciò avviene perché non 
confìderano la fua grandezza, la 
fùa bellezza , la fua bontà. ,, i 
fuoi divini attributi y non conor 
icendola non Io amano > e con»- 
lègu ente mente non fi falvano ? 
Ucchè dunque è neceflario ad 
ogn* uno r orazione per mezzo 
della quale fi conofce , e fi ama 
Iddio* Io intendo ora di par- 
larvi (;|ell’ Orazione che li fa 
meditando» o fia l^idefita me- 

dite 
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ditazione . Siavi queiU;_moK 
to familiare hon trala fciandola 
mai per qualunque urgenza , q 
caufa pofliate diftogliervene,, 
perchè, fe P Orazione è npcclf^ - 
ria ad ogn* uno mpito più è ncr - 
cefìfaria a voi che ^ete Religio^ 
fa obbligandovi - indilpenfabil-^ 
mente a farla Io flato? che avete 
intraprefo?ed è cosi firetto queft’ 
obbligo j che fe in ciò voi man- 
cate fìete rea. d^ innanzi a Dio 
non già di una trafgrefllone di 
regola » ma d’ una trafgreflione 
di una delle più principali obblK 
gaziani del vofiro fiato la quale 
infallibilmente è notabile » ;* 

Per dir qualche cofa del tem- > 
po in cui fi abbia a fare l’Ora- 
zione j Pappiate che le ore del- 
la notte fonopreziofiffinie ^ fic- ' i 
come ancora i quelle defla matf . 
tina > p^chè allora lo fpirito 
Ila più f^ccolto per effer meno 
foggetto a flrepiti y e rumori » 

€ la mente nelle ore della mat- 
' A 5 tina» 
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fina fi trova più frefca > onde 
poter meditare più facilmente y 
e con maggior frutto . Scie- 
glietevi adunque qualche ora 
ideila notte j che vi riefca più 
opportuna j ed in efla fate la 
. vofira meditazione 5 con quello 
però che non abbiate mai a 
mancare all’ Orazione della 
Communità > perciò all’ ora del 
matutino ? come abbiamo detto 
nel capitolo precedente j trovai 
levi anche voi con le altre. in 
Coro 9 e dopo aver terminato 
l’Officio Divino fate infieme 
con le altre la mezz’ ora fiabi- 
lita di Orazione . 

Nel tempo' dell’Orazione la- 
nciate in libertà il voflro fpirito 
non peniate ad altri affari per 
nrgentilfimi che fiano , ma folo 
trattate con Dio l’affare impor*- 
tantiffimo della vofira eterna fa- 
iute . In quanto al modo di far 
l’ Orazione non m* inpegno qui 
a dimofirarvelo perché Aippons- 
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go già } che ne fiate abbafianza 
ifiruita j quantunque poTo ac- 
certarvi j.che r orazione non ha 
modoj qual cofa meglio la capi- 
rete, quando averete fatto qual- 
che paflfo nelle vie dello fpiritoj 
devo nondimeno avvertirvi , che 
r orazione , o fia U meditazio- 
ne , li fà per efcitaì*e gli affetti 
del cuore , e quelli alcune vol- 
te fogliono efcitarfi anche ne- 
gli atti della preparazione , al- 
lora non dovete più tenere quel 
metodo , che fi alTegna per la 
meditazione , ma dovete fégui- 
tare lo fpirito , ov* egli vi con- 
duce ; il limile farete > quando 
ciò vi accade nel principio della 
meditazione $ non vi curate più. 
allora di tirarla innanzi , ma la- 
fciate dolcemente fcorrere il 
. vollro fpirito à Dio > a cui viene 
• {portato . . 

Nell’ orazione fuggite anco- 
ra il troppo parlare , quello è 
infegnamento , che ci diede Ge- 
sù 

; 
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sù Crifto medefimo allora qiiaif*- 
do dilfe : nel fare orazione non 
vogliate parlar molto r e li deve 
intendere come fpiega s. Agolli- 
noj non che nel far orazione non 
dobbiamo molto difeorrere > o 
che non debba elTer lunga la no- 
lira orazione, ma che conlide- 
rato fcmpllcemente il punto , fu 
cui abbiamo intraprefo a fare la 
meditazione j diamo poi luogo 
alla preghiera nella quale dob*- 
biamo piuttolìo prolungarci • 
Perchè comprendiate con chia- 
rezza la forza dì quello che in- 
tendo di dirvi ,'lHmo bene di qui 
riportarvi Pillefie parole di Sant’ 
Agollino : Sia lontano, dice egli, 
dall’ orazione il molto parlarè, 
ma non vi manchi per quello 
una lunga pregliìera , purché 
perfeveri però fervente I’ inten- 
lione , poiché il molto parlar^ 
altro non è che un efporre nell’ 
orazione la cofa necelfaria con 
fupefduità di parole , ed il molto 

pre- 
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pregare è un picchiare con lun^ 
ga j e pia mozione de) cuore a 
Dio, quale preghiamo , eque- 
fto il pii delle volte fl fa più con 
gemiti , e lagrime , che con 
lunghi difcoril : quello è quello 
che dice s* Agollino j nel che 
fi deve avvertire a quelle paro- 
le r purché perfeveri fervente 
l’ intenfione : perchè mancando 
il fervore fi deve di nuovo ripi- 
gliare la confiderazione , ed iir 
efla trattenerli finché fi deflino 
di nuovo gli affetti ► 

Molte altre cofe fi dovrebbe- 
ro dire circa l’ orazione , ma io 
temo» d’ impicciarvi troppo la 
mente , perciò le tralafcio , Voi 
frattanto con fanta fempllcità 
fate la vofira orazione in' quel 
inod:o. come ve lò infpirerà il Si- 
gnore ,, perché il più delle vol- 
te fuccede che fa meglio.orazio«^ 
ne una perfona femplice y ed 
ignorante die una perfona in- 
tendente >; e che và cercando 

troj^ 
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troppo Ibttigliezze ; nulladirjie* 
no conlultatene fpeiro il voftro 
Padre fpirituale . Vi replico fi- 
nalmente ) e con premura che 
facciate orazione , perchè fenza 
di quella non potrebbe avere 
nelfun buon efito la vita fpiritua- 
le > e mai arriverefie ad acqui- 
flare perfettamente il Tanto amo- 
re di Dio, dico perfettamente in 
quel fenfo » che polliamo noi 
intenderlo , perchè 1’ amore di 
Dio veramente perfetto . non lo 
hanno che i foli Beati nel Para- 
difo ; Vorrei adunque che pi- 
gliane affetto alP orazione , e ia 
pratticalle , perchè ella è vera- 
mente una cofa troppo necelTa- 
ria , e credetemi pure , che tut- 
te le Anime divote , ed innamo- 
rate di Dio fono entrate per 
quella porta in apprendere 
divozione • 


CA- 
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CAP V. 

; 

Òella Santa Meffa 9 e det modù 
di afcoltarla divotamente • 

N ElIa voftra ora ftabiJita a» 
fcoltarete la fanta MeflTaf 
la quale vicn chiamata da San 
Francefco di Sales 9 fole degli 
cfercìzj Spirituali j centro della 
Religione ; ed infatti in cfla li 
offerifce all* eterno Padre una 
vittima infinita la quale è l’ifief- 
fo fuo Divino Figliuolo umanato 
per mezzo del quale egli placa 
il fuo fdegno concepito per li 
nofiri peccati 9 efaudifce k no* 
Hrc preghiere 9 e fa piovere fu 
di noi in gran copia le fue graziei 
Dice s.Francefco di Sales9 che le 
orazioni 9 quali noi facciamo 
quando afcoltiamo la fanta Mef< 
fa hanno una gran forza per ot- 
tenerci dal Signore quelle gra- 
zie 9 che gli domandiamo , . e 
che ci fanno di bifogno : il mede- 

fimo 
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fimo Santo affegna tm modo pra- 
tico per afcoltare la fanta Meflfa. > 
con divozione, egli è ottimo' , "■(£ 
fanto , ma vi potrebbe iiufcir 
difficile , onde cagionarvi ^ual- 
clie confusone , e cosi farvi-per- 
dere il frutto di, una .tanto fublH 
me azzione ^ contentatevi per- 
ciò di àfcoltarla in quello modo 
più facile come ora vi dico : nel 
prefentarfi che fa il Sacerdote 
all’ altare , unite la vòflra inten- 
zione con la fua , la quale fi è 
di offerire al Signore quel Sacri- 
ficio , con cui gli fi prefta il cul- 
to di latria , ri conoicendolo co- 
me Autor principale , ej fignc^ 
rè aifoluto di tutto 11 creato ) 
adorate nell’ iftefib tempo - quel 
tremendo Sacrifizio , e dopo di 
ciò meditate qualche punto del- 
la Paflione di Gesù Grillò , la 
quale viene rapprelcntata in quel 
Sacrifizio , Nel fine della’ Mefia 
ringtaziate il Signore del benefi- 
zio, che ci ha fatto di redimerci 

con 
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con la fua Paflione,e conchiude- 
te con qualche buona i affetto la 
vodra breve meditazione; men- 
tre udite la Melfa non date luo- 
-go a veruna diftrazzlone , o 
divagazione di mente che Ha, c 
per quello giova affai di afcol- 
tarla anche con tutta la com- 
poftezza efteriore , in quella 
maniera voi afcolterete diyota- 
mente ) e con frutto la fanta 
Meffa . . f ’ • 


CAP. VI. 

Delld Viftta al SantiJJìfno 
Sacramento ', ■ 

U No.fra i mifteci più prinr 
cipali della nollra Religio- 
ne è P augnili Ifimo Sacramento 
dell? Altare > é può dirli vera- 
mente il più ammirabile , per- 
chè in effo come in rillretto 
ci ha modrate il Signore tutte le 
fue meraviglie ; ci ha mollrato 
di più tutto il fuo amore ; poi- 
ché dandofene egli in Cielo alla 

delira delfuo eterno Padre d de- 

gua 
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gna per noflro bene di fcendere 
qua giù in terra » e trattenerfì 
con noi Sacramentato ne’ facri 
■tabernacoli 5 e quello è un fe- 
gno di si grande amore > che 
confiderandolo s. Cirillo Ale£» 
■fandrino diede in quelle fue e- 
fclamazloni , dicendo j o demìf- 
fionem qu£ cogìtatione capì non po^ 
tefi ! O bonìtatem non vefitgabi* 
lem opifex operi fe fruendum pro- 
ponìt ! e volea dire , o abbafla- 
mcnto di un Dio , che non può 
da noi capirli,© Bontà divina che 
non può dalla mente umana in 
veftigarli , il Creatore lì elibi- 
fcc allaCreatura per elTer da lei 
goduto ! Trattenendoli dunque 
Gesù Crillo nel Santillìmo Sa* 
cramento per noftro bene , è per 
l’amore ardenti Ifimo che ci por- 
ta qual farà quell’ anima che. in 
fegno di una ben doverofa rico- 
nofcenza non vorrà portali al- 
meno per qualche volta al gior- 
no a vilitarlo? s. Giovanni Cri- 

fofto- 
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follomo dice che non faremo 
noi degni di fcufa ? e molto me- 
no dì perdono fe difcenden- 
do Gesù Crifto dal Cielo per no- 
ftra cagione , noi fdegneremo 
di portarci a vifitarlo dalle no^ 
lire cafe ; quid enim exmjabi^ 
mus y aut quarti veniam obtinebi’^ 
mus y fi cum ipfe nofiri confa de^ 
fcendit e cddìs nos ad illuni vel ex 
adibus ire gravemur? Conofcìamo 
dunque 1’ obbligo che tutti ab- 
.biamo di portarci fpcflb a vili- 
tare Gesù Sacramentato ; e voi 
fcieglietcvi un’ ora del giorno » 
che vi ricfca più commoda y e 
fate la vodra vifita al Santilfimo. 
Sacramento y tanto più che non 
dovete ufcire di cafa per vifi- 
tarlo avendolo nella propria abi- 
tazione a tutte le ore . Nel fa- 
re la vifita al Santilfimo Sacra- 
mento terrete quello metodo 
fate prima un’ atto di viva fedè 
cheGesù Grillo fi trova realmcn- 
' te prefente fiotto le fipecie Sa- 
cra- 
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cramentali ; adoratelo profon- 
di fll ma mente ) cqnfiderando che 
intorno a luì vi fono inniimera- 
bili Angeli ) che ancora 1’ ado» 
rano ; ringraziatelo del benefi- 
zio che ci ha fatto d’iftituire 
quello auguftifllmo Sacramento> 
in cui ha trovato il modo di 
ftarlene con noi per fovvenire 
a’ noftri bilbgni ; domandategli 
perdono de’ voftri peccati , e 
dell’ ingratitudine , .che avete 
commelTa j in non. aver faputo . 
eorrilpondere con eguale amor 
re , e gratitudine a cosi gran 
benefizio ; confiderate il luo 
grande amore eh’ egli ha.verfo. 
di noi , ed impegnatevi quanto, 
più potete a riamarlo ; cfpone- 
tegli finalmente le vofire necel- 
fità,e pregatelojche voglia elau- 
dirvi per quello che più vi farù 
di bifogno; tutti quelli atti li fa- 
rete più o meno diffulamente fe- 
condo che farà il vollro fervore, 
è h vofira divozione j non duri 

però 
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però mai meno d’ un quarto 
d’ ora la voftra viUta ; ricorda- 
tevi in fine di non partire fe 
non dopo d’ aver domandata al 
Signore la fua benedizione • 

CAP. VII. 

Della Lezione Spirituale • 

M olte cofe certamente do-, 
vrei io dirvi intorno alla 
lezione Spirituale ma vedo be- 
ne che mi allungherei troppo » 
ed ufcirei dalla brevità- che mi 
fono propofia in quella operet-- 
ta > perciò mi reftringerò a po- 
che , e procurerò di dirvi molto 
in breve. Ella è aifai neceflfaria, 
dice s. Giovanni Crifofiomo la 
lezione Spirituale perchè con- 
feguiamo la nofira eterna fai- 
ve zza f poiché con la lezione 
Spirituale fi va ad ovviare a 
tutti quc’ mali che ci ha lafcià- 
ti la cólpa ctriginale 3 .ha lafcia^ 
'■ - ta 
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ta in noi il peccato originale 
r ignoranza » e quella va a to- 
glierli con la facra lezzione, per- 
chè dice s. Bernardo » che Ja 
lezzione c’ iUruifce circa tutto 
quello che dobbiamo fare, o tra- 
lafciare ; la lezzione ci dimollra 
dove dobbiamo indirizzare le 
«olire mire ; la lezzione ci apre 
la llrada aU’orazione; con la lez- 
zionc finalmente li accrefcc il 
«ollro intendimento j ed acqui- 
lliamo delle molte , e profitte- 
voli notizie che polfono giovar- 
ci per 1’ affare importantifiinio 
della nollra eterna falute ; ed 
ecco rimediato con la lezione 
Spirituale al primo male . Ci 
ha lafciato di più il peccato 
originale una Regolatezza di 
appetito in riguardo agli ogget- 
_ti fenfibili j cioè cagiona quello 
in noi il peccato originale , che 
iiamo portati alle cofe di quella 
terra con avidità , ed ardenza 
fregolata} e sà, Giovanni Cii- 

fofto- 
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foftomo j dice , che la lezzione 
Spirituale ci fa bene apprende- 
re la caducità de’ beni terreni , 
e ce li fa difprezzare . Final- 
mente ha lafciata in noi il peeca- 
to originale una volontà prodi-* 
va più al dilettevole, che all’one- 
Ho , più al male che al bene , e 
quella volontà viene amoderarfi 
con r eferdzio delle virtù mo- 
rali . Or quelle virtù non altri- 
menti polliamo noi apprender- 
le , che con la lezzione di libri 
facri , e fpirituali 5 onde dilTe 
Calfiodoro,che la fanta lezzione 
è ogni virtù in radice, perché con 
la lezione noi acquilliamo la pa- 
zienza , la fortezza » l’ umiltà ) . 
la temperanza j e tutte le altre 
virtù , che rendono la nollra 
volontà , giulla » fanta > e per- 
fetta 5 un altro Scrittore predo 
s. Bernardo dice ancora della 
lezzione fpirituale, ch’ella fom- 
minilira acutezza d’ intendimen- 
to a chi la pratica > fcuote> la 
' ' ' A fon- 
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ibnnolenza • difcaccia T ozio » 
rifórma la vita i corrige i coftu- 
xni ) promuove gemiti falutevo- 
li , fa fcaturir lagrime dal cuo- 
re compunto 9 dà copia di par- 
lare di cofe di Dio , promette 
premi eterni a chi fatica > ac- 
crefce le ricchezze fpirituali » 
comprime le vanità > e le paro- 
le inutili 9 accende finalmente 
un vivo defiderio di Gesù Crifto9 
e. della Patria celefte 5 ponde- 
"rate bene quelle cofe chiarame». 
te fi vede , che lalezzione Spi- 
rituale è neceflfaria ad ogn’ uno; 
molto più però ad un’ anima 
Religiola > la quale dovendo 
difprezzare le cofe temporali > 
dovendo piangere i fuoi 9 e 
gl’ altrui peccati 9 'dovendo in- 
iomma attendere al fervi zio di 
Dio 9 deve tutta impiegarfi nella 
lettura di libri facri 9 e divoti . 
Voi dunque vi fpcnderete ogni 
giorno almeno mezz’ ora 9 con 
quello però che fé vi avanza 

Cem- 
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cicille altre yoftre occupa^ 
zioni 1’ impiegherete Tempre in 
«ggere qualche, buon libro di-» 
voto • 

Devo ora fuggerirvi il modo 
come dovete fare la vodra lez« 
zione Ipirituale* Le api j fc ave» 
te mai oflervato in tempo di pri- 
mavera vanno fti de’ fiori , ed 
ivi fi fermano per raccogliere 
confomma diligenza quel liquo- 
re ) che quivi trovano » del qua- 
le ne formano poi la cera > ed 
il miele , cosi dovete voi leg- 
gere i libri Ipirituali non per cu- 
riolltà , o perchè que’ libri vi 
piacciono per l’ eleganza , 
che hanno nel dire , ma unica- 
mente per apprenderne le virti^ 
ed il Tanto timore di Dio, ferman- 
dovi sù quel paflb , che più vi 
tocca il cuore , e ne eccita 1 a 
compunzione s. Effrem Siro 
fpicgando il modo come fi debba 
fare la lezzione Ipirituale ^ dice 
«osi , quando tu leggerai leggi 
£ i atten-» 
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attentamente', e con pofatezza 
fcorrendo il verfo cori tutta tran- 
quillità di ànimo-, ed induftria di 
mente non ti prendere perciò 
follecittìdine di finir prefto i o 
di fpe'ffo* Voltar - carte , ina'fe'fa-- 
rà di bifogno,non ti rincrèfca di 
ripetere 1’ ifteifo verfo due tre 
o più volte', acciò penetri bene 
la forza che in fe contiene; quan- 
db poi ti prepari a' leggere ' alza 
ali occhi- al Signore , e digli 
Signor inib Gesù. Cri fio aprite le 
orecchie ,' e gli* occhi ^del mio 
cuore ,'.é non mi celate la voftra: 
divina-' ‘ volontà San Giovanni 
Crirofioma ‘‘parimente parla 
deir ilkffa nnaniora ‘fù- quello 
punto -; 'allorché , egli' dice , 
preridia-mq ih mano il- libro per 
fare la lèzzione dòbbiamo li'* 
èenziare^ dal lioftro animo -ogn’ 
altra premura -, che non fia ài 
Dió' I e del' nollro profitto ; In- 
di con pehfiéri^ raccolti , e'fiffa- . 
Èi -lu quello 'che ' li legge con 
i. vi molta 
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molta pietà difporci a ricevere 
dallo Spirito Santo il retto inten- 
dimento per riportarne quel frut- 
to j che fi deve : Un altro Auto- 
re 5 voglio , addurvi 5 .il quale 
fpiega la maniera ? come djpye 
farfi la lezzione fpirituale,egll è 
Guglielmo Abbate di s. Teodo- 
rico ; i devefi fiffare, il tempo » 
dice ilpiiflimo Autore » d^fijna- 
to per. fare. la, lezzione 5 dalla 
quale quotidianamente fatta de- 
vefi. riporre difiintamente -nella 
memoria qualche documentò j o 
fatto il quale fa più a propoli to 
al noftro fpirituale bifogno j e 
quello di quando in quando fi ru* 
mini nell?animoj onde, non vada 
girando fu cofe projTafte ; facen- 
do poi la (lezzione , devefi ella 
di quando in quando-interroppen 
re con afpirazioni a Dio j e con 
varie giaculatorie fecondo la 
qualità dell’ affetto > che dellali 
dalla cofa letta ritornando poi 
a ripigliare la lezzione .(intanto 
f , B 5 che 
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che fi eccitino nuovi affetti , e 
fé veramente quello che legge 
ha animo di gradire a Dio y- e 
di approfittarfi j Iddio medelì-^ 
mo farà , che tutto contribuifei- 
a cavarne frutto > ma fe fi leg- 
ge con intenzione » o vana » o 
prefuntuofa 5 o in altra manie- 
ra viziata j per quanto buono 
fia il libro > che legge a niente 
altro contribuirà la lezzione 9 
che a fervergli di materia di abu» 
fo » e di oCcalIohe di tedio » di 
vanità 5 e di fomento di qualche 
altra paffione j fin qui il divota 
Autore . Bd eccovi il modo 
come dovete fare la lezzione 
fpirituale , quale flinio > che ila 
fiato fuifìcientemente fpiegato • 
: Vi foggiugnerò qui la notizia 
di alcuni libri , de' quali potete 
fervirvi per fare la lezione ^i- 
rituale 9 e prima d* ogn’ altro 
vi propongo le opere di s^Fran- 
cefeo di Sales 5 indi le opere 
delP. Madiro Aviiay le opere 
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del P. Luigi di Granata > l’ c- 
fercizio di perfezzione del Pa- 
dre Rodiruez » Tomafo a Kem- 
pis de irnìtatìone Chrifli , le ope- 
re della perfezzion Criftiana 
del P. Luigi da Ponte j le ope- 
re ) e la vita di s. Caterina da 
Siena 9 la vita di s» Maria Ma- 
dalena de Pazzis ; la vita final- 
mente della Santa di Chantal 
ultimamente canonizzata Fon- 
datrice dell’Ordine della Vifita- 
zione . Ecco quello 9 che ho 
potuto dirvi Intorno alla lez- 
zione fpirituale : fatela 9 che nt 
riporcarete del gran profitto* ^ 

CAP. Vili. 

Del rkiramento 9 e della 
del MondQ • 

I Ncominciò quello capitolo 
del ricordarvi quelle parole » 
che pronunziane allora quando 
alla prefenza di Dio 9 di Gesù 

B 4 S a^ 
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Sagramentato , - e di tutto il po- 
polo veftifte ilfacro Abito Reli- 
giofo ) con le quali rinunziafte 
interamente al Mondo. Se adun- 
que avete rinunziato al ■ mondo 
avete contratto nel niedefimo 
tempo un obbligo ftrettilfimo di 
ilarvene ritirata nel Ghioftro . 
Or come potrefte mai dire di 
àver rinunziato al mondo > e di 
llarvene in ritiro > qualora fpef^ 
fo frequcntafte le grate » ed ivi 
ammettere delle villte j e ve la 
paflafte iiv ciarle , ed in con- 
vcrfazione ? certamente non fi 
poCTono accordare infieme riti** 
ramento » e grate, vita clauftra- 
le , e converfazibne Ma di 
grazia, ditemi , non fiete voi ob- 
bligata per raggion dello fiato 
che profeifate di fiarvene rac- 
colta , di attendere all’ ora- 
zione , d’ infifiere ' alla recita 
del divinò Offi zio , d’invigilare 
alle cole , che fi appartengono 
diviao .fefvizio ? E coinè mai 
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potrefte ci’à ^ fare - ì • fe' tutta v i 
diftraefte in. ciarle >■ e; ..diflìpafte 

10 Ipirito' nella converfazione 
alle grate? Io per me non arrivo 
a comprendere come poOfa ftar 
raccolta v 'e far con frutto’ P o^ 
razione '-- una ReJigbfa ' > che 
piena tutta'- d’ idee mondane 
fpeifo ravvolge nel penliero 
quelle novelle fentitè alla gra- 
ta v e que’-difeorfi fatti unica- 
mente per far paffareàl tèmpo 9 
cerb j che fé li- vuol. raccoglie- 
re non lo farà che con llento^ 
ma il più delle volte, avviene.) 
che efifendofi attaccata al piace- 
re della converfazione, ella per- 
de il gUrto alle cpfe di Dio , e 
così-riufcendole di tedio ^ e di 
noia j à(fai/ fàcilmente da eflfà 

11 obliano , - e li tralàlciano •; 
Dunque avendo'. voi rinunziato 
al Mondò dovete amare il riti- • 
ro',' ed' amaAdo il ritirò V co^ 
me è obbligo del voftro. dato > 
dovete tenervi -lontana dalle 

' • ^ B 5. 
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grate j d* onde altro non potre- 
te riportarne » che^diffipanien- 
^ di fpirito f ed attaccamento 
t cofe vane , e che niente han- 
no che fare con le obbligazioni 
indifpenfabili del vodro /lato • 
Perchè poi polfiate coltivare 
la folitudine » ed il ritiro do- 
vete ciTer diUaccata da ogni 
cofa mondana > e molto piil da- 
gl* iftelS voftri Parenti > i qua- 
li il più delle voIteibglionoeiTer 
d’ incentivo per violarne P 
lervanza ; vi fembrerà ciò cofa ' 
affai flrana > ma egli è infegna* 
mento datoci d^lP ifteffa fapien- 
aa incarnata > in più luoghi del 
iùo Vangelo,e praticato da tutte 
quelle anime»le quali hanno vo- 
luto caminare nelle vie dello fpi- 
fito y e della perfezione > dovete 
t^unque diUaccarvi da tutto ; e 
Iblo affezionarvi alla folitudine» 
cd alla voflra cella • £Ua deve 
effère il voflro Paradilb » come 
foivevA una volta u Girolamo 

.a?»: 
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ft Runico Monaco > in cui atten^- 
diate a cogliervi i dolci frutti 
della facra lezione y nella qua* 
le dovete unicamente ritrovare 
le voftre delizie $ e con la qua* 
le dovete ftrettamente abbrac- 
ciarvi • Voglio ancora qui ripor- 
tarvi un fentimanto di s. Bernan» 
do degno veramente • di efTere 
impreflo con caratteri indelebili 
nell* animo di ciafcuna Religio^ 
fa , del quale prego il Signore » 
che ve ne faccia ben compren- 
dere l’intendimento ; udite j co- 
me parla quello gran Santo ve- 
ramente amante della folitudi- 
ne ; 0 fanSia *Anma fola efio ut 
foli omnium ferves teipfam » quem 
tibi ex omnibus elegifli ; an nefds 
verecundumjte h abere fponfumy cS* 
qui nequaquam fu am ve Ut tibi in* 
didgere prafentiam pmfentibus 
teris ? O anima Santa perchè 
confagrata a Dio i Hi amante 
della folitudine j acciochè con- 
fervi illibato il tuo cuore al folo.> 

S ^ A 
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di tutti i foli , quale ti hai elet-^ 
to fra tutte le cofe ; e non fai 
tu forfè, che hai uno Spofo mo- 
dello , e delicato , il quale non 
ti vuol far parte della fua pre- 
senza eifendo prefenti altri og- 
getti ? Figlia dilettilfima in Ge- 
sù Grillo prendete quelle parole 
come dette unicamente a voi , e 
fe deììderate di cullodire illiba- 
to il vodro cuore r e- di unirvi 
con P unico Divino vodro- Spo- 
fo Gesù Grido amate la fanta 
Solitudine , nella quale follmen- 
te potrete garantirvi da qualli-. 
vogliono altri oggetti che ve ne 
pollano impedir P unione; con- 
cliiudiamo dunque f le grate do- 
vete dimarle , come pede pei> 
niziolìlfima della vodr’ Anima r 
nelle quali infallibilmente corre 
pericolo di far naufragio il rac- 
coglimento j e la divozione ; 
la cella deve eller per voi come 
cofa la più cara j e la più ama-, 
bile ‘che pofliate avere j è fe 
^ mai 
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mai per qualche. grave urgen- 
za 5 capite bene j forte cortretta 
a trattenervi alle prate ciò lia 
per brevifSmo tempo, procuran- 
do a tutto vortro potere di pre- 
rto sbrigarvene , rtando Tempre 
fui timore , che quell’ aria che 
quivi refpirate non abbia da in- 
fertare la vortra Anima. 

CAP. IX. 

Del Silenzio « 

I L ritiramento come abbiali» 
veduto è uno degl’ obbliglii 
ftrettifllmi che fovrartano ad una 
Religiofa ; ma egli a nulla fer- 
virebbe fe poi non vi andafle 
accompagnato anche il rtlenzio. 
Cola mai fervirebbe ad una Re- 
ligiofa Io ftarfene ritirata nel 
Ghiortro fc poi tutta fi occupali 
fe in ciarle , ed in difcorli inu- 
tili? 11 rtlenzio adunque è necef* 
fario a c^unque profelTa lo ila- 
’ to 
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to Religiofo j perchè dovendo 
le perfonc Religiofe ftar raccol- 
te 9 e vivere tutte a Dio > egli 
è l’ Anima del raccoglimento 5 
al contrario poi fecondo gli ora- 
coli delle divine Scritture 9 un* 

Anima fenza iilenzio farebbe 
come una Città fenza porte , e 
fenza cuflodia di muri ; perciò > ' 

dice 5. Ambrogio 9 che non po- 
trebbe ella e(fer ilcura di non 
macchiar^ con peccati eifendo- 
ne ad effi aperto 1’ adito per en- 
trarvi 5 al cui effetto liegue 
t. Ambrogio impofe alla fua 
bocca il fanto Davide la legge 
del filenzio 9 acciò aveffe potu- 
to ferbare la fua innocenza 9 e < 
col tacere aveffe fchivata la 
colpa 9 quale in verun modo 
averebbe potuta sfuggire col 
parlare * Chi è facile a parlare, 
iiegue Tempre s* Ambrogio è 
Umile ad un vafo pieno 9 ma tut- 
to fi ifure per le quali va fpan- 
dendo quel liquore 9 che in fé 

con- 


Digitized by Gc 


A L L B R E L f G r 0 S B • 

contiene > e dalle quali viene ad 
eflere inondato di cattivi umori • 
Infatti confe (fatelo da voi de(Ta> 
quante volte vi è fucceduto » 
che dall’ elfervi trattenuta inu- 
tilmente a ciarlare H è fvanito 
in voi quel poco di compun-* 
zione che avevate acquiftata 
nell* orazione > o nella lezione 
Spirituale? Quante volte dall* 
aver rotto il filenzio fi fono at- 
tratte dalla vofira mente delle 
immaginazioni cattive 9 e non 
le avete fcacciate > che a gran 
fatica f e (lento • 

Voi defiderate ancora di ben 
fiabilirvi nelle virtù , or Tappia- 
te > che il lllenzio' ne è il fonda- 
mento; Io dice s* Ambrogio» ed 
il Profeta Ifala » dice di più > 
che il filenzio è il coltivamen- 
to dell* innocenza > e della giu- 
iHzia » e ne è la ficurezza fem- 
piterna • s» Bernardo finalmente 
dice » che Ha il filenzio la ma- 
dre > la nutrice % e la cufiodia 
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di tutte le virtù / Ora che dite, 
è necelTario iliilenzio? Se non 
mi potete rifponder di nò , do- 
vete accordarmi eh’ io vi dica , 
che v’impegniate a tutto vodro 
, potere a praticarlo . , Vi Ha dun- 
que femprè.caro il ritiro >' e col 
ritiro il Jilen^io , fuggendo Tem- 
pre que' difeord inutili , e que’ 
cicalecci vani , che per lo più 
fogliono farli nelle Communio 
Religiofe . 


CAP. 



nelle amicizie perkolof e , e nocive 
*Alle B^eligiofe ClauflralU 


D a ciò che fi è detto ne' due 
precedenti capitoli potrel>* 
be chiaramente comprenderli® 
che le amicizie di qualunque Tor- 
ta lì fieno non fi convengono al- 
le Religiofe claullrali ; nulladi- 
meno per parlarne più difiinta- 
mente , e dimoflrare il danno , 

che 
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che feco apportano j diremo j 
eh’ elleno fon; di due forti 5 al- 
cune fi firingono per una certa 
fimpatia naturale , o per puro 
genio fra loro ftelfe j alcune 
altre fi contraono con efieri 
fuori del Chiofiro . Le pri- 
me non v’ ha dubbio , che fia- 
no l’ origine y e la cagione di 
molti mali ; poiché quelle tali 9 
che fi fono firette cosi in ami- 
cizia con altre , punto non han 
riguardo alla giufiizia difiribu- 
tiva , che rifguarda il merito 
delle perfone 5 imperciocché 
nell’ elezzione y che fi fa ne’ 
tempi ftabiliti delle Superiore y 
o di altre officiali nella Comuni- 
tà 5 una per aderire alla fua ami- 
ca j facilmente s’induce a dare 
il yoto ad una meno degna , che 
è portata dall’ Amica ? ed è co- 
si grande la forza di tali amici- 
zie. , che non ballando quelloj fi 
vanno fubornando anche delle 
altre » a fegno tale » che vien 

a fom- 
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a formarfi un partito > forman» 
dofene nell’ ifleflb tempo dalla 
parte contraria un altro > ed ec- 
co già piantato uno fcifma 9 da 
cui non derivano > fe non che 
mali j ed anche di confeguenza 
perchè immediatamente vengo- 
no delle difcordìe , delle dilfen- 
lìoni j e degl’ aflj » i quali non 
terminano per lopiù,che folo con 
la morte di quelle tali che hanno 
efcitato j e fomentato lo fcifmaj 
di più quede tali anche delle 
Volte 9 per non difguftarfi con 
l’Amica 9 non dubitano punto di 
difguftarlì con altre 9 che dell* 
Amica non flianoben ingrazia» 
e fe occorre gli fanno ancora 
de’ torti 9 delle male creanze» 
de’ difpetti 9 e tal volta anche 
delle ingiuftizie 9 quali cofe fo- 
no tutte contro la carità 9 e la 
legge di Dio ; Chi . non vede 
adunque quanto fiano pernicio- 
fe quelle forti di amicizie 9 le 
quali fonia cagione della rui- 

na 
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jia fpirituale delle anime ? Fug- 
gite dunque , fuggite quelle ami- 
cizie 9 e mantenetevi indiffe- 
rente con tutte 9 Siccome pre- 
fcrive la legge della Tanta Ca- 
rità . 

Altre amicizie ancora vi fono 
e fon quelle appunto che fi con- 
traono con perfone ellere 9 c 
fuori del Monafiero. Oh Dio 
quanto funefie 9 non fono qnefie 
amicizie per le Religiofe I maf- 
fime fe fon elleno con perfone 
di diverfo fefio . Quefie ami- 
cìzie mettono in ifiato una Reli^ 
giofa di ammettere 9 e ricever 
vifite ijie grate 9 di fcriver let- 
tere 9 e di fare altre cofe fimili 
ed allora quali mali non cagio- 
nano ? a quai danni non viene 
ad eCTere efpofta quell’ Anima • 
Oltre che vi fi perde il tempo 
cagionano ancora delle gran di- 
ftrazioni 9 e difllpamento di fpi- 
rito per le impreflloni 9 che la- 
fciano più 9 o meno efficaci « 
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fecondo che fono ftàte le cofc 
dette, udite , e vedute 5 mlque- 
ilo farebbe anche meno naale, il 
peggio fi è , che per le vifite 5 e 
per. le lettere reciprocamen- 
te mandate , e ricevute a. po- 
co a poco vi fi va impegnando 
VafFetto , e qui sì , che fiamo 
in .un’ abiffo di mali ; poiché 
impegnato che fi fia 1’ affet- 
to viene di confeguenza , che 
il'penfiero fÌDeffo fi aggira fu 
quella tal perfona , verfola 
quale fi è prefo T affetto , e fi 
trattiene a confiderarla , fpeffo 
la lingua ne difcorre , in modo 
tale , che viene ad internar^ 
nell* animo-un defiderio infazia- 
bile di fpeffo replicare le vifite 
e di mai fiaccarfi dalle grate , 
c, da. quello, difirazzioni continue 
nell’ orazione , e nella^ recita 
del divino Offizio j ma che dico» 
difirazzioni nell’ orazione ? Dif- 
fapore totale piuttofio , -e tedio 
delle coie di Dio , .aborrimento 

' ’ • E 
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ài ritiro 5 trafgreffioni di Re-* 
gole , rotture di filenzlo . Oh 
Dio'j'oh DÌO) che gran faragine 
di mali ! Vi è -ancora di più i 
poiché attacatoche fi fia l’ affet- 
to fi viene a -regalucci reci- 
prochi , i quali oltre che fono 
argomento chiarifiìmo di amore, 
non Tanto , come fcrive s. Gi- 
rolamo nelle Tue epifiole , cre- 
brd munufctdcL fanSius afnof ' non 
h(tbet , fanno ancora dì più- 
che fi violi il voto della Tanta 
povertà, il peggio però fi è, che 
con quelli -regalucci viepiù fi va 
‘ impegnando, ed accreTcendo l’af* 
Tetto accreTcendofi P affetto 
dove vadino a parare le cole , 
io non ardiTco di dirlo , ma ben- 
sì inorridiTco a penTarlo . Si leg- 
gano le iflorie Sacre , e fi tro- 
veranno de’ fatti orrendiflimi , 
accaduti per la poca cautela, che 
fi è uTata in attaccare si fatte 
amicizie ; guai'datevi dunque j 
guardatevi per quanto - amate 
-.'••i'i Ge- 
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Gtsù Crifto j e per quanto vi è 
cara la falute della voftr’ Anima 
guardatevi da contrarre quelle 
cosi perniciofc amicizie ; 

Un altra cofa circa a quello vo- 
glio avvertirvi ) e credo bene 9 
che 9 non nè Ha infruttuofo 1’ av- 
vertimento ; quello lì è che al- 
cune volte ù attaccano quelle 
amicizzie fotte pretello difpi- 
ritualità , e di fama carità; nelle 
amicizie di quella forte bifogna 
caminare con maggior cautela 9 
e circofpezzione > poiché è av- 
venuto non di rado j che lì è 
principiato con l’amore di Dio9 
e poi li è terminato con l’ amo- 
re impudico 9 e profano ; di ciò 
ne difeorre affai fa via mente San 
Tomafo 9 è fa vederci gran pe- 
ricoli 9 che vi fono in tali generi 
di amicizie ; per alficurarvi 
dunque da quelli pericoli vi con- 
liglìo 9 che non ammettiate al- 
tri Padri fpintuali > o Direttori* 
che fieno > fe. non quelli fola- 

men*» 
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mente 5 che vi fono mandati dai 
noftri fuperiori j a qucfli affida- 
te pure la vofira cofcienza 3 che 
non vi potrà efler mai alcun pe- 
ricolo , contentatevi così, e non 
ne cacate altri . Mi pare d’ a- 
vervi fufficientemcnte ipiegati» 
benché in breve i pericoli 3 e gii 
inconvenienti 3 che s’ incontrano 
, nelle amicizie 5 palfiamo ora a 
vedere l’ obbligo che ha una Re- 
ligiofa di attendere alla peniten- 
za 3 ed alla mortificazione • 

t 

CAP. XI 

X>elt* oblìgo di far penitenza^ 
e delU mortificazione . 

L * Officio d* un Religiofo 3 o 
d’una Religiofa 3 dice San 
Girolamo 3 egli è di piangere • 
Monachus plangendi tenet of^ 
ficiurn 3 poiché avendo intra- 
prefo quello flato 11 fon egli- 
no offerti come vittime di altret» 

tan- 
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' tanti facrifizj a Dio 5 con i qua- 
li devono impegnarli a placare 
r ira fua , fpargendo gemiti , e 
lagrime alla lua prefenza . 

4 - no adunque le perfone religiofe 
' come queir ariete dell’ antico 
Teftamento , fu cui metteva am- 
bedue le mani il fommo Sacer- 
dote facendovi la confeifione di 
tutti i peccati del Popolo d IffR" 
eie , ed indi per un’ uomo a ciò 
desinato manda vaio nel deferto. 
Figura efpreflilfima delle perfo- 
ne^’Religiofe, poiché fu di ede, 
vengono a caricarli tutte le ini- 
quità > ed i peccati de popoli 5 
de’ quali fon elleno obligate a 
farne -penitenza 1 e ad eljpiarli 
con le loro lagrime ; dirò me- 
glio però che fon'’ elleno piutto- 
llo figura, dell’ ilielTo Agnello 
immacolato Gesù Crìliojil qualé 
•elfendo innocentilfimo sì addof- 
$ò nondimeno , fecondo le ef- 
. prelTioni dell’ Profeta Ifaia li 

peccati 5 e le iniquità di tutti, 

g^i 
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,gli uomini j e ne fece ,sl afpra 
penitenza , ehe oltre 1’ eifer dur 
rata in tutto il tempo biella fua 
vita } volle ih fine terminarla 
con una morte la più cruda > e 
la più ignominiofa fu di. un dur 
ro 'legno di Croce,; diremo dun-r 
.que., chele Religiofe j. le qua-r 
li più da vicino fi fon .mede ad 
imitar Gesù Crifio con la vita 
clauftrale non fièno obligate a 
far penitenza j ed a piangere i 
loro v e gl’ altrui peccati ? cosi 
è, il pane , di cui devono. cfle ci» 
barfi devono èfiere le lagrime , 
e s» Bernardo, dice j che neffun 
boccone dovrebbe prenderli da 
chi proflfcfia vita religiofa ) che 
non fu (Te bagnato con le lagri- 
me della compunzione . E’ obli" 
g.Q adunque delle Rcligiofe di 
far penitenza , non folamente 
per i peccati propri , ma anco- 
ra per i peccati de’ popoli? a fpe- 
fe de’ quali e(Te vivono ? ea è 
si ilretto quell’ obbligo ? che 
C paf- 
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paflando a<I effér di gliiftizià. 
fece>dÌFe'fa si 'Bernardo > che 
allora' quando cómpariranno a- 
vanti al' tribunale della divina 
giu ili zia ^ produrranno i popoli 
le loro lagnanze ) accufandolé 
d’ ingiuftizia’j e d’ ingratitudine 
fe per elfi non averan fatta- pe- 
nitenza- » al cui effetto avcvan 
eglino lafciati tanti fondi , e tan- 
ti poderi per il loro mantenimen- 
to . Se adunque è cosi > confide- 
rate voi quanto grande liad’ in- 
ganno, e quanto vivano lontane 
dall’ adempire il loro dovere 
quelle Religiofe, che dimenti- 
che della penitenza , attendono 
a darli bel tempo , a foólsfare a* 
loro capricci , a mantenere i lo^ 
ro puntigli , ed anzi che a pian- 
gere , e ftarfene in ritiro , paf- 
larfela in divertimenti , ed' in 
ciarle alle grate. Nè mi dite, che 
io fia in ciò troppo rigido , poi- 
ché avendo voi profeffata vita 
Kcligiofa, liete morta al mon- 
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do , ed eflendo^^morta al mondo 9 
dovete feppellirvi nella folitudine 
del chioftro ? e quivi ad altro non 
attendere , che a far penitenza» 
a Ipandere innanzi a Dio pre- 
ghiere, e lagrime , ed a placare 
. l’ira fua con i voflri gemiti ; que- 
lle non fono rigidezze , ma fono 
bensì oblighi indifpenfabili ,'che 
dovete voi adempire conofeiuti , 
ed inculcati da s. Girolamo , San 
Bernardo , c da tutti i fanti Pa- 
dri , e pratticati da quei primi # 
e grandi iditutori della vita mo- 
nadica de’ primi fecoli della 
Chiefa i Vedete bene dunque, fc 
ho io giuda raggioae di replicar- 
vi ciò che vi ho detto altre vol- 
te , cioè , che i vodri portamen- 
ti devono elTere portamenti da 
penitente comparendo fempre in ■ 
prefenza d’ altri dimeda nell* 
afpetto , con gl’ occhi fempre 
badi , e con una compodez^a 
tale nell’ ederiore , che dia a 
vedere di dfervi nell’ interno 
C 2 dcll’^ 
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,dcll’ animo un'egual compoilez- 
za di mente, ed una lineerà conr 
piinzione di cuore • 

Avete già veduto come è pro- 
prio di chi profclTa vita religiofa 
il vivere in penitenza.Or Tappia- 
te, che quella obbligazione com- 
prende anche quella di menare 
una vita afpra,laboriofa, e mor- 
tificata . Quella conlille in non 
curarli de’ piaceri , de’ commo- 
di, delle ricchezze, delle proTpe- 
rità , e di ogni altra cofa , che 
può dare il mondo > ed al con- 
trario in folfrir volentieri , degli 
incommodi , delle miferief, delle 
avverlìtà , ed in crocifiggere la 
propria carne con i vizi , e le 
concupifqenze , in mortificarla 
c reprimerne i moti , e le violen-p 
ze . Conlille ancora la vita mor- 
tificata in moderare a fegno gl’ 
- appetiti fenlltivi , in faperl^ene 
frenare gl’ affetti , ed i deliderj 
del cuore , in diriggere , e re- 
golar bene le azzioni dello fpiri- 

to j 
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to ) e della volontà , in compri- 
tnere i moti dell’ animo , e tut- ' . 
ti lubordinarli alla raggione; per 
dir tutto in una parola corifiUe 
la vita mortificata in abbracciar- 
li con Gesù Grillo la croce , e ' 
fare j che que’ chiodi medefimi 
con i quali vi fu egli confìtto , vi 
configgano ancora noi. Oh che ‘ 
gran felicità farebbe per un’ ani- 
ma, la quale ad imitazione del Tuo 
Salvatore mena (fé una vità cosi 
mortificata , e foflc anche con 
lui crocififTa ! Al contrario però 
quanto farebbe degna di com- 
pafiìonc quell’ anima fe profef- 
fando vita penitente , e morti- 
ficata sfuggifie ciò , che ella 
ha di penofo , e di afflittivo , e 
folo procurafTe di vivere lieta- 
mente fra piaceri , e diverti- 
menti . Lo fcopo di chi ha intra- 
prefo lo fiato Religiofo , deve 
egli eflere il pianto , 1’ afflizio- 
ne , e la compunzione del cuor 
re , e con gemiti 5 e lagrime» 
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impegnarli a placar!’ ira di Dio 
cosi 5 che affliggendoli » e nulla 
perdonando a fe Uefìfo muova 
Iddìo 5 perchè tutto gli perdoni^ 
Tale deve elTere la vita d’ una 
Heligiofa . Ma ditemi non fareb- 
be r illeOfo } che affrontare Id- 
dio? fe eflfendoli polla nel chro- 
flrOj come in luogo di penitenza 
volelTe poi formarli Irr e(fo un 
luogo di delizie, e di godimenti ? 
Non farebbe uh’infultare la divi- 
inaGiullizia,fe avendo rinunziato 
al Mondo, volelfc poi tutto goder- 
lo nella folitudine del monallero? 
JE pure è vero ? che pur troppo è 
cosi ; piangetene , perchè avete 
ben ragione di piangerne . Molte 
Religiofe vi fono del nollro tem- 
po, le quali invece di vivere 
mortificate nel Monallero cerca- 
no piùttollo delizie , e godimen- 
ti , c vogliono godervi il Mondo 
fenza punto curarli di affronta- 
re Iddio , e d’ infultare la divi- 
na giullizia 5 oh quanto a propo- 
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iito potrebbe dirfi di quelle Reli- 
giofe ciò che con le lagrime agl’ 
occhi diceva una volta s.PaoIo» 
fcrivendo a’ popoli di Filippi , 
molti vi fono j dicea il Santo 
Apoftolo j de’ quali vi ho detto 
altre volte, ed or-a piangendo vi 
dico , che caminano’come ini- 
mici della croce di Gesù Creilo • 
Multi ambulante quos fecpe diccbam 
vobis , nunc autem flens dico inU 
micos Crucis Chrifli -, Voi Hudiate- 
vi di non elTer del numero di 
quelle tali, ma più todo fecondo ' 
infegnamento deirillelTo Apo- 
tolo , vivete con una vita che li^ 
tutta crocifiifa , e mortificata .. 

Perchè pofiiate meglio intende- 
re in che confida il vivere mor- 
tificato, e come dobbiate idituirc 
la vodra vita i perchè fia tale, 
.vi dico, che vigilate attentamen- 
te fui vodro cuore , reprimendo 
le fue prave affezzioni , e mo- 
derando i fuoi intempedivi defi- 
derj ; vigilate fulla cufiodia de’ 

C 4 VOr» 
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voftri fenfì , tenendoli femprè 
chittfi. a tutti quegli oggetti , che, . 
danneggiar potrebbero la vo-* 
Ura Anima ? e diftogliervi dalla 
buona difciplina della voftra Re- 
ligiofa condotta ) in particolare 
vigilate Alila voAra lingua , e Ai 
i vodri occhi , negandogli con 
coraggio alcune vane curiofità , 
per mezzo delle quali potrebbe 
AvagarA la vodra mente Ai-di co** 
fe tranAtorie , lubriche , e per- 
niziofc ; rendetevi foggetto il 
voftro' corpo ? in modo 5 che ne 
abbiate tutto il dominio j inai 
fecondando le Aie indi-nazioni i 
e. non accordandoli fe non quel- 
lo puramente , che gli fa di bi- 
fogno | nel mangiare procurate 
■ di non !j>render mai alcuna cofa 
fuor dii tavola j e non fate al- 
trimenti' fe non fufle per qual" 
"xhe grave neceAitìi; in tavola 
•mangiate femplicemente ciò \ 
che vi farài poAo innanzi , e Cile 
Vi fari mandato ' dalla -fànta 

Pro- 
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Previdenza , fenza cercar mai 
' cibi delicati j e molto meno fa- 
cendovi preparare apporta cole 
particolari ; di quelle corte , che 
vi faranno portate in tavola non 
vi lagnate mai fé fianomal con- 
dite j o malamente apparecchia- 
te ) ma con rtanta uniformità al- 
le difpolizioni della divina Pre- 
videnza, mortificatevi per amore 
di Gesti Crirto, mangiando com- 
petentemente quanto puole eflfe- 
re fufficiente al vortro bifogno • 
Mortificate finalmente la pertina- 
cia della vortra mente, e le incli- 
nazioni cattive dellavortra volon- 
tà foggettandovi fempre , e vo- 
lentieri al giudizio, ed al parere di 
^hi ha cura della vortra anima . 

Poiché ancora le tribolazioni 
fi riducono ad una fpecie di mor- 
tificazione prendetele fempre 
con una totale uniformità a’ di- 
vini voleri , e ricevetele con 
quell’ irtertb fpirito , con cui vi 
fono mandate da Dio ; il Siene- 

c V « 
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re in maiKlarci'le tribolazionilo 
fa per ifpirìto di bontà, e di amo- 
re, e delle volte ci percuote , 
e ci flaggella » perchè con vilce- 
re di amorofo Padre , vuol pren- 
dere pruova della noUra coftan- 
2a , e della noftra fedeltà , e 
noi dobbiamo ricevere i fuoi fla- 
gelli , e le fue pruove con fen- 
timenti di una Rcligiofa umiltà , 
c con ricognizione di un fcam- 
bievole amore; dobbiamo infom- 
ma nelle più afpre afflizzioni > , 
in cui pofTiamo alcune volte tro- 
varci amarlo , e benedirlo , e 
baciare con egual riverenza , e 
fommilllone la divina fua mano 
che ci itaggella ; cosi o mia Fi- 
gliuola nelle vollre infermità > 
che fpeffo vi travagliano punto 
non vi corrucciate , ma adora- 
te Tempre le difpofizioni ammi- 
rabili , che la Providenza Divi- 
na vuol prendere fopra di voi, 
fapendo di- certo , eh’ ella tutto 
deliina al voitro fpiritual bene , 

ed 
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cd alla voUra eterna falute ; cor- 
si nelle penofilTime aridità, che 
proverete alcune volte nell’ ora- 
zione per afflittive , che fìano,- 
mai non vi turbate , ma ficcome 
procedon elleno dall’infinita fa- 
pienza , e Bontà di Dio, che vi * 
ama, cosi con amore egualmen- 
te , e fofflerenza fopportatele ^ 
afpettando , che nel bujo di quel- 
le tanto tormentofe ofcurità v’ 
inlorga la bella luce delle fue 
divine illufirazioni ; cosi final- 
mente in rutti i vofiri patimenti, 
che mai pofflate incontrare nel- 
la vofira vita rendetene Tempre 
grazie al Signore , econ piena 
gioja^ del voftro cuore rallegra- 
tevi, perchè egli con tenero , e 
paterno.affettbj e. con dimoftran- 
ze amorofc di provido Padre, al- 
lora maggiormente vi degna del- 
le fue vifite , quando vói vi 
trovate in pene , ed afflizzioni , 
in ogni tribolazione 5 che po (fia- 
te avere , mai non vi rifentite , 

; ‘ C 6 / nè 
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nè apritemai la bocca per lagnai^ 
vene confiderando che vi ven- 
gono da Dio > il quale è il Pa- 
drone alToIiito di tutto ciò che 
voi liete 5 ma con piena contri- 
2Ìone del voftro cuore dite con 
Davide > Obimitm , & non ape-^ 
ruì OS meum , quoniam tu fecifli 5 
Signore io mi l^no ammutolita j 
e non ho aperta la mia bocca» 
joerchè voi T avete fatto ► 

' Nelle tribolazioni poijche or- 
dinariamente vi Ibpravvengono 
in quelle viepiù mortificatevi j e 
fiate più raflfégnata » che o^ vi 
vengono a dirittura da Dio » o 
vi accadono - inafpettatamente 
denza che voi le cerchiate r per- 
chè in quelle , che fono di nollra 
clezzione il più delle volte vi 
Puoi eCfere delPamor proprio, ed 
allora invece di riportarne dell’ 
utile, ne riportiamo^ piùttofto del 
danno » a cagione delPorgoglio » 
che generar poflbno nel nofiro» 
Ipinto .. 

Con-- 
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■ Conchiudo finalmente quefio- 
capitolo } e di nuovo vi ricordo 
che dovete vivere penitente > e 
mortificata ; avvertendovi pe- 
rò 1 che la penitenza non con- 
lìfie principalmente in praticare 
afpri digiuni rigidi cilizj j ed 
in flagellarfi continuamente con 
ifirumenti afpriflimi di peniten- • 
za ; quelli fono più tofio effetti 
della penitenza j e fono lodevo- 
li > e cgnunendabifi r ma non a 
tutti fi convengono » e voi non 
dovete pratticarfi , fe non quan- 
do vi fono accordati dalla vofira 
Guida fpiritualè : vi dico bensì > 
eh’ ella confifie prrncijpalmente 
in trattenerli per qualche ora in 
orazione , in fpander preghiere 
innanzi a Dio ;• conlille infomma 
nella contrizione v e nella com- 
punzione del cuore in oratìoni- 
bus y dice s. Ambrogio 5- obfé- 
crationibus y cum dolore /d- 
crymìs exigsrda penitenti a cjl . 
Piangete adunque j fate fpelTo' 

. ora- 
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orazione , placate T ira di Dio 
con le voftre lagrime j e con la 
compunzione del voftro cuore > 
e farete perfetta ) • c vera pe- 
tenza . ' ' ^ ’ 

CAP. XII. 

^ Del dìfiacc amento dal Mondo > e 
drt’ proprj Tarenti . 

S E vi ho voluta fempre atten- 
ta alle mie parole,. ora in 
particolare dovendo trattare di 
una materia , dal cui diftacco di- 
pende tutto il mafficcio della vo-= 
lira pefezzione-, e la quale af- 
folutamente impedir ‘ potrebbe 
tutto il profitto , che liete obbli- 
gata di fare nelle vie dello fpiri- 
rito defidero , che prefiiate ogni 
attenzione a quanto fono per 
dirvi . Dal fin qui detto vera- 
mente avrefte dovuto apprende- 
re , che vi è neceflfario un totale 
fpogliamento del Mondo , ed io 
avrei dovuto difpenfarmi da più 

par- 
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parlarvi di quella materia; ma 
comechè ella è una materia fo- 
pra ogn’ altra più importante ho 
penfato di trattarla' a parte af- 
finchè averte potuto con più chia- 
rezza rimaner perfuafa dc'.fiioi 
pericoli j onde apprenderne con 
maggiore abborimento la fuga. 

Già vi ho detto più volte nel 
decorfo di quell’operetta) che 
voi con lavortra profellìone ave- 
te contratto un’ obbligo apprelfo 
di Dio di tendere alla perfezio- 
ne ) di fpelTo offerirgli in facri- 
fizio il vortro cuore ) e di tutto 
riempierlo del fuo fanto amore • 
Ora efaminiamo un poco ) che 
corta fia il Mondo per vedere rte 
potrerte poi rtoddisfare a quell’ 
obbligo qualora per vortra fven- 

tura vive Irte ancora nel vortro 

/ 

cuore qualche avanzo del Mon- 
do ) e non vi folle totalmente 
fpogliata di hii . Di grazia por- 
tatevi un poco Col penliero nell’ 
Egitto ) ove oflervat* come Iddio 
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.per mezzo di Moisè comanda 
agli Ebrei , che fi appartano per 
qualche tempo dall’ Egitto , e 
fi portino nel deferto per ofie- ' 
rirgli fai^rifizj in quella folitudi- 
ne . Moisè fa parte a Faraone 
del comando impofiogli da Dio j 
e lo fcongiura perchè gli per- 
metta di andare, acciò pofìfa offe- 
rire al Signore vittime di olocau- 
fio , e di efpiazione , ma non 
ne riporta che un’ a ifoluto divie- 
to , anzi' prende motivo di qui 
Faraone di affliggere inumana- 
mente gl’ Ebrei 5 imperciocché 
comanda a’fuoi miniftri , che pifi 
non fiano ad effl fomminifirat^ 
quelle paglie , che gli eran date 
prima 'per formare i mattoni , al 
cui lavoro eran eglino defiinati j 
ma che da fe ftefli le vadino rac- 
cogliendo T fenza però fcemar- 
gli nulla del numero di que* 
mattoni , eh’ eran foliti a con- 
fegnare a rifeuotitori di quelli . 

Si lagnano i miferi Ebrei , e fan . 

de’ 
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deVrcorfi a Faraone , ma le lóro 
lagnanze non han luogoV e qiian** 
to piùi riclamano tanto più fono^ _ 
oppreiiì con altre viepiù gravo- 
fe impofizioiii . Effi .gemono 
adunque lotto la dura fchiavi- 
tù di Egitto j e fottopofti al gio- 
go della tirannica opprélfione 
vien loro tolta ogni libertà- dì 
rendere al Signore il Religiofò 
tributo de’ fagrifizj . 

• ‘ Avete voi olfervate le mali- 
gne procedure di Faraone ver- 
Ib gli Ebrei , e l’ inumana bar- 
barie V che loro ufava 1* Egitto 
. togliendoli cóntro ogni legge là 
libertà : Or lappiate che cib i 
eh’ era P’ Egitto agl’ Ebrei que^ 
Ho appunto è il Mondo a’fìiói 
feguaci ; egli lì rende fòggettì 
a fe , ed opprimendoli col gio- 
go duriflimo della fui' fcliiavi- 
tii gli toglie ogni libertà ‘di pó- 
terfi dare a Dio .• Faraone te- 
neva occupati gì’ Ebrei in raccò^ 
glier paglie j e far de’ mattoni 

per 
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per difloglierli dairofferir facrifi- 
Tj al Signore , ed il Mondo tiene 
occupati, i fuoi feguaci in cercar 
piaceri , commodi , aggi , diver- 
timenti ) e mille altre vanità $ 
acciochè i loro cuori fìan lon- 
tani da Dio 5 e non gli rendano 
quel culto j che per ogni ragio- 
ne , e per giuftizia gli è dovuto 
dalle fue creature . Siccome a-, 
dunque gem^an gPEbrei fotto la 
dura fchiavitù dell’Egitto perdu- 
ta la loro libertà , così ì feguaci j 
ed amatori del Mondo gemono 
fotto la di lui fchiavitù non ef- 
fendo più liberi di volgere a Dio 
/ neppure un fol penfiero per efer- 
citarfi nagl’ atti della Religione » 
e della Pietà criftiana . 

Ora 9 dico io 9 voi che liete 
Religiofa 9 e che per ragione del 
yodro flato avete obbligo flret- 
tiflimo di confecrare a Dio il 
.voflro cuore 9 e di fargliene un 
compiuto fagrifizio potete forfl 
implicarvi col Mondojo non piut- 

toflo 
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torto di lui totalmente fpogliarvi? 
Voi che vi avete abbracciato il 
Crocififlb) e con lui artblutamen* 
te celebrate avete le nozze di uno 
tutto facro fpofaIizio>potete fori! 
volgere ad altre cofe mondane i 
voftri affetti , o non piuttofto 
'dando un’ aflbluto addio a qualfl- 
• fiano creature terrene confecrar- 
li tutti al Divino vortro Spofo 
Gesù Grido ? Qui non vi è 
mezzo } dice l’ Apertolo s. Gia- 
como 5 chi vuol tenerfela col 
Mondo bifogna che la rompa con 
Dio j e chi vuol eifere amico di 
querto fecolo li cortituilce inimi- 
co di Dio j quicumque voluerit 
amìcus effejhuins feculi ìntmUm Dei 
conflitaitur . Non lapete forfè $ 
che liete voi tempio vivo'di Dio? 

E qual compagnia grida s. Pao- 
lo ì può mai elfervi fra la luce 9 
e le tenebre ? qual accordo può 
mai partare fra Gesù Grillo » e 
Belial ? Qual convenienza final- 
mente può mai trovarli fra il tem- • 

pio 
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pio di Dio ) e gl’ idoli ? E come 
•tant’ idoli appunto fono quelle 
paflioncelle mondane che fi nu- 
trifcono nell’ animo di alcune 
Religiofe , quegli attaccucci a 
certe vanità che non dovrebbonfi 
neppure nominar fraudi loro , 
quel vantarli di qualche grado» o 
di fangue » o di virtù , o di pre- 
eminenza alle altre.Ma che Eo io 
a rammentare cofe cosi piccole? 
( piccole veramente in fe EeCfe 
ma grandi peraltro alle Religio- 
fe ) . Si vede da pertutto > e lì 
olferva non fenza orrore » e 
confulìone che la maggior par- 
te delle Religiofe d’ oggigiorno 
altro non hanno di Religiofe » 
che il folo nome , e 1’ abito » 
tutto il- di più egli è di mon- 
do» non cercando altro che di 
foddisfare a’ propri capricci» con- 
tentare i propri appetiti » ed an- 
ziché attendere agl’offizi di pietà 
nutrir piu torto nell’animo fenti- 
menti mondani ; tutte quelle co- 
fe, 
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fe, già difli , altro non fono che 
tant’ idoli ? da mezzo a’ quali 9 • 
alza viepiù la voce il Tanto Ape- 
rtolo } e foggiugne che fe ne 
debba ufeire , e fcpararfené , 
exìte de medio corum-i& feparaminì. 

Ma partiamo a vedere più 
dirtintamente che cofa fia il Mon- 
do , rtcchè conofeiuto con mag- 
gior lume il fuo carattere pol- 
liate più facilmente fuggirlo . Il 
Mondo vien marcato dal Profe- 
ta Geremia col nome' di Babilo- 
nia j la quale lignifica fecondo 
s. Girolamo > cala di confulione; 
ed infatti dove mai fi può tro- 
vare maggior confufione che nel 
Mondo? In efib voi vedrete chi 
a tutto potere attende ad accu- 
mular ricche'zze , e con tanta 
avidità che oltre il fervirfi "di 
mezzi illeciti » ed anche fordidi, 
mai rinviene il fine P acquifto di 
quelle ; altri pofieduti dal mali- 
gno fpirito dell’ ambizione per 
vie anche non giufte procurano 

di 
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di falire a quel pollo a quella 
dignità ; altri dominati ancora 
dallo fpirito della fuperbia con- 
.. culeare , ed abbaifar coloro, che 
per il loro merito guardano di 
potergli paffare innanzi ; altri 
involutarfi trai fango de’ Tozzi 
piaceri del fenfo , e perduti die- 
tro alle vane luflnghe di una bel- 
tà caduca , e paiTaggiera atten- 
dere agli amoreggiamenti , ed 
alle vanità;altri finalmente quali 
^hc eternar dovelfero la lor per- 
manenza in quello Mondo cer- 
car Tempre agi , commodi , di- 
vertimenti , e Tollazzi nella lor 
vita . Di tutte quelle coTe Te av- 
viene poi che non Te ne ottenga 
il fine , come il più delle volte 
fuccede , allora quai rammari- 
chi , quali cordogli , quali la- 
gnanze 1 E non è quella una con- 
fufione orrendi Ifima ? Non Ton 
quelli Tconvolgimenti , e diTor- 
dini , che guallano la bella or- 
dluanza di una vita regolata , e 

co- 
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.comporta ? fuggite dunque, grida 
-ad alta voce iJ fu mentovato Ge- 
-remiajfuggitc di mezzo a querta 
iBabilionia , de medio Babì^ 
Aonìs , e s. Bernardo foggiugne, 
'fuggite di Babilonia., e ritirate- 
itevi nelle forti città della Tanta 
Religione , ove portiate far pe- 
'nitenza^de’ peccati commeflì , e 
• fllvar l’ Anima vortfa . Voi però’ 
che per vortra buona ventura rte- 
te già nella Religione, e godete 
il bel vantaggio di erter trai nu- 
jiTiero delle fpofe del Signore fug- 
gite dal Mondo, in cui non fi tro- 
-va , che cònfufione , e ritiratevi 
nella Tanta Tolitudine delChiortrOi 
e della vortra cella , e guardatevi 
.di Communicare con i di lui anda- 
menti, iquali potrebbero guadare, 
■e corrompere i vortri- cortumi . . 

Il piirtimo P. Luigi di Granata 
volendo inculcare la fuga del 
Mondo’ adduce' quattro motivi 
co’ .quali s’ ingegna di deftare 
^aiell’ animo de’ mondani abborri- 

men- 
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.m'ento » ed orrore vérfo di lui. 
,11 primo fi.è.jperchè egli è il mon- 
' :do un luogo contaggiofo , e puz- 
. zolente d’ onde non efalano che 
,vapoH - di corruzzione , ■ e^ pefti- 
-leuziali 5 - perchè in eflo non 
/regnano che peccati ? i quali 
►cagionalo, puzza , e -fetore ; re- 
llerebbe dunque infetta/ la hoftr’ 
Aninia , qualora non fi allonta- 
'.uafife da un luogo tanto perni- 
ziofo j in cui regnano -tante in- 
fermità j e mali contaggiofi . Il 
fecondo motivo fi è , perchè il 
•Mondo è un luogo di tradimen- 
ti 5 e d’ inganni ; infatti ci pro- 
mette egli gloria j fallo > pom- 
;pe 5 ricchezze , dignità > ono- 
ri-» ma in verità quelle cofe non 
fono che fallaci » e bugiarde 
perchè prello fvanifeono com« 
un fumo } ed indi fi trovano i 
mileri mondani fpogliati di tutto 
ed in fiato deplorabile di danna- 
zione > c nelle mani de’ demonj. 
11 terzo motivo fi è , perchè .il 

Mon- 
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Mondo è come un mar tempe- 
ftofo j in cui fovvente s’ incon- 
trano de’ pericoli j e la maggior 
parte de’naviganti recano annau- 
fragati j e fommerfi fotto le fue 
«eque ì e quello è chiaro j dice 
s. Bernardo , perché pochi fon 
quelli che li falvano » e molti 
fi dannano ; egli è ancora come 
il diluvio ove tanti rellarono af- 
fogati 7 e molto pochi falvati • 

Il quarto motivo finalmente fi è 
perchè il Mondo è un luogo ove 
abita il nofiro capitai nemico 
che oftinatamente ci minaccia la 
morte , il quale è il demonio ; 
quivi egli tiene il fuo regno j e 
con frodi, ed inganni tende Tem- 
pre tutte le fue mire per farci 
morire alla grazia, a fol motivo 
di averci compagnf nel fuo de- 
litto , onde averci poi anche a « 
parte del fuo calligo . Da tutte 
quelle ragioni chi non appren- 
de che fi deve fuggire il Mon- 
do? Infelici che fono i mondanii 
D pof- 
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pofllaiTiQ dirlo liberamente mi- 
ieri che fono 1 e non fi avvedono 
eh’ effi vivono ingannati > anzi 
dirò meglio , affafeinati j. ed ac- ( 

cieqati non vedendo il pericolo \ 

che corrpno d’ elfer traditi dal 
demonio j di refiare aifogati ne’ I 

vortici dubbiofi di un mar flut- | 

tuante » di languire , anzi ago- I 

ni zzare in un cumulo ben abbon- ! 

dante di corruzzÌQne,e di vapori I 

pefiiferi , che efalano. dalle for- 
didezze , ed immondezze del fer- 
colo? rifolviamoci dunque una 
volta a fuggire il Mondo j ed a 
fpogliarci totalmente de’perverfi 
fuoi fentimenti 

- Ma Padre ,, direte voi? cofar 
mai debbo io fare per fuggire il 
mondo j, e per ifpogliarmi di lui> 

Voi ben vedete , ch’io mi fon ri- 
iirata dal fecola j, e mi fon già 
rinchiufa frà-le angufiiedi quac- 
iro mura r fenza fperanza veru- 
na di poterne più ufeire , effen- 
domici obligata con voto ftret- 

tif- 
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tiflìmo di perpetua claufura 
Ah . . . permettetemi j che ri- 
pigli un po il refpiro prima di 
rilpondervi ; quante > e quante 
Religiofe vi fono de’ noftri tem- 
pi > le quali fono fimili agli . 
Ebrei , allora quando davano 
nel deferto . Erano effi in realtà 
. ufeiti dall’ Egitto > ma vi erano 
tutti rimafti coll’ alfetto , pei> 
chè non contenti di cibarli della 
manna , che pioveva loro il Si- ^ 
gniorc dal Cielo , defideravano 
di nuovo le cipolle > e 1’ agli , ' 
de’ quali fi erano pafeiuti nell* 
Egitto . Molte Religiofe vi fonoj 
mi fo lecito di parlar così , per- 
chè convien zelare 1’ onore di 
"Dio , le quali in effetto fono ii- 
feite dal mondo^ c fi fono ritira- 
te nel chioftro j ma tutto il loro- 
affetto è rimafto attaccato al 
^londo j in modo tale, che col 
corpo fono pure nel Chioftro 
ma conia mente , e col cuore 
fono tutte inviluppate , ed in^*» 

D 2 trica- 
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tricate nel mondo . E che fi a co- 
si pur troppo il danno a vedere, 
que’ tanti defiderj , che ora di 
una Cofa , ora di un’ altra mo- 
firano di avere , e mai paghe 
di le ftefie cercano Tempre con . 
inqiiictitudini', e difiurbi di tutta 
la Communità cofe nuove , on- 
de appagare quelle intdmpefiiv® 
vogliette , che nafeono unica- 
mente da un’animo mal contento 
anziofo , efollecito; cofa pen- 
iate voi che fia quella grande 
•ambizione che fi hi^ di efier fpefi- 
fo chiamata alla grata, di avere ' 
chi con voi venga fpefiò a trat- 
tare , di farvi vedere galante 
nel tratto , nel dilcorrerc , ed 
in tutti i vofiri andamenti ? Co- 
fa penfate-5 che fia quello fiar 
Tempre inquieta > e non gufiare 
nulla di dolcezza nelle cofe di 
Pio , quell’ attediarli del ritiro, 
dell’ orazione , e di quel poco 
di afprezza , che porta con fe- 
to la vita Religiofa ? quel non 


Dtgitized ^ 



ALLE RELIGIOSE. 77 

cffer mai contenta del Confe (To- 
re fintantoché , non s’ arrivi ad 
averne uno » che fla di quelli 9 
•che priiriunt aurìhm , come dice 
s. Paolo (purché però poflfa dar- 
li che vi llano Confeflfori di tal 
forte ) cioè che con titillamento 
di dolci 5 e melate parole blan- 
difcano le vollre malnate inquie- 
tezze , e con lufinghe totalmen- 
te contrarie allo fpirito del loro 
facrofanto Miniftero fomentino 
.vie più i voftri vizj , e le voflrc 
imperfczzioni ? Cofa penfate 
che Ha finalmente quel mai ac- 
quietarvi alle lodevolilfime co- 
fliimanze del voflro fanto ifiituto 
ordinate a fol, motivo di farvi 
confeguir quel fine , che avete 
dovuto avere in intraprendere 
quello fiato 5 quale deve etìfer 
.unicamente di farvi fanta , e te- 
nute prima da quelle buone Re- 
ligiofe , che vi han preceduta - 
col loro efempio negl’ anni ad- 
dietro? Quel mai acquietarvi 
' D anco- 
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ancora alla volontà della vo- 
iftra Superiora , coftringendola 
41 più delle volte per le forti ri- 
pugnanze , che moftrate di aver- 
le a permettervi cofe , che fo- 
no chiaramente contrarie allo 
voftre regole j ed allo fpirito del 
voftro Religiofo Iftituto > fenza 
curarvi , che fi manchi con ciò 
all’ olfervanza elfenziale di tutti 
c tre i voti j che avete fatti nel- 
-la voftra folenne profeflìone? _ 
Cofa penfate che fia , io dico j 
tutto ciò ? Egli altro non è , fe 
non che fiete voi ufcita dall’ 
Egitto del fecolo j ma vi ritene- 
te ancora tutto il vofiro affetto, 
e quello fpirito , che dovrefte 
avere di Religione, di pietà, e di 
divozione, egli è tutto fpirito di 
mondo . Ho fatta quella piccola 
digreffione , per farvi vedere , 
che non baila 1’ ufeir material- 
mente dal Mondo , ma che bi- 
•logna fpogliarfi anche del di 
fui affetto per poter poi dire 

di 
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di aver lafciato totalmente il 
Mondo . ~~ 

Rifpondo ora con s. Ifidoro 
tllavoftra domanda ? ed infle- 
me alla voftra obiezzione. Se 
tu vuoi vivere in ripofo -) e quie- 
te ) dice quello Santo efortando 
al dilprezzo del Mondo 5 non 
deliderar cofa alcuna di -quello 
fecolo 5 manda via da te quello» 
che può impedire i fanti propo- 
flti . Sei morto al mondo ^ 
perciò come morto non jguarda- 
re alla fua gloria» e viverai con- 
tento . Difprezza in vita quel- 
lo che non puoi poCfedere in 
morte . Ed il Padre Luigi di Gra- 
nata racconta di un certo Impe- 
radore chiamato per nome A- 
chrimO) che nell’augea delle fuc 
pompe , fece una volta quella 
preghiera, al Signoref Signore vi 
prego , che vogliate infegnarmi 
la llrada della falute » e 11 fcnti 
una voce dal Cielo, che gli diCfc 
Achrimo fuggi dagl’ uomini , e 
D'4 farai 
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farai falvo,qual cofa avendo egli 
udita , rinunziò fubito l’ Impe- 
ro j abandonò 'il mondo j e ri- 
tiratoli nel deferto li fece Mona- 
co 9 ove terminò lodevolmente 
la vita in gran concetto di fanti- 
tà . Ecco quello che lì deve fa- 
re per fuggire il mondo . Voi 
vi Éete rinferrata nel chioftro , e 
la voUra vita deve eCfere piùAn- 
gelica j che umana, a che far 
più dunque con le perfone del 
iecolo ? Avete voi ancora rinun- 
ziate tutte le pompe mondane , 
avete rinunziata ogni gloria, 

' ogni fallo, ed ogni vanità; a che 
dunque ricercar di nuovo gran- 
dezze, vanti, applaulì , ed ogni 
altra cofa , che folo i mondani 
rifcuotono dall’ illeflo mondo ? 
Fuggite dunque dagli uomini , 
fcanlate la converfazione delle 
perfone del fecolo , difprezzate 
quelle cofe che non li confanno 
con la vita penitente aultcra, c 
' mortificata, c fuggirete il Modo. 

.Ve- 
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Veniamo ora alla feconda 
* 

* parte di ciò che abbiamo propo- 
ilo fui principio di quefto Capi- 
tolo 5 Ella li è di doverli ancora 
diftaccare una Religiofa da’ pro- 
pri parenti ? cioè dall’ illelfo 
Padre , dall’ iftelfa Madre , e 
dai propri fratelli , e forelle # 
O qui si che vi farà da far mol- 
to } e bifognerà , eh’ io mi pre- 
pari ben armato con raggio- 
ni per ribattere la forte oppoli- 
zione j che farete per farmi • 
Come 5 direte voi ? còme Pa- 
dre dillaccarli dal proprioPadrc» 
c dalla propria Madre , quando 
che Iddio ci comanda j e con 
ogni rigore j che li onorino j e 
li rifpettino i parenti ? Come 
adunque predargli quel dovuto 
onore , e rifpetto j quando voi 
mi dite , che gli rinunzj , e 
mi didacchi da loro ? Piano » e 
non vi fate tanto forte fu queda 
raggione $ quale penfate , che 
lia d’ un odacelo inefpugnabile 
D 5 per 
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per non arrendervi a diftaccarvi 
’ad’Parenti , ma ella Jion è che 
una pura illufione , ed un ingan- 
iio ) in- cui fono la maggior par- 
te degl’ uomini , c quali tutte le 
Religiofc j le quali fono per- 
ciò il zimbello del demonio j vi- 
vendo COSI lontane da Dio , ed 
tiliene dal fuo culto tralportate 
tial falfo zelo di una finta pietà 
verfo i propri parenti . Qui non 
fi pretende di condannare il ri- 
fpetto , e l’onore , che fi deve 
a’ parenti , il quale confifie fo- 
pra ogn’ altra cofa nell’ efiima- 
zione , ed in prefirargli foccorfo 
fe fiamo in grado di poterlo fare, 
trovandoli elfi in qualche necef* 
fità , anzi vi eforto a raddoppiar 
fempre più, ed aecrefcere quello 
rifpetto , che gli fi deve , per- 
chè farà fegno , fecondo ciò , 
che fi legge nell’ Ecclefiallico , 
che fi onorerà Iddio , e glifi 
prdlerà il 'culto dovuto qualora 
fi onoreranno i parenti . r/- 



ALLt RELlOroSE. 8^ 
met Dominum honorat Tarentcs • 
Si condanna bensì il troppo at- 
tacco ad efli il quale nafcc 
dalPamor naturale , e dal prò-* 
prio fangue ; quello amore, co** 
me communemente fi vuole , e 
un’ azzione indifferente , cioè » 
•nè buona , nè cattiva , ma pe* 
rò può ella avere delle cattive 
confeguenze, non altrimenti che 
la concupifeenza , l’irafcibilità# 
c tutte le altre pafiioni del nofiro 
animo . La concupifeenza in fe 
fielTa non è peccato , m'a bensì 
V può ella generar peccati, qualo- 
ra ad efia non fi refifiè , o che 
ce ne ferviamo in male; cosi 
r amor naturale che portiamo 
a’ Parenti qualora non farà ben 
■ regolato dalla prudenza • potrà 
cagionare degli effetti cattivi > 
perchè dal fomentarlo , e nutrir- 
lo nel noftro animo palfa imme- 
diatamente a divenire intenfo 9 
d’ onde poi ne nafeono delle an- 
fietà , e delle foUecrcuiini , e ci 
J) 6 pare- 
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parerà cofa affai dura il fepararci 
da loro , quando le vicende dello / 
flato in cui ci troviamo ci coflrin- 
gono a fepararcene . Di qui an- 
che nafce che fe a voi vien det- 
to 5 che voftro Padre , o vollra 
Madre 'patifce un femplice do- 
lor di teda vi turbate in tal ma- 
niera ) che dubito vi trovate in 
niille agitazioni , e perduta 
la pace .interna - del vollro ani- 
mo ) fi guada immediatamen- 
te , e fi Icompone tutto P ordi- 
ne delle vodre azziani . Quindi 
chiaramente fi deduce che quan- 
tunque • !’ amor naturale che fi 
porta a’ Parenti non da catti vo> 

’ de ben non bnono j può cagio- 
. iiar nondimeno degl’ effetti cat- 
tivi ; e . per queda ragiane do- 
vrebbe ogn’ uno didaccard da’ 
propri Parenti » perchè ogn’ uno 
come fedel Cridiano ha obbliga 
di efercitard negl’atti della Reli- 
gione y cioè di riconofcere Iddio 
^pcr fuo Creatore > e per. duo 

Sai- 
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Salvadore, di adorarlo, di amar- 
lo , e di ringraziarlo de’ benefi- 
zi ricevuti , quali atti vengono 
impediti da quell’ amore di fan- 
gue che fi porta a’ Parenti . 

Si conviene adunque che ogn’ 
uno fia diftaccato da’ propri pa- 
renti, molto più però dovete far- 
lo voi , ed ogn’ altra Religiofa, 
perchè le perfone Religiofe han- 
no maggior obbligo di promuo- 
vere il culto di Dio con l'orazio- 
ne , con la lettura di libri facri , 
e con la vita mortificata . Oltre 
di che delle perfone Religiofe 
intefe propriamente di parlare 
s. Paolo alloraquando dilfe che 
fono efie morte al Mondo, e che 
la lor vita fia nafeofia con Gesù 
Crifio per poi .riforgere nel fina- 
le giudizio aH’eterna fua gloria, 
mortui enìm eftìs , zìr mta *vefira 
abfcondita efl cum Chrijìo in Beo • 
Cum Chriflus apparuerit vita vefira 
tmc , & vos apparebitis cum ipfo 
in gloria .Se adunque fono e fife 
' mor- 
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morte al Mondo devono fepel- 
lirfi nel Chioftro , in modo tale, 
che nafeofta la loro vita con Ge- 
sù Grido in Dio, le più vivano 
faper non li dovrebbe , fe non 
quando fono per ricevere il pre- 
mio di quelle buone operazioni 
che averan fatte nella Religio- 
ne ; e potranno dirli morte , e 
fepolte nel Chioftro , feonofein- 
te , ed ignote a tutti j qualora 
faranno attaccate a’ Parenti ? 
Potrà dirfi che vivono nafeodìe 
con Gcaù Cridojqualora vivefan- 
no tutte a’ Parenti ? 

' Ma Pentiamo meglio ciò, che 
c1 dice intorno a quedà materia 
con la fua medelima bocca l’idef* ' 
fa Sapienza Incarnata » Si trova- 
no regiilrate in s. Matteo quede 
parole ; non <ueni pacem mìtten , 
poi gladhm , ‘veni enim feparan 
hominem adfjerJ'us Tatrem fuum , 
fili am ad^verfus Matrem fuain -i 
nurum adverfiis focrum fttam , 

^ inimiei hominh domeftici ejus * 

CJue- .. 
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Quefte fon parole dette non da 
qualcheduno di bell’ umore ) ma 
da Gesù Grillo medelimo>e fono 
indirizzate fpecialmente alle per- 
fbne Religiofe , con le quali vo- 
Ica dire , eh’ e^li non era venu- 
to in quello Mondo per metter 
la pace, ma bensì la l))ada della 
divilione ; imperciocché era ve^ 
mito per feparar il figlio dal fuo 
' Padre, la figlia dalla fua Madre, 
la Nuora dalla fua Suocera , e 
poi diceva , che gl’inimici dell’ 
uomo fono i propri domellici} di 
più in s. Luca lì leggono quelle 
altre parole dettate parimente 
dalla fantiflìma Bocca di , elio 
Divino Maellro . Si quìs venìt ai 
me , ^ non odit Tatrem fimm , ^ 
Matrem fuam , & uxorem , ^ 
fratres ì &^forores, adhuc 
sLutem , anlmam fuam non po- 
tejì meus effe difdpidus , ed hanno 
quello lignificato ; fe taluno 
vuole arrollarll lettola mia fe- 
guela , e non odia il fuo Padre, 
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fu a Madre ^ la fr.a moglie , 
i fuoi figli > i Tuoi fratelli , Icfue 
forelle ; e finanche fe fiell^, non 
-può edcr mio difcepoloj e più giù 
dice ancora non renutìat omnU 
bus quiS pojjidct non potefl meus effe 
dìfcipalus , chignon rinunzia aflTo- 
lutamente a tutto ciò che poflle- 
de j non può etfer mio difcepo- 
,lo . Le perfone Religiofc fi van- 
tano con ifpecialità di elfer fe- 
guaci j e difccpole di Gesù Gri- 
llo » ma eife mentifcono j e con 
cfecrabile prefunzione fi .arro- 
gano di elTere quel che non fo- 
no } qualora non efeguifcono i 
di lui Santifllmi configli, con odi- 
ar fantamcnte , cioè con effcr 
difiaccate da’ propri Parenti , 
e con rinunziare ad ogni cofa 
fia anche l’ ifieflb Padre , e la 
medefima Madre . In s. Matteo 
ancora fi leggono quell’ altre pa- 
role . amat Tatrem , aut 
Matrem pLufquam me , non efi me 
dignus . Chi amit il Pa.dre j o la 
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Madre più di me , diceva l’iilef- 
fa Sapienza Divina , non è de- 
gno di effer mio feguace . O 
qui Padre voi prendete abbaglio 
fenz’ altro j m’ interrompete co- 
si ; e vi pare che pofìfa darli ta- 
luno ) il quale ami , Ha anche 
PiHelTo Padre , o anche i- iftefla 
Madre più che Iddio ? che li 
amino i Parenti con amore anche 
un pò difordinato > via via > vo- 
glio. accordaryelo > ma che poi 
fi amino più di Dio j quella è una 
fciocchezza » e fa orrore a Pen- 
tirlo . Si è ? Or bene j ditemi 
cofa mai voi fate quando lalcia- 
te il Coro 5 quando lafciate il 
falmeggiarc » l’orazione , la lez- 
zione Spirituale, quando lafciate 
infomma i voliti eferci^j divoti 
per correre alla grata ove avete 
Pentito , che vi Ita voltraMad^e, 
o qualche voltro fratello / o al- 
tri de’voflri Parenti che vi aPpet- 
tano l ciò che non di rado Puc- 
cede . Cofa mai voi fate quan- 
do 
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do nel tempo ftelTo dell’ orazio- 
ne vi divagate volontariamente, 
te vi fervite giufto di quel tem- 
po , che dovrefte fpendere in 
benedire , e lodare Iddio , per 
formare allora que’ concetti , 
de’ quali poi vi fervite per fcri- 
ver quella lettera , che tanto vi 
è a cuore a voftro Padre, a vo- 
dira Madre , o a qualcheduno 
de’ voflri fratelli , o forelle ? 
Cofa mai voi fate quando per 
aver fentito femplice'niente che 
vollra Madre ila poco bene vi 
mettete in tale fconvolgiménto 
con P animo , che più non ba- 
date a’ doveri del voftro ftato , e 
perduto quali il lume della ragion 
ne fmarrita , e confufa più non 
penfate alle cofe del fervigio di 
Dio ? E non è quefto un pofporre 
Iddio a’ Parenti ? non è quefto 
un’amare più i Parenti che l’iftef- 
fo Dio ? Ricordatevi ora che mi 
avete detto , che ciò fa orrore 
a fentirlo ; ^eppure per l’ attac- 
co 
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CO che fi ha a^’Farenti quefio ap- 
punto fanno le Religiofe » ama- 
no più i Parenti , che Iddio » 
pofpongono Iddio a’ Parenti . . 
Dio immortale ! e farà più da 
dubitarfene che devono le perfo- 
ne Religiofe difiaccarfi da’Paren- 
ti ? Acquietatevi adunque almio 
configlio j e difiaccatevi da qua- 
lunque fi fiano vofiri congiunti 9 
e fe per il vofiro difiaccamento 
fpinta vofira Madre da materno 
affetto vi fi prefentaCfe d’ avanti ' 
con i capelli fcarmigliati , e con 
le vefii firappate , e vi mofiralfe - 
quelle ifieflfe poppe con le quali 
vi nutricò una volta pregandovi 
che non vogliate da lei allonta- 
narvi fatevi coraggio $ e con 
fpirito degno di Religiofa qual 
fiete non vi lafciate forprenderei 
o ingannare . Se vofiro Padre 
per il forte legame del fanguc » 
con cui a voi fi firinge moffo da 
naturale ma difordinato affetto fi 
mettefle a giacere fuUa foglia 
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del voflro Monallero Scongiuran- 
dovi che non vogliate abbando- 
narlo ) ma che almeno da quan- 
do in quando vi lafciate da lui 
vedere alla grata y con petto 
niente men che di bronzo fate 
refìdenza a voi fteffa, e fchivan- 
' do con dellrezza le forti Sue 
. perfuafive j con gl’ occhi afciut- 
ti volatevene alla Solitudine della 
voftra cella , ove a’ piedi del 
Crocififfb prendete reSpiro y c 
conSecrate a lui folo gl’ affetti 
tutti del voflro cuore • Elleno Son 
quelle parole non mie > ma di 
quel grande Girolamo che guidò 
tante anime già venerate dalla 
Chiefa come fante al monte al- 
tifllmo della perfezione ; licei 
fparfo crine, fcijjis vejìibus ube- 
ra quibus te nutrierat mater ofien- 
dai . Licei in limine Taier jaceat , 
percalcatum perge Tairem , ficcis 
oculis ad *iexiHum Crucis e*vola 5 e 
Se mi rispondete che fìa que- 
lla una Specie di troppo barbara 
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crudeltà, vi foggìungo con 
fos. Girolamo , ch'ella è quella 
fola fpecie di pietà Telfer crude- 
le in quelle cole , folum pletath 
genus ejì in bac re effe crudelem • 

CAP. XIII. 

Dellacarìtà fcambicvole , che ufar 
devono fra. dì loro le I\eligiofe . 

S iccome il fole è il più ri- 
fplendente fra tutti i pianeti, 
c tutti i pianeti ricevono da elfo 
il loro lume , cosi fra tutte le 
virtù la più rifplendente, e la più 
luminofa è la carità , e tutte le 
altre virtù non altrimenti fono 
aneli’ elfe luminole fe non per 
la carità; da e (fa unicamente 
ricevono il loro luÙro , e tutto 
il nerbo delPelfer virtuolb; quin- 
di è che conofcendoiie il valore» 
e la forza que’ due grandi Apo- 
lloli , e colonne fortilfuTie della 
Chiefa s. Pietro , e s. Paolo con 
ogni maggior efficacia ce ne rac-* 
. co- 
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comandarono > e cc ne inculca- 
rono la prattica » ante omnia aii» 
tem mutuam in vobifmetipfis cha-^ 
ritatem continuum habentes , dice 
il primo; innanzi a tutte le cofe 
abbiate fra vof una fcanibie- 
vole j e fervente carità ; {aper 
omnia autem hac, dice il fecondo, 
charìtatem habete quod efi vincu- 
lum perfeSììonìs , fopra tutte que- 
fte cofe abbiate la carità ciò che 
è il forte legame della perfezio- 
ne . L4 carità adunque è la piò 
fublimè ?ra 'tutte le virtù , e co- 
me tale con ogni maggior pre- 
mura ci vien raccomandata dalle 
divine Scritture perchè c’ Impe- 
gniamo a pratticarla . L’ ifteCfo 
divino Maeftro volendocene far 
conofeere l’ utile , e la neceflità 
fece che tutti foflìmo dati bat- 
tezzati con un folo Battefimo 
affinchè conofcelfimo che tutti 
fiamo come altrettante membra 
di un folo corpo , e come tali 
viveflirao tutti uniti infieme, tutti 

di 
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. di unanime confenfo arpiraffimo 
ad uh fola fine j ficcome tutti 
nell’ iflelTo fpirito abbiamo rice- 
vuto il principio della fede j e 
deir elfer crifliano . Ha fatto 
anche di piu j ed ha pretefo 
fenza dubbia di viepiù dringe- 
re , e perfezionare quella unio- 
ne ; ha fatto perciò che rigene- 
rati tutti con un folo Battefimo? 
tutti viveffimo fpiritualmente di 
un folo pane che contenendo in 
fe il capo di tutto il corpo mi- 
flico de’ Fedeli, tutti ravvival- 
fe , e mantenefle uniti infieme 
nello fpirito , c nella carità . 
Vedete bene adunque quanto 
grande fla dato 1’ impegno di 
Gesù Criflo di ben flabriire la ca- 
nta, e Puniorre tra i Fedeli eifcn- 
doii tanto affatigato con opere 
cosi grandi e rimarchevoli per 
mantenerli Erettamente uniti in- 
licme.. 

Se adunque ha avuto Gesù 
Criffo un cosi grande impegna 

di 
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di ftringere univerralmente que- 
ila unione fra tutti i Fedeli j mol- 
ti pili averà dovuto averlo di 
ftringerla fra le perlone Rcli- 
giof*} le quali imitando più per- 
fettamente la fua vita j e for- 
mando piu in particolare un cor- 
po miftico j devono fcnza dubio 
vivere fra di loro in una Tanta, 
e perfetta unione , in quel modo 
appunto come tutti i membri vi- 
vono in un corpo folo commu- 
nicandofi fcambievolmente 1’ un 
r altro la vita ^ Negl’atti degl’ 
Apertoli leggiamo che que’ pri- 
mi Cridiani di que’ tempi vive- 
vano fra di loro con una sì fat- 
ta unione che fra quelle tante 
migliaia di perfone che erano , 
era vi un cuor folo , ed un’Ani- 
ma fola , mnltitudinìs autem cre-^ 
dcntìum erat cor unum , & *Anìma 
ma.\ ed in querta maniera àn- 
cora dovrebbero vivere le Re- 
ligiofe de’ nortri tempi , dovreb^ 
be efler la lor carità così p«^r- 

fetta 


/ 


Digitized by Google 


alle religiose. 97 
fetta , c per si fatto modo do- 
vrebbero /fare unite in/Ieme > 
che da tutti li vedefle eflervl fra 
di loro un cuor folo , ed un* 
anima fola . Vi è anche di più» 
r uomo porta con feco l’ ima- 
gine del fuo Creatore , e deve 
c/primerla nelle fue azzioni j or 
le Perfone Divine fono cosi uni- 
te in/ieme che fono un* i/felTa 
Eifenza Divina , ed una fola 
unità ; devono perciò tutti i Fe- 
deli , -e fpecialmente le perfo- 
ue Religiofe in tal maniera e- 
fprimere P imagine j e la li- 
miglianza di Dio , che fono fe- 
condo lo fpirito > che lìanò tut- 
te una cofa fpla per confen/Ionc 
di volontà , e di affetti , lìcco- 
me le Perfone Divine fono una 
cofa fola per unità di Natura • 
Voi dunque vivete con una 
tal carità verfo le vo/lre forelle 
che mai per parte vo/fra vi Zia 
divi/lone alcuna , o feifma che 
pofla fmembrare il corpo fpi- 

£ .ri- 
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rituale della voUra Communità ; 
perciò deve efìfere il voftro amo- 
re verfo di tutte limile a quello 
che Gesù Grillo ha avuto verfo 
di noi ; poiché egli come con 
fpecial comandamento ci ha im- 
poHg checifolTimo amati fcam*- 
bievolmcnte con quell’ iftelTo 
amore , con cui elfo divino Mac- 
ero ha amato noi» tnandatanL» 
novum do mbis ut diligatìs in>vì- 
certi ftcut dllexi *vos . Or dice San 
Bernardo » che Tamore di Gesù 
Grillo verfo di noi è flato un* 
amor dolce , e tenero > un’ a- 
mor favio > e prudente , ed un* 
amor forte » perciò amate le vo- 
llre forelle teneramente » e cor- 
dialmente dimollrandole fempre 
qualche fegno del vollro amore, 
amatele prudentemente , aman- 
dole unicamente per Iddio » e 
fchivando fempre quelle parole, 
c quei tratti fpiacevoli che po- 
trebbero di^guUarlc » amatele 
.fortemente intfaprendendo vo- 

’ Icn- 




I 


alle religiose. 99 
Sentieri a far qualche cofa per 
giovargli 'j ancorché vi dove.Te 
coUar della fatiga , o che vi fuf- 
*e di qualche ivantaggio . Mol- ^ 
te volte può accadere che il 
noftro Proilìmo li trovi in qual- 
che neceflita ) e noi per qual- 
che vano timore , o per rifpct- 
ti umani nòn lo foccorriamo ; 
quello non è fecondo la carità , 
perciò in tali circollanze fatevi 
coraggio , e procurate in qual- . 
che modo di lollevarlo dalle fue 
anguUie ; a quell’ effetto , vor- 
fei che la yoflra carità li vc- 
flifife di tutti quei caratteri che 
gli vengono appropriati da San 
1 aolo , vorrei adunque che fo(Te 
la yoflra carità, pia, benigna , e 
paziente , che non foffe invi- 
diofa , che non foffe infoiente , 
uon fofle temeraria , non lì fde- 
gnaffe , non li gonfiaffe , non 
foffe fuperba , non foffe arrogan- 
te , non facefle ingiuria ad al- 
cuno , non dilfimulaffe , non 

pun- 
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piingefTe , non gareggiafle 5 non 
fi rallegrafifc dell’ ingiuftizia > 
ma godelTe della verità , fop- 
portaflfe ogni cofa, credeflfe ogni 
cofa 5 fperalfe ogni cofa 1 fofte- 
neife ogni cofa ; abbia tutti , 
quelli buoni caratteri la vollra 
carità , e per dir tutto in uno 
amatevi fcambievolmente l’une, 
con 1’ altre , adoperando ogni 
follecitudine , fecondo Pavverti- 
^ mento dell’ iftelTo Apoftolo > per 
confcrvare l’ union dello fpirito 
nel vincolo della pace . Solliciti 
fer^vare unìtatèm fpìrìtus in vìn- 
culo pacis • 

CAP. XIV. 

Delle virtù concernenti i voti fol- 
lenni che fi fanno nella Trofie 
fione ) e primo della povertà» 

N On vi è eofa? che più piac- 
cia » e lia più grata agl’ 
occhi di Dio quanto la virtù 
della povertà} nè altra cofa vi 
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è- che più adorni un’ anima Re- 
ligiofa } e la renda più decoro- 
fa nel fuo (lato quanto 1’ e (Ter 
povera , e vivere femplicemen- 
te fenza ricerca di coni modi , di 
piaceri , o di altri beni che inge- 
rir potrebbero mollezza o deli- 
catezza nella vita . Ed invero fe 
facendo la povertà che lia un’ 
anima totalmente diflaccata da 
ogni cofa mondana, da piace-, 
ri , da divertimenti , e da che 
che fia di cofe terrene , ella fa 
ancora che una tal anima viva 
tutta a Dio , ed a lui come fpe- 
cial fuo bene, e come fuo ulti- 
mo fine fia tutta unita. Le cofe 
terrene unicamente poflfono al- 
lontanarci da Dio 5 e qualora 
noi attacchiamo a quelle il no- 
firo affetto , uopo è che Io di- 
fiogliamo da Dio , perciò ogni 
qualvolta fiamo da effe alieni 
tutti i noflri penfieri gli volgia- 
mo a lui , ed in lui riponiamo 
tutti gli affetti del nofiro cuore 
E 5 Co- 
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Come adunque non piacerà a 
Dio una virtù che ci volge tutti 
a lui j e con lui totalmente 
wnifce > Rende ancora onorevor- 
le un’Anima Religiosa la pover- 
tà, poiché la freggia di tutti quel- 
li caratteri > che fi convengono 
a chi deve afpirare alla perfe- 
2Ìone ; ella la fpoglia d’ ogni 
follecitudinc di procurarli van- 
taggi , o di vivere aggiatamen- 
te > e la invefte di un totale di- 
llaccamento da’beni del Mondo ». 
la difioglie dalle cofe caduchc,e 
pafìfaggiere di quella terra » c fa 
che tutta fi dia alla penitenza » 
alla' mortificazione » ed ai fer vi- 
zio di Dio ^ la difgrava del pefo 
importabile delle cofe temporali, 
e la rende abile perchè con ogni 
facilità poiTa attendere alla con- 
templazione delle cofe celefti , e 
dell a. vita futura. 

Quello però che più accrefce^ 
i preggi della povertà , e rende 
onorevole ua’ anima » che la of- 
fe r-f 
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ferva fi è l’ efier fiata la pover- 
tà una virtù molto cara a Gesù 
Cri fio j e fopra ogii’ altra virtù 
da lui più pratticata in tutto il 
tempo della fua vita ; egli nac*- 
que povero, viOfe povero, e mó*» 
ri povero , ficcome molto tem- 
po prima , difie di lui il Profeta, 
cioè che fu povero , e vi (Te Tem- 
pre - in difaggi , e povertà fin 
dagl’ anni più teneri della fUa 
fanciullezza i pauper fum ego , & 
in laboribiis a juventute me a , e 
5» Paolo anche diOfe , eh’ efifendd 
egli ricchi filmo nella fua gloria 
ha voluto difeender dal cielo 1 
per farli povero egenus faSius efi 
€um ejfet dives . Non fi filmerà 
dunque preggiata quella Religio- 
fa , che pratticherà qtiefia virtù, 
la quale fu prima pratticata da 
Gesù Crifio , e fu di cosi gran 
fiima apprefib di lui ? Aggiu- 
gne s. Bernardo , che Gesù Cri- . ‘ 

fio difeefe da! Cielo , e fi fcelfe 
quefia virtù per renderla appreA 
£ 4 fo 
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fo di noi preggevole , e ftimabi- 
le con la fua /lima y cioè che 
vedendo noi la gran (lima ch’egli 
jiè ha fatta 1’ apprezzaflimo y e 
rapprendeflimo come una virtù 
fegnalata y e lingolare . 

' Conofeiuti adunque i preggi 
della povertà voi dovete con 
ogni Audio impegnarvi a pratti- 
carla j e maggiormente perchè 
a’poveri fpecialmente vien pro- 
m e fifa 1’ eterna falute . ^Animai 
fauperum , li legge ne’ falmi j 
falvas faci et y e de’ poveri più 
che di ógn’ altro j dice anche il 
Profeta j li prende il Signore 
fpecial cura per proteggerli tibi 
dereli^HS ejì pauper , orphano tu 
tris adjutor . Non eflendovi dun- 
que difficultà alcuna circa 1’ ec- 
cellenza y e r utile di quella vir- ' 
tù y vediamo ora 'in che còfa 
principalmente ella conlilla y e 
prefupponendo il voto , che voi 
ne avete fatto vi dico ch’ella 
conliAe in due colè. La prima' 

li è 
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il è, che non potete in modo al- 
cuno ritener dominio di quelle 
cofe che a voi fi concedono per 
puro ufo ancorché fifufle^diuna 
fola Tpilla j cosi che di tali cofe 
voi non potete difporne a vofiro 
beneplacitOjO con impreftarle ad 
altrcjo con ufarne altrimenti, ma • 
folo per quell’uforper cui vi fono 
fiate concedute ; vi dico dunque 
che non potete afiblutamente ri- 
tener dominio di nelTuna cofa,ma 
che tutto dovete ricevere dalla 
vofira Superiora , come fe da lei 
tutto vi fufie dato per carità . La 
feconda cofa fi è , che non pote- 
te adoprar cofe che non fiano 
corrifpondenti allo fiato povero 
che profeifate , ed in quefio 
ficcome anche in altre cofe che 
rifgiiardano i doveri elTenziali 
del vofiro fiato dovete -avver- 
tire , che fe anche di tali cofe 
ne otteniate-licenza da’Superio-^ 
ri , tal licenza non vi mette in 
lìcuro apprelfo di Dio 5 perchè 

E S ' ie ' 
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fe mai i Superiori difpenftuo iii. 
tali cole , ciò fari non perchè 
la lor volontà fià tale. , die lia 
difpofta ad, accordarvi limili li- 
cenze > ma più. tgfto perchè 
conofcendo che fe vi fi negaffe 
ima tale licenza voi farefte in- 
quieta 5 e cagionerefte delle tur- 
bolenze nella Communitàj efiì. 
eondifcendono ad accordarvela j 
permettendo- prudentemente iim 
minor male per evitarne un’ al- 
tro maggiore 5 o pure fe fi da. 
elle otteniate licenza di cofe >. 
die non vi fi pofiTono accordare, 
cip farà, perché voi ingannate 
i Superiori vedendo di tante 
circodanze la cpfa che volete.- 
ottenere che ne fate comparire, 
nccedaria là licenza j la quale 
per altro non è così) confeguen- 
temente fi. deve dire che con 
frode voi edorqnece una. tale li- 
cenza da’Superiort ) e vi manr- 
eate con danno aflàd notabile, 
della Yodjca cofeienza... 

Per 
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Per parlarvi con mag^gior 
chiarezza fu queila materia * vi 
dico j che in netTun modo voi 
potete far regali a chi che Ha $ 
purché non fufle > ritrovandovi 
in grado di Superiora > per ufa4? 
qualche gratitudine a qualche 
perfona benemerita det vodro 
Monaftero j o pure perchè coiir- 
fervino altri benevolenza verfo 
Fa vodra Communitàr » perchè 
quefti iramediàtame-nte vi me^* 
, tono in idato di proprietaria 
non potete ancora ricercar co£e 
che fieno prezicHe , odi qualche 
valore , perciò non potete te- 
nere nella vodra celTa mòbifi, o 
fuppeU'ettin che efeedono lo da- 
to di pòvera qual voi fiete . lì 
- vodro vedire fia femplice > e 
fchietto r fuggendo ogni bizzar» 
ria) o vanità ) ed accommodan- 
dovi alle cofe più communi , c 
che più fi confanno con la fanta 
povertà . Non andate in cercai 
di cofe pellegrine , e curiofe% 
E 6 ccr»- 
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e 'finalmente in una parola non 
cercate bem di quella terra, per- 
chè lo Spirito Santo chiama tut^ 
te quelle cofe vanità . E perchè 
la vera povertà conlllle nello 
Spirito , cioè in ellèr povera di 
fpirito', vi dico , che fiate di- 
fiaccata da tutto > miti affezio- 
nandovi ad alcuna cofa , benché 
fia di quelle che vi fono fiate 
concedute; affezionatevi al con- 
trario a foffrir vokntieri gl’ in*^ 
comodi che- porta con feco la 
povetrà cosi- che fe talvolta 
venifiè a jnancarvi anche il ne— 
ceffario , non ve- ne lagnate y 
ma con raffegnazione (anta fop- 
portate tutto, perchè cosi li con- 
viene a chi* vuol vivere vera- 
mente povera. Amate infomma 
lafanta povertà, perchè' s.Berr 
nardo dice j che non la povertà- 
è riputata virtù , ma- bensì l’a- 
more alla povertà . 7^on pmper^ 
taf fed paupertatis amor virtus' 
reputatar* E le voi- anierete co- 
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si ) come fì conviene la pover- 
tà j nè le niiferie , nè grincom-' > 
modi della povertà j vi faranno 
punto di moleftia j o’ vi cagio-' 

' neranno triftezza j ma tutto vi 
farà dolce , e tutto amabile j e 
falò goderete allorché farete' 
povera per Gesù Crifto Molte' 
altre cofe li avrebbero dovute 
dire della povertà, ma io mi 
fono rillretto a quelli pochi av-, 
vertimenti, perchè quelli mi fon 
parli più necelTarj per voi \ of- 
fervate’ fedelmènte quanto vi 
ho detto , e credetemi , che fe 
anche quello poco olTerverete, 
voi farete perfettamente povera 
come al vollro Hato fi con- 
viene . 

CAP. XV. 

De' preggi della Cafiird, e de’* rì^ 
medj pet conferà aria *. 

S E le virtù raorafi meritane 
quello dagruomini,che diali 
loro quellsi lode, che a ciafcuna 

fi conr- 
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ù conviene lo merita in partico- 
lare la virtù, della caftità ; im- 
pcrcioccJiè fon deg^ne di lode la 
Prudenza , la GiuHizia j e fa 
Fortezza unicamente in riguar- 
do agli oggetti eh’ e (Te prendono.- 
di mira , e fu de’quaK efercitano 
i' loro offizj ; cosi. che farà la 
Prudenza grande , e degna di 
fode a mifura del pericolo che 
fi sfugge di errare ; farà la For- 
tezza maggiore , e più fegnala- 
ta fe ardua farà V imprefa che 
s’ intraprende , o leggiera farà 
Ba'molelHa, che fi fperimenta 
' in foftenjere il male j c finalmen- 
te farà maggiore > o minore là* 
Giuftizia j fe maggiore j o mi- 
re farà Fa caufa di mantenere 
r uguaglianza nelFe cofe , ma’ 
Fa caftità ella ha da fe lleflir 
onde prenderli motivo di Fodare 
Fa fua eccellenza j ed in fe fiefia* 
contiene il nobil preggio j onde* 
renderli, agl’ uomini lodevole r 
ed apprezzabile . Il fuo contra- 

- rio- 
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rio è la corruzione % e quella fen- 
za alcun club io è degna di bia- 
limo j di abominio >•. di vitupero* 
farà dunque degna di frcggio ? e 
di; dima r integrità , e T incoi> 
ruzzione . Infatti egli è vago iJ^ 
giglio perchè c’iftilla dolcemen- 
te nell’ animo la fua candidez- 
za il bel folieticó della purità ». 
e perchè non tantodo il guar- 
diamo che non ci rammenta it 
fuo candore T illibatezza d’ un*‘ 
anima-, che pofpodi i piaceri 
del' fendo alle fovrafie delizie- 
della continenza fi gode il p re-- 
giatiflimo dono dell’ immortali- 
tà . Non fa bello , io dico I’ al- 
ba della mattina allorché venen- 
do a capo full’ orizonte co’ fuoi 
albori ci arreca ii lieto annunzio^ 
del'giornq già imminente » e vi- 
cino ? Non ci fa gnito- il vedere 
quc’cadi agnelli , i quali tutti at^ 
lègri , e manfueti corrono dietro^ 
alle loro Machi allorché fi con- 
ducono, ne" campi pcrpafcolar— 

fi^" 
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fi ? E d’ onde mai ciò .? Non 
da altro certamente che dall* in- 
gerirci nell’ animo , che fono ta- 
li cofe fimbolo efpreflivo della 
purità . Non v’ ha dubbio adun- 
que che fia la cafiità la virtù 
più eminente > e la più bella 
unicamente perchè da fe fielfa fi 
forma il bello dell’ elTer virtiio- 
fo . Ma e a che tanto aJffatigarfi 
noi in efprimere i fuoi preggi? 
Egli è lo Spirito Tanto medeli- 
rao , che ne forma gli elogi ; 
nell’ Ecclefiafiico fi legge che 
non può giammai conliderarfi: 
abbaftanza quanto fia grande il 
preggio di un’ anima continente) 
cd ogni fiima che pofla mai far- 
Tene ella è Tempre meno degna 
di lei j omnis ponderatio non eji 
digna continentis anima . Nella 
Sapienza ancora fi dice che Tìq- 
corruzzione ci fa avvicinare a 
Dio ) ' incorruptio facit ejfe proxi’- 
mum Deo ; ed in ITaia finalmen- 
te fia regifirato che darà il Si- 

gno- 
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gnore alle Anime continenti un 
luogo più fublime , e più deco- 
roFo nella fu a maggione , gli da- 
.rà Un nome più diflinto , e di 
niaggior gloria di quello che 
averanno tutti gl* altri , che non 
coltivarono la caftità , gli darà 
finalmente un*nome che farà per 
fempre <Iurevole , e non li fcans- 
celierà in eterno dabo contlmr>» 
tibus loctm in domo mea , no- 
tnen melìus d filiis , & filiabns y 
nomen fempiternum dabo eis, qnod 
non perìbit . * 

Ella è tale àncora la cafiità fe- 
condo il fentimento de’Santi Pa- 
dri, che mette le anime continenti 
nel medefimo grado, in cui fono 
gl’ iftelfi Angeli . Che cofa vi 
è , dice s. Bernardo , che fia più 
onorevole della caftità , la qua- 
le monda 1’ uomo dalle immon^- 
dezze riportate- dal fuo conce- ^ 
pimento , da inimico di Dio lo 
fa fuo domeftico , e lo reride 
finalmente limile ad un Angelo? 
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caflìtate decorius qnk mm-' 
dum ex tmmmdo conceptum [emi- 
ne , de hojle domefiicum » Jinge^ 
lum denique de homine facit? s, A m- 
brogio diCfe ancora , che con ra- 
gione vengono paragonate agl’ 
Angeli le anime continenti per- 
chè elleno fon carne non nella 
carne ma nello fpirito > merito 
expertes lìhìdinìs^ngelis comparane 
tur , caro non funt in carne , fed 
in [pinta , e di nuovo s. Ambro- 
gio; il noftro preggio, egli dice, è 
la pudicizia la quale ci didin- 
gtie dalle beflie , e ci unifce 
agl’ Angeli , pretium nofirum pu- 
dicitta efl qace nos [eparat a pe- 
cudihm ^ngelis jungit . Se adun- 
que è la callità una virtù fovrar 
modo eccellente , dovete voi 
preggiarvi, che ne vada freggla- 
ta la voflr’ anima ; dovete im- 
pegnarvi però che fia ella ac- 
compagnata egnalmente con la 
Cariti , perchè dice s.Bernardo» 
che la cailita fenza la carità è 

, co^ 
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come una lampana fenz’ oglio > 
vuotate di -oglio una lampana 
ella non luce $ ed alla calHtà 
fe fi toglie la carità ella non 
piace , cafiitas fine charìtate lam- 
pas efi fine ■ eleo ^ fubtrahe oleuìtLa 
tampas non Iticet , tolte charitatem 
tafiitasnon placet, V incontineh* 
za ha- per oggetto immediato 
1’ amore difordinato alle crea^ 
ture , e quello amore fi toglie > 
c fi modera per la caftità . Or 
quello amore che piti non fi poi> 
ta alle creature » dice s. A golfi-' 
ao> che tutto deve volgerli ver-' 
fo il Creatore, e per amore con- 
ficcarli tutto nel noftro cuore chi 
per noi è fiato confuto in croce, 
tutto occupi il nofiro animo quell* 
amore che n<xi abbiamo voluto 
impiegare ne! maritaggio , tota 
vohis figatar in corde qui prò vobif 
efi fixi*s in crucer totum teneat' itk 
animo zefiro loc^m. qmdqmd nolid-* 
fiis occ’ipari connubio . 

Prezzate adunque la cafiità r 

e noa 
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c non vi fia virtù i die flavi pii 
cara quanto quefta j perchè ef- 
fendo ella tutta dolce» tutta foa- 
ave j tutta amabile , e tutta bel- 
la merita > che da noi fe ne fac- 
cia ogni flima;in prezzandola poi 
amate il Celefle voftro Spofo » a 
cui vi flètè fpofata con uno tutto 
cafto j e tutto facro fpofalizio, 

, amatelo » ma con un amor tene-» , 
, ro , infuocato , ed ardente , fic- 
chè in amandolo arriviate a lan- 
guire per amore » flccome per 
l’ifleflb amore languiva una vol- 
ta la fagra fpofa de’ cantici . 

Veniamo ora a’ rimedi per 
confervare la caftità , il primo 
-de* quali io ftimo che debba effer 
quello ) cioè , che dobbiamo 
fempre ftar full’erta per cufto- 
' dirla perchè ella fecondo PA- ‘ 
portolo è un teforo che noi » 

, portiamo in vafl fragili flimi di 

terra ; quindi è che affai facil- 
mente può perderli. Or flcco- 
^ me per quella raggione è diffi- 

cile 

i 

I • • 
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P elle a mantenerla nella fua in- 
tegrità ) così ufar dobbiamo tut- 
ta la diligenza, ed impegnarci 
tutto il noftro Audio , perchè non 
fi perda ; dobbiamo perciò elTer 
Tempre timoroli , e fofpetti , te- 

-■ mendo , che da ogni parte non 

fiano per alTalirci de’ nemici , c 
rubarci un si preziofo teforo. Le 
Vergini , dice s. Bernardo , che 
fono veramente vergini fon Tem- 
pre timorofe , e mai fon licure 
Solent Virgines , qtue vere virgines 
fant femper pavidie , & nmquam 
effe fecurte . E’ d’ uopo adunqye 
che fiate Tempre vigilante fulla 
cufiodia de'vofiri fenfi ; fuggi- 
te perciò ogni curiofiti, ed ogni 
dimeftichezza di qnalunque for- 
te fi fia; fpecialnfente però con 
perfone di diverfo feflb , anzi 
di quelle fuggitene fin anche_^ 
1* iftelfa villa ; temete , vi feon- 
giuro , temete , perchè 1’ aria 
illelfa in fomiglianti congiuntu- 
re , può guallare , c corrompere 

il 
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il candore della voftra purità, ed 
in quello la timidezza non potrà 
mai recarvi veruno nocumento . 

S. Tomafo alTegna lei rimedi 
per conTervare la callità , ed ho 
IHmato bene di qui ripòrtarveli 
perchè pofliate prevaiervene • 
11 primo è la macerazione del- 
la carne , che lì fa con T allinen- 
za de’ cibi., fiate perciò parca 
nel mangiare, non cercando mai 
cibi delicati o troppo calidi , e 
fe del vino potete in tutto allc- 
nervene , purché non fia di pre- 
giudizio alla vollra falute, fatelo 
volentieri ; a quello vi và anche 
unito il dormir poco, perciò fe 
può riufeirvi di regolare a fegno 
le vollre ore , non dormite più 
che fei ore fra notte , e giorno 
11 fecondo è 1’ orazione , e 
la contemplazione delle cofe di 
Dio . 11 terzo è lo lliidio delle 
facre Scritture , per voi può 
quello commutarli con la lettura 
di libri fagri , e fpirituali • 11 

quar- 
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quarto è il penfar fpe(To a cofe 
fante come farebbe alla prefen- 
za di Dio ) alle cofe della vita 
futura , e ad altre cofe limili • 
11 quinto è il mantenerli fempre 
occupata in qualche onello ? e 
divoto efercizio j o Ila il fuggir 
r ozio 5 quello lo llimo molto 
necelfario , e fe. mai avveniffe, 
che vi trovalle qualche volta' 
diifoccupata da’ vollri foliti efer- 
cizj prendete fubito in mano qual- 
che buon libro j e mettetevi a 
leggere cofe fpirituali j cosi non 
avverrà che lliate mai in ozio. Il 
Ilo finalmente fono i travagli $ 
e le angullie della vita ; quelli 
fopportati con pazienza» e con 
ralfegnazione a’ divini voleri fo- 
no di grande efficacia per fpe- 
gnere il fuoco della concupifccn- 
za . A tutte quelle cofe che di 
fopra abbiamo dette aggiugne 
anche il Santo la folitudine , e 
con ifpecialità dice » che la foli- 
tudine e di molto giovamento per 
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confervare la caftità ; amate 
dunque la folitudine , e Ila' que- 
lla il ficuro asilo in cui abbiate 
a confervare illibata la voltra 
purità . La calla Colomba de’ fa- 
cri Cantici era anch’ ella aman- 
te della folitudine j e ritiravali 
fpeflb ne’ forami della pietra 9 
ove faceva i fuoi gemiti . Voi 
ancora ritiratevi ne’facri forami 
della pietra angolare che è Ge- 
sù Crillo } ritiratevi nelle fuc 
facratiflìme Piaghe, quivi me- 
ditate , e fate i vollri gemiti ; 
quivi farà licura la vollra callità. 
s. Bernardo dice , che non al- 
trove può meglio ritrovarli lìcu- 
rezza , è ripofo per le anime 
amanti della callità , che nelle _ 
Piaghe del divin Salvadore , ubi 
tuta infirmìs fecuritas , requles 
nifi in •vulneribus Salvatorìs ? Na- 
feondetevi adunque nelle Piaghe 
di GesùCrocifi(To,ed ivi trattene- 
tevi a meditare la fua Palfione , 
c la fua morte , perchè dice an- 
cora. 
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cora s. Agoftìno j che non Vi è 
rimedio più efficace , e più va- 
levole contro gli ardori della 
concupifcenza quanto il medi- 
tare la morte del noftro Re- 
dentore ) mllum tam potens tam- 
qtie effìcax mcàkamentim contro^ 
ardorem libidìnis ficut mors I^edentz 
ptorìs mel ; e s. Bernardo ftima 9 
impoflibile che pofla taluno darft 
in preda de’ piaceri del fenfo 
nel mentre che confiderà il fuo 
Signore fofpefo 9 e paziente fulla 
Croce , Dx>mìnus mem pendei in 
patibolo 9 & ego *uoluptati indul~ 
gebo} Amate dunque la fanta 
purità , e flavi cara come gem- 
ma la più preziofa che adorni la 
corona qual voi vi andate for- 
mando con r efercizio delle vir- 
tù 9 c per confervarla prevale- 
tevi de’ mezzi 9 che di ìbpra vi 
fono flati propofli* ’ 
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CAP. XVII. 

DeW obbedienza i e fue qualità, 

C HE Ila l’obbedienza la prin-* 
cipale fra tutte le virtù mo. 
rali 1’ infegna s.Tomafo guidato 
da quefta ragione y perchè per 
l’obbedienza li facrifìca à Dio la 
propria volontà che è bene fpi- 
rituale , e per le altre virtù fi 
facrificano a Dio beni tempora- 
li > i quali in riguardo a’ beni 
fpirituali fono meno degni , e 
di gran, lunga ad efli inferiori • 
Infatti con la cafiità noi offe- 
riamo a Dio , e gli facrifichia- 
mo il nofiro corpo ; con la po- 
vertà gli facrifìchiamo i beni di 
quella terra caduchi , e palfag- 
gieri , e con 1’ obbedienza gli 
facrifìchiamo la parte più nobile 
della nollr’ anima , quale fi è 
la nollra propria volontà . Egli 
è quello perciò quel facrifizio 
che riefee di grato odore al Si- 

§no— 
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gnorej e poiché non per altro 
mezzo gli fi offre queftofacrifizio i 
che per 1’ obbedienza » dobbiam 
dire che fla l’ obbedienza quella ■ 
y virtù che gli da maggior onore , 
che più gli aggradifce , e più gli 
piace 5 ed in yerb fe più piace a 
Dio quella virtù che più a lui 
.ci avvicina , e ci rende più per- 
fetti , l’obbedienza fola ciò fa , 
perchè fecondo s. Agoflino , ef- 
iendo 1’ obbedienza una virtù 
generale , che in fe contiene , 

^d abbraccia tutte le altre virtù, 
p piuttofto effendo l’ obbedien- 
za la fonte, e l’ origine d’ on- 
de fcatorifcono tutte le altre virr 
tù ella fa che in tutto liamo ,ncii 
virtuofi , e perfetti . ■ 

] Contile in fe il Vangelo qye* 
ammacilramenti fai u tari che'd^ 
noi^ efeguiti ci aprono la firada 
al Paradifo , e formano in noi 
quel carattere , che come marca 
di perfezione ci diflingue da’ mal 
drfciplinati , e da’ traviati nel 

F 2 fe- 
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fecole ; or 1’ efécuzione di si fat- 
ti ammaeftramenti non da altro 
dipende che dalla fola obbedien- 
za , bifogna dir dunque i che 
1’ obbedienza fola opera la no-' 
ilra perfezione ; che da maggior 
onore a Dio , e più gli piace . 
Che cofa poi dóbbiam fare per 
pratticar 1’ obbedienza ? Dob- 
biamo fpogliarci della noilra prò-’ 
pria volontà, la quale come che , 
viziata nella fua origine inclina 
fempre a contradire alla volontà 
del nodro Divino Legislatore , e 
•ftimolata dal fomite del peccato 
ci llrafcina fempre per le vie 
■pcrniziofe della concupifeenza ; 
fpbgliati poi della propria vo- 
lontà dobbiamo aifolutamente 
'fbgfebttarci alla volontà fuprema ' 
dì Db , obbedendo in tutto , a 
-qtìànto da Iiii comandato ci vie- 
ne nella divina fua Legge,. Ma- 
raviglia veramente I fareflimo 
'nói i fecondo le efpreifiòni di 
•Gesù Crifto^ medefiiho di- lui 
- • Ma 


/ 
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Madre , forelle , e fratelli , fe» 
pratticaifimo in tal guifa Tob-^^ 
bedienza j fecerit voluntatenp 
“Patris meì ipfe Mat ^ , frater , 
forar me a efi 'y cosi rifpofe eflb) 
divino Maeftro alloraquando am- 
maeftrando la finagoga con la 
fua celefte dottrina-'lo avvifa- 
rono che vi erano fhora la fua 
Madre > , ed i fuoi Fratelli , che ' 
lo cercavano • 

E’ cagione ancora l’obbedien- 
za di tutta la noflra felicità , 
poiché obbedendo cosi alla vo- 
lontà di Dio ) ella mette in cal- 
' ma tutte le no/lre.pene > e le no- 
ftre inquietitudini ; ed invero non 
vi è fecreto più opportuno per» 
viver lieti , e contenti che ne-, 
gare la propria volontà ^ ed ,el^. 
fere raliegnati in tutto alle di- 
fpofizioni della Pro videnza che 
^ volere ciò che vuole Iddio j che • 
fottometterli afìfolutamente , e 
fenza riferva alla Volontà fua 
Divina . .Vuok adunque Iddio > 

F ^ che 
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che hof facciamo la fua volontà j* 
c per maggiormente efeguirla' 
egli cr comanda , che ci fotto^ 
mettiamo ancora a* noftri S>upe- 
liori dà cifì attendendo j quanto 
a- noi'fa d’ uopo per meglio inca- 
minarci nel fcntiero della nòftra 
eterna falute;ci coniandàno dun- 
que i noilri Superiori , e noi dob- 
biamo prontamente obbedirli per- 
chè in eflì riconofcer dobbiamo 
la volontà fuprema di Dio che ci 
comanda . 

Ciò che vi ho detto general- 
mente deir obbedienza ’ , ch’ella^ 
opera j e compie da fe fola la no- 
Ura' perfeziotìe 1 qualóra faremo 
òbbedienfì a’divini comandamen- 
ti 5 ora vi dico più in particola- 
re } cioè eh' eifa fola baila per- 
chè fiate perfetta Religiofa ; im- 
. perciocché fe in tutto voi farete 
obbediente a’ voilri Superiori , 
alle voilre regole j ed al voilrò 
, P.adref fpirituale 5 voi adempirete . 
por^ttiam^nfe gli obblighi’ del 

vo- 
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voftroftato, e pratticheretc an-f 
che con ogni perfezione tutte le 
Virtù . Perchè por fn perfetta là 
voflra obbedienza? onde formarfi 
iì carattere della vofira pcrfezio^ 
ne vi fpieghef ò qiil ‘ le qualità', 
che devono accompagnarlàj cioè 
in che modo dobbiate obbedire 

S. Bernardo avendo prima 
Ipiegato P utile ? che apporrà 
ad un’ anima l’ obbedienza di^ 
fcende poi a dimoftrare le fue 
qualità , c le riduce a fette ^ 
dice adunque in prhno luogo che 
deve efler l’obbedienza volon- 
terofa., cioè che fi deve obbedir 
volentieri 5 è di buon’ànimo ; de- 
ve elTer fcmplicè » cioè che non 
fi deve andar ricercando il mo- 
tivo perchè abbia cosi comanda- 
to il Superiore , o la Superiora , 
nel che mancano molte Religio- 
fe volendo Tempre indagar la.3 
ragione dd comando » ed indi 
fi lagnano > ne mormorano , 6 
forfè anche con qualche indi- 
F 4 gna*- 
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gnazione fanno vedere «che ne* 
loro animi vi fon delle ama- 
rezze per un tal comandamento 
impofto ; dev$ effer foave , cioè 
che fi deve obbedire con tutta 
giovialità di. volto > e con fere- 
JÌtà df animo j rifpondendo a chi 
comanda foavemente , e dolce- 
mente , perchè denota ua fem-* 
biante malinconico j che sforza- 
tamente , e quafi per timore fi 
obbedifee 5 deve effer pronta 9 
cioè che nell’ obbedire sfuggir 
fi deve ogni indugio , c differir 
non fi deve P efecuzion del co- 
mando in altro tempo da chi co- 
manda non intefo 5 deve effer 
coraggiofa » cioè che fe nelP ol>; 
bedire fi attraverfano calunnie 3 
contrarietà , o pef-fecuzioni j non 
fi deve perciò tralafciare di ob- 
bedire j ma con ogni coraggio > 
c fortezza fuperar tutto > ed 
adempiere la volontà di chi ha 
comandato ; deve effer umile 
cioè che nell’ obbedire dobbia- 
mo 
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mo sfuggire ogni '^ana gloria , e 
non dobbiamo x)bbèdire a fine di 
' acquiftarci applaufi apprefìfo i 
Superiori , o pure per farcì (Ira* 
da a qualche porto , o dignità , 
ma dobbiamo unicamente ob" 

' bcdire ‘ per piacere a Dio ; de^ 
ve elfer finalmente perle veran- 
te ) cioè che chi vuole^afiìcu** 
rare la lalvezza dell’ anim^Lo 
fua , deve perfeverare ad ob- 
bedire fino, alla morte , non 
ertendo che la feda perfeveranza 
quella virtù che ci fa co'nfeguir 
la corona delle nortre buone 
operazioni . Querte fono le qua** 
lità dell’ obbedienza > le quali 
la rendono perfetta 5 e le for- 
mano il carattere di vera» e foda 
virtù. Voi fiate Tempre obbe- 
diente , tC ftudiàtèvi di accom- 


pagnar la yortra obbedienza con 
tutte le di lopra fpiegate quali- 
tà , perchè così piacerete a Dioj ' 
e farete buona , e perfetta Rer 

ligiofa, , 

F s CAE. 
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CAP- XVII. 

ùdta povertà di fpmto>^ eproprìa^ 
mente delV umltà del cuore • 

E Stato còsi grande T impe- 
gno del Divino Maeftro di 
piantare nella terra del noftro 
cuore la povertà dello Spirito 
che fra quelli falutari ammac- 
ilTamenti della vita Criftiana » 
cfprefll nelle otto beatitudini, che 
fui monte , fi può credere dell* 
©liveto » fpiegò alle Turbe y ed 
ih efìfe a tutti gli uomini , quella 
volle vi otteneffe il primo luo-^ 
go, fu la quale fi fondafle prin- 
cipalmente la fperanza di con- 
quifiarci il Regno de* Cfeli • 
Grande iodico) è fiato il fuo 
impegno d*imprimere nelnoftro 
ammo quella virtù , ed ha vo* 
hito fenz’ altro intendere )■ che 
ci fpogliaflimb affatto dello fpir» 
rito del Mondo > il quale altro 
^ > • ' ' 2umt 
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non è in fe fteflfo > che una fo- 
praffina fuperbia, e ci vcftiffima 
dello fpirito dell’umiltà, con cui 
aliai bene fi efprime , ed in cui 
unicamente confifte la poverti 
dello, fpirito . Or per ben com- 
prendre quella malfima, bifogna 
confiderare che cofa egli Ila fpi- 
rito di mondo , ed umiltà di cuo- 
re, affinchè si dell’uno, che dell’ 
akra comprefa bene la follan** 
za polliamo dal primo guardar- 
ci con isfuggirne i fentimenti , 
e della feconda approfittarci con 
pratticarne gP effetti . 

£gli è adunque fpirito di mon- 
do r aver pieno il lìio animo di 
amor proprio , dì confidenza di 
fe medefima , di fentimenti di 
propria fiima-} il pafcerfi di pre*- 
funtuofe idee di vana ofientazio- 
ne, il coltivare ne) cuore difor- 
dinati appetiti di lode , e di ri- 
putazione , 1’ efler tenuta pref^ 
io la opinione^ del mondo di qua)^ 
che talento , e per peribna fi»r« 
..'V F 6 nita 
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Ulta di rare qualità % Egli è fpì- 
rito di mondo il defiderare d’elTer 
lodata nelle fue a’zioni , d’ eiler 
tenuta in qualche concetto preifo 
di jiuir jl temerne con anlìetà i 
giudizi, fra di le penfando chi fa 
che cofa li dica di me , temendo 
che non fe ne dica male non 
perniine, di fcanzarlo , ma unica- 
mente per la gran follecitudi- 
jie che li ha della propria liima j 
c del proprio onore , e perchè 
in tutto fi ama » e fi delldera la 
iua approvazione ; il nutrire in- 
fomma un’ animo orgogli ofo » 
fuperbo» e prefuntuolo egli è 
^verc fpirito.di mondo • Al coi^ 
trario li ha lo fpirito di umiltà 
alloraquando amiamo 1’ ignomi- 
nia, !C l’abbiezzion della Cro- 
ce > ed a fine di vivere abietti , 
c llrapazzati vi fottomettiamo 
volentieri le fpalle per portar^ 
la con Gesù Grillo al calvar^,. 
Si ha ancora Io fpirito di umiltà 
ftUoraquando rini\nziamo total-r 

menr- 
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menta a noi Ite /fi nulla ricercan- 
do di comparire o di far pom- 
pa d,l nofiro e'Tere preTo dogi* 
uomini ; quando ninna confiden- 
za mettiamo nella proprie forze» 
ma tutto confidiamo nella for- 
za j e nella virtù della grazia » 
con qùefio però che da una si 
fatta diffidanza di noi ftefll non 
abbia a nafeere pufillanimità » 
o viltà di Animo > perchè nell’ 
ifieffb tempo che conofeiamo le 
noftre miferie , nel che confifie 
la vera umiltà del cuore , folle- 
var dobbiamo le nofire fperan- 
ze , ed anche gl’ abbafìfamentL 
del noftro fpirito nella Bontà , e 
mifericordia di Dio j poiché fa- 
rebbe ella falfa umiltà , qualora 
full a cbgnizione delle proprie 
miferie ci difioglie fiimo per i not 
firi demeriti dal ricorrere a Dio » 
e da fperare nella fua mifericor- 
dia 5 pel* efier dunque veramen- 
te poveri di fpirito , inquanto a 
■fluefta parte dobbiamo tutto dif- 
fidar 
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fidar di noi ftefli , e confidar tut- 
to parimente nella divina Miferi- 
cordia . Confile ancora T umiltà 
del cuore in concepir fentimenti 
baffi , ed umili di noi fieffi , ri- 
putandoli Tempre degni di ab- 
biezione 9 di vitupero e di op- 
probrio j nulla ricercando j che 
faccian gl’ uomini verun conio » 
o ffima di noi 9 abborrendo anzi 
ogni fiima che di noi poCfa far- 
fi 9 e defiderando folo di vive- 
re fconofciuti 9 e difpreggiati 
prelfo di tutti . 

Voi dunque perchè col vefii- 
re il facro abito Religiofo 9 e 
molto più con la vofira ProfeP- 
fione 9 avete fatta una follenne 
rinunzia al Mondo dovete afìfo- 
kitamente fpogliarvi del di lui 
fpirito 9 ed eflfendovi ritirata nel 
Chiofiro per elfer^ fotterrata 9 
come altrove vi ho detto 9 in 
una fepoltura quivi dovete vi- 
vere fconofciuta 9 c negletta 5 
■on vi è lecito perciò ricercare 

ap- 
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applaufi , o quainila altra flimat 
che di voi polTano fare le perfo- 
ne del fecole , dovete anzi ama* 
re i difpreggi , le umiliazioni , e 
gli opprobrj > ed allora eCfer più 
contenta , ed allegra innanzi a 
Dio ) quando di voi non li fa 
verun conto ; quelli erano que- 
gli avvertimenti che fpeflo era 
folita di dare alle fue figlie 
fpirituali quella gran Maefira^ 
dell*umiltà s.Giovanna di Chan- 
tal Fondatrice dell’ Ordine del- 
la Vififazione jj . Non fiate mai 
più contente d’ allora » le dice- 
va } che farete difprezzate , che 
fi dirà male di voi > e che fare- 
te tenute in conto veruno ; ri- 
cevete que’ difpreggi come pe- 
gno amabililfimo delf amore del 
nofiro divino 'Salvadore > e co- 
me una cofa proprii filma , c con- 
venevoli ffima al vofiro demeri- 
tto y, . Dovete adunque fpogliarvi 
dello fpirito del Mondo j e vc- 
ftirvi nelT ifteiro tempo dello fpi- 

rito 
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rito deir umiltà» percid* ftima-* 
tevi Tempre inferiore a tutte 9 
e degna folo » che a voi non li 
abbia nelfun riguardo ; elegge- 
tevi ancora Tempre 1’ ultimo luo* 
go fra le voftre Torcile eOTendo 
' quello particolare inlegnamentó 
datoci da Grido Signor nodro nel 
Tuo Vangelo ; qucdo però s’ in- 
tende in alcune occadoni parti- 
colari che li polTano dare , e non 
già che in Coro , o in refettorio 
vi eleggiate da voi 1 ’ ultimo 
luogo } dovendo , allora metter- 
vi , e dare in quel luogo , che 
fecondo il vodro grado vi tocca, 
altrimenti potrebbero Tuccedere 
de’ Tconcerti , c de’ diTordini , e 
protrede eder cagione all’ altre , 
di Tcandalo , e di ammirazione. 

. Quello però cliq> più' d’ o^n’ 
altra coTa eTprime la vera umil- 
tà del cnore egli è» come abbiam 
detto ) di nulla confidare in noi 
defli • Torre id quidem faciet 
la humìlitas cordw ,, diceva San 

Ber* 
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Bernardo » ut non fili fidelis ani» 
ma innitatur , niente dunque do» 
rete confidare in voi ftelfa o fla 
nello fcanzare le tentazioni , o in 
sfuggire il male j o in apprende- 
re il bene con ia prattica delle 
virtù , ma tutta la vofira fidu- 
cia dovete riporla nel fieno ama- 
•bilifCmo della divina Mifiericor- 
dia j in tal maniera però come 
fi è detto ) che la diffidanza non 
abbia a generare una ignominio- 
fa difiperazione > c la troppa fi- 
ducia una perverfia prefiunzione» 
non dovete dunque tanto avvi- 
lirvi rifiguardando le vofire mi- 
ferie 5 : che vi firn arride , e vi 
perdefle totalmente di animo $ 
nè tanto ripofiarvi fiulla divina 
Mifiericordia che non vi facefte 
nefluna premura , in quel modo 
che fi può j di meritarvela con- 
Je buone opere . Eccovi in bre- 
ve fipiegata la povertà dello fipiri- 
to > reda ora che vogliate pratti- 
carla> come confido che lo farete 

pri- 
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prima nella grazia di GesùCri/lo> 
e poi nella vodra buona volontà • 


CAP. XVIIL 

« , 

SeWufo ) e frequenza de* Sa- 
cramentU ed in primo luogo 
iella Confejpone • 

Q Uel Mercadante evange- 
lico) il quale andava in 
cerca di pietre preziofe dopo a»- 
verne cercate con follccitudine 
delle buone» alla fine clTendo- 
gli riufcito. di trovarne una rara 
per il fuo valore j non dubitò di 
vendere quanto polfedcva per 
comprarla 5 infatti andò > e ven- 
dè tutti i fuoi averi, e la comprò. 
Altri Mercadanti ancora fpelTo 
vediamo , che intraprendono vo- 
lentieri lunghi viaggi nelle In- 
die 5 e nelle parti più rimote del 
‘Mondo per ivi poter comprare 
anche delle gioje , e delle pie- 
tre' preziofe . Che cofa voglia 
fignificare quella pietra prezio- 

fa- 
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fa r che il V angelo chiama-j 
margherita j comprata a cosi 
gran cofto da quel mercadan^ 
te ) credo » che a voi non«^ 
fin, ignoto » e limerete benif- 
fimo j che voglia fignificare lit 
preziofiflima margherita della 
Divina Grazia . Or di quella 
margherita io intendo di par- 
hirv! , e voglio proponervene 
1* acquifio » non già però con 
foggettarvi all’ incòmmodo di 
dover vendere quanto avete» non 
avendo voi per altro • cofa veru- 
na' perchè fate pfofefiìone di po- 
vertà , nè tampòco con farvi in 
traprendere lunghi' viaggi per 
trovarla » ma folo con proporvi 
Tufo d'e’fanti Sacramenti . In ef* 
• fi appunto fi trova quella tanto 
rara margherita » ed elfi anco- 
ra fon quel campo evangelico » 
in cui Ha quel teforo nalcofio . 
Voglio credere che fiate voi de- 
fiderofa di poOfedere quella tan- 
fo preziofa gemma » e che vo- 

glia- 
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gliatc far acquifto di quefta cosi 
doviziofo teforo ) , perchè dice 
s. Tomafo j che vale più un fo* 
Io grado di grazia j^che non ya*r 
gliono tutti i beni di quello nipn- 
do. Quindi è che non deve eCfe’- 
re voftra ultima cura il frequen** 
Carli fpeCfo > e iiccome quel Merr 
cadante adoprò della gran folle- 
citudine per cercar quella pie- 
tra preziofa' 5 che abbiam det- 
to di fopra 5 e vendè tutto per 
comprarla j ed altri fi danno an- 
cora a far lunghi viaggi per cer- 
carne delle bnone ) così dove- 
te voi adoperare ogni diligenza 
per degnamente riceverli } onde 
vi riefca di far acquillo dellìu> 
grazia , eh’ effi Sacramenti con- 
ferifeono » e perchè intendo ora 
di parlarvi del Sacramento j del- 
la Penitenza > vi dico di più che 
moltiflimi altri beni da elfonoi 
ne riportiamo j perchè oltre«> 
la grazia Santificante , che per 
mezzo di tal Sacramento ci s’in- ' 
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fonde nell’anima» egli conferifcc 
ancora la grazia iacramentale » 
la quale da vigore » e rinforza la 
noftra anima , a fegno tale » -che 
ella con facilità rifpinge le tenta- 
zioni , fi rende fuperiore alle fuc 
paflìoni e fa » che fiano fubor- 
dinati alla ragione gli appetiti 
fregolati 5 balta dire , che quello 
Sacramento è fiato ifiituito da 
Gesù Grillo , come medicina fa- 
lutare per medicare le infirmità 
fpirtuali delle nofir'e anime . 

Ma Padre , direte voi > io non 
fono di cosi perduta cofclenza 
che commetta facilmente pecca- 
ti mortali , per i quali folamente 
fi perde la grazia » onde poi vi 
fià di bifogno di riacquillarla col 
Sacramento della Penitenza ; A 
quellò vi rifpohdo » che voglio 
andh’ io fperare , che fiate voi 
già in grazia.» e che non la per- - 
• diate cosi facilmente per i pec- 
cati mortali , non per quefio pe- 
'rò non dovete impegnarvi a vie- 
più 
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più augi] meritarla, perchè fecon- 
do farà l’t accrefci mento della^ 
grazia , così fi accrefcerà in voi 
anche la carità , è quanto più fi 
accrefcerà la carità , tanto più vi 
avanzerete nella perfezzione • 
Inquanto al non - aver peccati 
mortali , fecondo quella certez- 
za morale , che poflìamo ave- 
re di elTerin grazia , vi dico « 
che può elfer cosi , e con Tafli- 
fienza , ed aiuto di Dio , fpero, 
che neppure ne commetterete in 
Tavvenire ; non potete però ne- 
garmi , che non abbiate , o che 
non commettiate peccati veniali, 
e fe mi dicefie il contrario men- 
tirefte , e non andere.fie efente 
dalla taccia di prefontuofa , per- 
chè quello privilegio , dice il 
facro Concilio di Trento , è fia- 
to conceduto folamente alla Ver- 
gine fantiflima ,.e lo Spirito fan- 
to in più luoghi della facra Scrit-^ 
tura , ci fa fapere , che in mol- 

.te cofe noi manchiamo 9 - e par- 

■*’ • 

u- 
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ticolarmentc in S. Giovanni (la 
fcritto, che chi dice di’ non aver 
Peccati 5 * inganna j e mentifcc > 
qual cofa fi deve unicamente in- 
tendere de’ peccati veniali . Or 
per quelli peccati veniali bifogna ^ 
adoprarci il rimedio j a fine di 
fcancellarli dall’ anima j perchè 
'quantunque non ci faccino elfi 
perderla grazia, fanno però, che 
l’ anima fi raffreddr nella carità, 
ed a poco a poco difpongono ai ' 
peccati mortali ; dunque febbe- 
ne voi non avete peccati mor- ' 
tali ciò nonofiante dovete anche 
fpelfo confelfarvi per purgar la 
vofir’ anima da’ peccati veniali • 

E’ vero , che vi fono altri rime- 
di , onde cancellarli dall’ anima 
i peccati veniali ^ ma quelli fono 
difficili, perchè vi fi richiede 
fempre'Ia contrizione perfetta , 
quale è difficile ad averla , maf- 
fimamente peri peccati veniali, 
come affai faviamente offerva 
s. Giovanni Crifqllomo . £’ coìja 

ra- 
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ragionevole adunque , che fotto- 
mettiate alle chiavi della Con- 
fefllohe anche'^^i peccati veniali ? 
c vi configlio ) che almeno due 
volte la letti mana vi prefentìa- 
te al Tribunale della Penitenza» 
e facciate la vofira confelfione • 
Spiegata così brevemente » 
ed alla meglio che ho potuto la 
riecefiità che avete di fpeflb 
^onfefiarvi , veniamo ora a fpie- 
gare che cofa fi richiede per ben 
confeiTarvi , e perchè in tutto» 
ed anche in quello piccolo trat- 
tatine mi fon determinato di ef- 
fer breve , procurerò folamentc 
di dirvi il più necelTario , trala- 
sciando quelle cofe che fono dt 
inen'o importanza . Tre cofe fon 
necelfarie per faf'bene la con- 
fefllone , la contrizione , o fia 
il dolore de’ peccati , P accufa 
de’ peccati , e la fatisfazione • 
La contrizione è una difpiacen- 
za che dobbiamo avere de’pec* 
cati commelii inquanto fono Ila- 


Digitizod by Google 


alle RBLrCfOSt« 14^' 

ti oflfcfa di Dio ì cioè nel do- 
lerci de’ peccati dobbiamo ave- 
re per unico oggetto Iddio j il 
quale come che fomnìo 'Bene 
meritando di etfere infinitamen- 
te amato è flato da noi offefo 1 
perciò conofCendo l’ingiuria che 
gli abbiamo fatta, dobbiamo con 
piena deteflazipne abborrirla , ^ 
convertendoci con tutto il no- 
flro cuore a lui dobbiamo fopra 
ognlcola amarlo ; da ciò cono- 
fcerete , che nel dolore , quale 
dobbiamo avere de’ peccati , vi 
deve eifere ancora 1’ amore di 
Dio , perchè fe noi ci doleflìmo 
de’ peccati per il folo timore 
dell’ inferno , o folamente per 
l’orrore , che grifleflì peccati ci 
fanno non avendo neiTun riguar- 
do a Dio 5 quello dolore fecon- 
do la comune opinion de’Teologì 
farebbe un dolor vano , ed inu- 
tile ; fù quello molto vi farebbe 
da dire , ma io qui non pretendo 
che abbiate voi da imparare di 
G teo- 
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teologia intendo bensì di propor- 
vi quelle cofe Qhe fono necelfaric 
per farvi far bene la confeAione, 
perciò come cofa più ficura fa- 
rete nefconfe (farvi 1’ atto di do** 
iore , come fopra vi ho detto . 

Perchè poi pofla efcitarfi nel 
voftro cuore quello dolore voglio 
qui proporvi alcuni motivi , qua- 
li fe da voi faranno attentamen- 
te } c feriamente confiderati > 
•non dubito j che non fiate per 
•avere una vera > e piena contri- 
zione • Primo confiderarete la 
gravezza de’ peccati , con i qua- 
'li fi offende Iddio j la cui Bontà. 

' effendo infinita , non dovrebbe 
offenderfì neppure leggieriffima- 
mente j ancorché per un folo 
peccato anche veniale fi ave(fb 
a falvare tutto il mondo 5 che 
rovlnaffe . Secondo gli atroci ffi- 
mi danni , che tanto in quella^ 
vita ) quanto nell’ altra cagiona- 
no i peccati . Terzo l’ifcrutabi- 

lità de’ giudizi di Dio > il quale 

fpef- 
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fpeflb fuole abandonare gl’ingra- 
ti j ed aborrire i tiepidi . Quarto 
la brevità del tempo f e l’ incer- 
tezza della grazia » onde poter- 
li clpiare 1 ’ offefa , che fi è fat- 
ta a Dio . Quinto la memoria 
dell’ eternità j e dell’ intermina- 
bile di lei durazione . Sello l’ine- 
fiimabile amore di Dio j il qua- 
le ha Ibfterto tanti patimenti per 
liberarci da’ peccati . Settimo la 
grandezza de’ benefizi di Dio a 
noi compartiti , per i quali fa- 
rebbe cofa afifai difdicevole non 
eflergliene grati col ben vivere • 
Otta vo la iublimità del premio 
che Iddio ci promette per le no- 
llre buone opere 5 e la facilità 
de’ mezzi j che abbiamo per 
acquifiarcelo . Nono 1’ infinita 
amabilità di Dio degni filmo d’in- 
finito offequio per fe folo , per- 
chè' fommo bene , e perchè ci 
ama ancora con incomprenfi- 
bilc amore. Tutti quelli motivi 
leggeteli fpelTo j e confiderateli 

,G z at' 
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attentamente , perchè vi po- 
tranno affai giovare per ecci- 
tarvi al pentimento j ed al do- 
lore de’ voffri peccati . 

Veniamo ora all’ acciifa de* 
peccati , la quale è la feconda 
cofa , che è neceffaria per ben 
confcffarfi . Cosi adunque difpo- 
lla , e contrita ? come abbiam 
detto vi accoderete a’ piedi del 
ConTeffore , e dovete penfare-, 
che vi accodate alla fonte lalu- 
tare del fangue di Gesù Grido j 
in cui dovete confidare , che fia- 
te per effcr mondata da tutte le 
vodre macchie. Penfate allora 
che là vi fono due Sacerdoti uno 
vifibile ) e 1’ altro invifibile '5 il 
quale penetra j e guarda fino 
il più profondo del vodro cuore 
perciò con tutta Tumiltà , come 
appunto un altro Figliuol prodi- 
go con animo di emendarvi del- 
le vodre colpe , domandate al 
Sacerdote la benedizzionc , ed a 
Gesù Grido la grazia di beiuj 
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confeGfarvi j e premefìTa la Con- 
-feffion generale rinoverete bre- 
vemente i* atto di contrizione $ 
di poi con ogni polfibile riveren- 
za interna j ed edema quanta fi ' 
conviene, che fi efibifea da un 
reo al Giudice fempliceniente » 
finceramente , ed umilmente non 
Come per abito , ò per confue- 
tudine, ma conroiTore , e con- 
fufiohe piangendo innanzi a Dio 
iucomincerete a confeOfare i vo- 
firi peccati al Sacerdote , il qua- 
le rapprefenta la perfona di Ge- 
sù Grido Giudice . Nel fare la 
vodra confeflione , procurate di 
sfuggire la proli filtà , ed ogni 
follecita diligenza , cioè non fia-? 
te mai troppo anfiofa , e folle- 
cita in ricercare le colpe leg- 
giere , badando di quede doler- 
fene internamente , ed efpiarle 
per mezzo di una divota conver»? 
fione di cuore a Dio , piuttodo 9 , 
che trattenerli a raccontarle co- 
Oie per modo d’ idoria fenzapro- 
G 5 P O- 
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pofito di eniendarfene , come il 
più delle volte fuole accadere ; ' 
•ibgliono elTervi ancora alcune 
quotidiane imperfezzioni, qjicfte 
non è neceflfario fpiegarle , è 
bene però perchè fia noto al Con- 
fe (Tore lo ftato della voftra co- 
scienza di effe difcorrcrne fuori 
della confeifione • Dovete anco- 
ra guardarvi di non accufarvi 
lungamente di certe cofe le qua- ' 
li non fono peccati, liccome an- 
cora di certi pravi abiti > c paf* 
Honi , e di alcune circollanze 9 
che non fì appartengono alla 
Confeflione 9 come farebbe che 
liete fuperba , che liete iracon- 
da che liete inclinata al male 9 
che non amate Iddio come li 
conviene , e cofe limili ; quelli 
abiti cattivi , o più torto palllo- 
ni fono cofe generali , e non han 
che fare con la Confeifione, nel- 
la quale dovete folamente accu- 
farvi delle colpe particolari che 
dverete commeffe . Dopo che vi 
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farete accufata ) come abbiam 
detto de’ vodri peccati > vi darà 
il Sacerdote 1 ’ aflbluzione 9 in 
ricever la quale di nuovo farete 
1’ atto di contrizione , e penfate 
allora che come il figliuol Prodi- 
gol j accolto j e rice vuto dal fuo 
Padre, cosi liete ancor voi rice- 
vuta j ed accolta da Gesù Crifio 
col fuo fagro bacio» liete ornata 
di una nuova ftola,e liete da lui 
abbracciata con i Tuoi facri am- 
j?lelfi . Terminata che farà la«j 
Confelfione rendete le dovute 
grazie al Signore , e con fen- 
timento di vera rifoluzione dite 
col Profeta . '^^mc capì , adeflb 
incomincio » incominciando da 
quell’ ora in poi ad ordinare più 
fantamente voUra vita . 

La terza cofa che è necelTaria 
per la confelfione è la fatisfazio- 
ne 5 quella appunto è quella pe^ 
nitenza , che dopo di eflTefvi 
confe[Tata vi viene impolla dal 
Confefibrej è necelTario adun- 
G 4 que 
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quc di adempire la penitéza > che 
vi averi data il Confellore,, per- 
ciò ricevuta che àverete l’Aflo- 
' luzione adempirete a quanta dal 
ConfeiTore vi farà flato impofto» 
e procurerete di farlo quanto piu 
predo potrete , perchè dice San 
JBonaventurà') che è cofa molto 
buona ) e giovevole per l’ anima 
adempier fubito la penitenza • 
La penitenza poi 5 che farete ) 
unitela con i meriti della Paffio» 
ne di Gesù Grido j e con le fa- 
tisfazioni di tutti i Santi , in vir- 
tù delle quali vi faranno rilafifa- 
te molte pene 9 che per i vodri 
peccati dovrede pagare nel Pur- 
gatorio ; Ma Padre > direte voi> 
a che ferve queda penitenza > 
che impone il Confeffore ? Non 
bada forfè il Sacramento della 
Pcnitenza^a fcancellare dall’ani- 
ma i peccati ? A quedo vi rif- 
pondo 9 efie noi dopo d’ aver 
commelfo il peccato abbiamo 
contratte nell' Anima due cofe 9 
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cioè la macchia della colpa , ed 
il reato della pena 5 col Sacra- 
mento della Penitenza li fcan- 
cella dall’ Anima la colpa , ma 
non Tempre la pena ; or quella 
- pena deve da noi pagarli con 
opere fatisfattorie , e perchè 
r ordine della divina Giullizio^ 
richiede j cjie relli Iddio reinte- 
grato in tutto per il difonore , 
che gli abbiamo recato con i no- 
Uri peccati 5 perciò relliamo ' 
foggetti a certe pene temporali 9 
die dobbiamo pagare o in quella 
yita , o nell’ altra 9 al qual fine 
5’ impone dal Confelibre la pe- 
nitenza dopo la Confelfione . 
Oh' Figliuola mia il penliero di 
ciò . mi fa tremare da capo a’ 
piedi 9 e guai a quell’ Anima > 
che non fi da ad una vera peni- 
tenza 9 e guai a me 9 che non " 
$ò ridurmi a farla da vero . Id- - 
dio deve e fiere fodisfatto per 
tutti i debiti 9 che fi fono con- 
tratti epa i peccati 9 e peufere- 
G j te 
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te voi che gli fi pofla fodisfare 
con quelle poche penitenze » che 
s’ impongono dal ConfelTore , e 
s’ adempilcono Iddio sà come } 
Non daremo piuttofio di màno 
ad un flagello » e ci flagelleremo 
continuamente ? non cingeremo 
piuttofio alla nofira carne afpri 
cilizj ,j fenza mai faziarci di 
Graziarla; non intraprenderemo 
afpri digiuni , c gli faremo pa- 
gare le pene dovute a quelli 
piaceri ,'che indebitamente fi ha 
prefi contro le fante Cofiituzioni 
della regola » e contro la legge 
di Dio ? ella è fiata ribelle al fuo 
Creatore.,, e noi gli daremo mai 
ripofo ? Àh mio Dio troppo vi 
dobbiamo, e pure mai fappiamo 
rifolverci a fodisfarvij alnieno fe 
non vi bafia l’ animo di far que«- 
He penitenze , che abbiam dette 
fopportate con pazienza i vofifi 
mali, eie vofire tribolazioni, 
ricevetele dalle mani di Dio , ed 
offeritecele in ifconto de’vofiri 

pecr 
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peccati ; per carità non vi lagna- 
te mai in patirle , nè vogliate far 
mai da troppo delicata dimo- 
^Irando alle voftre compagne_> 
..follecitudlne di volerne eCfer li- 
, berata ; almeno fopportate con 
pazienza gl’ incommodi della vi- 
ta religiofa j fopportate i dif- 
prezzi, le ingiurie, ed i maltrat- 
tamenti, che vi converrà alcune 
volte di ricevere , perchè tutto 
quello anche è poco per rende- 
re a Dio la reintegrazione dell* 
onore che gli è flato tolto con li 
peccati . Io per me non pofifo 
arrivare a comprendere r come 
un Anima , la quale G ricorda di 
aver offefo Iddio poQfa darli mai 
pace , come polla non pianger 
fempre , ed abbracciandoli di 
buon animo il patire con veri 
fentimèti di penitenza) e di com- 
punzione metterli Cotto» I piedi' 
di tutti per eifèrcalpeilata .. Fate 
adunque penitenza , ve nefcon- 
muro ) c procurate di fodisfarc 
G d aliai 
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alla divina Gìuftizia in quella 
vita > altrimenti vi converrà 
ibdisfarci nell’ altra con pene j 
che fecondo s. Agoftino > e San 
Tomafo fono atrocifllme , 
Superano nella gravezza le pene 
ed i tormenti , che hanno faputo 
inventare i Tiranni più barbari 
per cruciare i Martiri , o quelli 
che per i loro misfatti fono Ha* 
ti condannati alla morte • 

ORAZIONE. 

’2>a farfi avanti la Confefjìone per 
dejiare neW ^nima la comr 
punidone del cuore , ed il 
dolore de"* peccati • 

A ’ Voflri facratilllmi piedi af^ 

, flitta > e compunta venga 
a proftarmi o pietoElfimo mia 
Gesù , mio rifugio > e mia con- 
Iblazione > riandando gl’ anni 
miei , ed i miei peccati nella 
contrizione del cuor mio. in- 
nanzi a Voi vengo a fpargcre 
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voci di lamenti , e dr^olore > 
umilmente implorando la mife- 
ricordia Voftra , acciocché fac- 
ciate Voi il voftro officio j che 
è- di aver mifericordia j e di per- 
donare ,,fcancellando dall’ Ani- 
ma mia i miei peccati j i quali 
fon la cagione della mia gran 
miferia .Non dilpreggiate > Si- 
gnore, i lamenti ed i lignozzi 
di una pecorella fmarrita e di 
un’ altra Figlia prodiga , che da 
lontana regione , che è quella 
delle tenebre , e dcfr ombra del- 
la morte ritorna nelle voftre>^ 
pietofe braccia ; impercipcchè 
non fate Voi fella nella perdita, 
di quei che muoiono alla vollra 
grazia , il quale perchè io non 
inorifli vi liete degnato di fog- 
gettarvi alla morte . Io pcrà 
miferabiliflima creatura , e ver<- 
me vililfimo della terra vi hd^ 
fempré rèfo male per bene • Ed 
oh’ quanto male , e quanti gra- 
vi vi hò rclb per tand 

fc- 
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fegnalatiffimi beni * contutto' ciò 
Voi ora parlate alla Spofa voftra 
prevaricatrice Anima mia dopo 
d’aver ella malamente trattato 
con molti amatori , e le dite 
che ritorni da Voi j perchè Voi 
Padre amorofo j e pietofo vo- 
lete di bel nuovo abbracciarla > 
c darle il bacio di pace , per-v 
chè la Mifericordia voftra ri- 
fplende fopra tutte le opere vo- 
lire 5 e di gran lunga è mag- 
giore la vodrà Bontà. , che non 
fono grandi le mie fcellerateeze* 
Sorgerò adunque $ e da Voi ne 
verrò con cuore contrito > ed 
umillatojda Voi ne verrò perchè 
lia lavata da tutte le mie fordi- 
dezzejo fonte di eterna vitaja cui 
fitibonda io afpiro j comelltibon- 
da afpira una cerva alla fonte 
delle acque ; da Voi ne verrò > 
perchè lia illuminata j o mia 
luce , e perchè vi ami 5 e con-* 
felli contro di me le ingiuftizie 
mie • Vibrate , o mio Dio > fu 

der 
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dell’ Anima mia un raggio della 
voUra divina luce > e della voftra 
eterna verità , ed illuminate la 
cecità della mente mia*) accioc- 
ché , dipintamente conofea > éd 
interamente confeflì tutti i miei 
mali ) che commifi > e tutto il 
bene > che tralafciai f nè più 
permettete , che io m’ imputri- 
difea nelle mie immondezze-? >• 
Voi ) che di tutti avete mifericor- 
dia ), e niente odiate di ciò che 
avete creato . Fatemi > o Signo- ' 
re ravvedere > ed ufeire una 
volta dalla Prada de’miei errori, 
e fate ancora con la grazia vo- 
Pra) ch’io m’impieghi in l’avve- 
nire ia opere a voi grate , ed 
accette , acciò ove abbondò il . 
* ' delitto vi fovrabbondi la grazia, 

e ficcome fu mia volontà , che 
mi allontanaflì da voi, cosi dinuo- 
vo vi ricerchi , e mai più vi la- 
' fci. Mi dolgo Q Benignillimo mio 
Gesù di tutti , e qualPvogliono 
^ei peccati '9, e li detePo Ibpra 

t,ut* 
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tutti i mali non folamente con 
cuore arido j ed imperfetto j pia 
ancora con cuore contrito j e 
con affettójpropriamente di quel- 
li 5 che veramente li pentono > 
cioè per mero , e gratuito amor 
vollro ) . perchè voi mio Dio 
Cete degnilfimo d’ infinito amo- 
re Propongo ancora 5 e ferma- 
mente propongo di volerpiuttor- 
% Soggiacere a qualfivogliano 
mali , che di nuovo acconfenti- 
re ad altri peccati . Similmente 
fon difpolla a confelfare i miei 
peccati con ogni efattezza j ed 
afoddisfare a Voi » ed al mio 
proflimo con quella interezza j 
che poifo j ed a fchivare in l’av- 
venire tutte le occafioni di pec- 
care . Ciò che poi a me manca 
lo fuppliica la'vollra facrati/fima 
Horte , il vollro preziofillìmo 
Sangue , ed i vollri abbondanti!^ 
limi meriti 9 ne’ quali confidata 
fpero di ottenere il perdono j e 
la grazia jli emendare i miei tra- 

Icorli 
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fcorfi 9 e di perfeverarc nel be- 
ne infino al fine . Ed ora Signore 
Voi» che mi concedefte di cono- 
fcere le mie iniquità » perfezzio- 
nate la mia contrizione » e ridu- 
cete a fine la mia fatisfazzione. 
Accendete in me il fuoco del . 
vofiro divino amore » e fepara- 
te da me tuttto ciò che dilpiace 
alla vortra divina Maeftà . Pu- 
rificate nell’ anima mia ciò chè 
a Voi’piace > acciocché io poifa 
idvere in Voi > e non in me , 
muoja in Voi»e per Voi Salvador 
mio » il quale vivete » e regna- ' 
te nc’ fccoli de’ fecoli . Amen • 

'%Altra Oraziane da farji dopo la 
Confejjione , per ottener dal 
Signore la rcmiffione 
^ de’ peccati . 

V I rendo grazie , o Eterno 
Padre Signore del Cielo » 
c della Terra » e guida ficura 
della mia vita > perchè non ave- 
te 
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Ee fatto con me fecondo merita*- 
vanoi miei peccati j ma efal- 
tafte piuttoflo la mifericordia fo- 
pra il giudizio j e gittaftc nel 
profondo del mare tutti i miei 
peccati per non più ricordarvene. 
Ed oh* poteffi io deftar nel cuor 
mio una contrizione così grande 
come fu quella > eh’ ebbero per 
i loro peccati il fanto Rè Davi- 
de ) uomo da voi chiamato fe* 
condo il voflro cuore j ed il Prin- 
cipe degl’ Apoftoli s. Pietro 9 e 
tutti gli altri penitenti ! quanto 
volentieri vorrei tutta disfarmi in 
lagrime , fintantoché fi lavaf- 
fero tutte le macchie , che fono 
nell’ Anima mia j e mi dimoftra- 
fie voi la faccia vofira placata, 
eferena. L’ anima mia però è 
divenuta apprelTo di Voi come 
terra fenz’ acqua , e fi è fecca- 
ta in me la fonte delle lagrime ; 
perchè la mia virtù fi è fatta fte- 
rile , ed arida come un vafo di 
terra ; e poiché fono io divenu- 
ta 
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ta priva di ogni virtù , quello 
folo mi rimane > che alzi gli oc- 
chi miei al Crocifidb mio Reden- 
tore Gesù ) e vi offerifca o Padre 
delle mifericordie le di lui lagri- 
me , quali egli fparfe abondan- 
tiflimamente' per me > acciocché 
per mezzo di effe placatojmi fpa- ' 
lanchiate le porte della miferi- 
cordia vollra j e gii riceviate_> 
come ferva fuggitiva j che a Voi 
fen viene fuggendo da’fuoi nemi- 
ci , Volgete orafopra di me pie- 
tofo il vollro fguardojed abbiate 
di me niifericordia ) o Dio beni- 
gniffimo j e mifericordiofiflimo ; 
parlate alla pietra duriffimadeP 
cuor mio j e percuotetela con la 
■ verga della voflra virtù , e del- 
la erazia voftra > acciocché fca- 
turifeano acque di compunzione, 
acque falutari , con le quali fia 
fanata , e mondata PAnima mia. 
Confermate Signore ciò che per* 
r unica mifericordia vodra de- 
gnato vi liete di i operare in me , 
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e vi jfia grata j ed accetta lajjr 
mia Confellione ; e fupplifca, 
ogni mancanza > eh’ abbia potu- 
to in eiTa commetitere » la voftra 
pietà 5 e la voftra mifericordia • 
Imploro fopra di me la voftra_o 
clemenza > e vi domando perdo- 
no con propofito inviolabile j e 
fermiffimo di mai più peccare » 
€ di darmi con tutto T impegno» 
e con fo liceità cura all’ efercizio 
delle' virtù » fomminiftrandomi 
voi le forze » che mai abbando- 
nate quelli » che in voi confida- 
no . Non permettete » eh’ io più 
a lungo vada apprelTo alle vanità 
di quella vita » imperciocché 
p^fiano giorni , e giorni » anni, 
cd anni , e mai fi vede in me al- 
cun profitto . Convertitevi adun- 
que o Signore , vi dirò con fi- 
lial confidenza , e fiate propizio 
fopra di me indégni film a vollra 
Serva j e non vogliate così guar- 
dare i miei mali , che vi feordia^ 
te della vollra Bontà } imper- 
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ciocché fe commifi mali j per 
caggion de’quali Voi potete con- 
dannarmi 5 non avete Voi però 
lalciato di eder buono , onde_5 
poflTiate ialvarmi , e ricevermi* 
nella grazia vodra mio Dio » e 
mia Salute ; il quale vivete > e 
regnate ne’ lecoli de’ fecoli • 
Amen . 


CAP. XIX. 

% 

Della SantiJJlma Cotnmunìone^ 

F Ra tutte le opere più dupen- 
de , e più maravigliofe cV 
abbia fatue la Sapienza Incar- 
nata non ve n’ è altra , in cui 
rifplenda maggiormente la fua 
Mifgricordia , il fuo Amore j e 
la fua Bontà quanto il Divinifll- 
mo Sacramento dell’Altare; poi- 
ché quantun(j[ue prima d’ iditui- 
re quedo cosi gran Sacramento 
ci a ve ite fatti partecipi in tante 
maniere de’ fuoi doni , e delle 

fue 
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fue grazie , mai però è arriva- 
ta a quclio eccelTb di liberalità 
che ci abbia data fe fteifa . Chi 
potrà dunque arrivar mai a com- 
prendere la fiblimità , e l’al- 
tezza di così eran benefizio ? 
Gl’Angeli iltemdel Cielo ne re- 
llano maravigliati j cd altro non 
fanno dire , le non che Iddio il 
quale è infinito nella fua Bontà, 
ha voluto tutta communicarla 
alle fue creature ; con raggionc 
perciò dilTe l’Angelico , che fra 
tutti i miracoli operati da Gesìl 
Grillo, quello è fiato il piu gran- 
de , ed il piu maravigliofo . Mi* 
raculoriim ab ìpfo fa6iorum maxi* 
mum . In fatti per mezzo di 
quello Sagramento egli ci nutri- 
fce fpiritualmente , e perchè 
non veniamo meno nel viaggio 
che intraprefo abbiamo alla Pa- 
tria del Cielo fa che ci ferva di 
facro viatico non altriineti che 
1 a manna del deferto fervi di 
viatico temporale agli Ebrei al- 
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loraquàdo erano incaminati ver- 
£0 la Paleftina alla terra di prò* 
promiffione; per mezzo di que- 
ftp Sagramento egli ci da 1’ au- 
gumento della grazia ) e fa che 
viviamo nella carità animati dal- 
la virtù dello fpirito , che ci- 
bandoci delle lue faefatiflime 
carni abbondevolmente trasfon- 
de nello fpirito ) e nell'anima 
nollra ; per mezzo di quello Sa- 
cramento infomma egli che è 
Dio d’ infinita Maellà fi commu- 
nica 9 e fi unifee con noi , e fa 
che diventiamo con lui un folo 
corpo j ed una fola carne ; cd 
in quella tutta miftica » e tutta 
fpirituale unione fa ancora di 
più poiché fuperando la grazia 
r ordine della natura fa che noi 
ci convertiamo nella fua follan- 
za j e veniamo pienamente ad 
elfer partecipi della fua Divina 
Natura . Naturalmente parlan- 
do i cibi de’ quali ci pafeiamo 
li convertono nella nofira foltan- 
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za, ma in queflo SacrameiHo 
che può dirfì cóh verità Sacra- 
mento di prodigi , e di maravi- . 
glie non avviene cosi , ' poiché 
non il cibo fi converte nella no- 
fira lòllanza , ma tutto all’ op- 
pofto noi ci convertiamo nella 
foftanza àel cibo di cui ci pafcia- 
mo ; e donde mai fiupor cosi 
grande ? Non altronde che dall* 
infinita Bontà Divina , dalPamo- 
re ardentiflìmo che a noi porta 
Gesià Crifio ; egli ci ama,. e per- 
chè ci ama con amor gràde, con 
amor fervente, e con amor diflin- 
tereflfato tutto fi adopra,e fi affa- 
tiga per ricolmarci deYuoi doni, 
per arricchirci de’ fuoi tefori , e 
per communicarci quelle qualità 
che pòirano lbllevarci dalle no- 
firemiferie, e coftituirci in grado 
eminente di altifiìma dignità lo-, 
pra tutte le creature . Or ve- 
dete bene che gran Sacramento 
egli è il Sacramento dell'Euca- 
riitia } veramente fra tutti i Sa- 
cra- 
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cramenti egli è il più fiiblime , 
ed il più degno . i 

Io non intendo ora di parlarvi 
d^’ fuoi e fletti , perchè effendo 
•quefla una materia affai valla , 
troppo mi allungherei a fpiegarla 
nulla di meno ho voluto qualche . 
cofa accennarvi delle fue gran- 
dezze perchè dovendo in apprel- 
fo parlarvi del modo come fi ha 
da ricevere , vi difponiate pre- 
ventivamente ad avere quella di- 
vozione che fi ricerca per dégna- 
mente riceverlo ; prima però , 
che veniamo a fpiegare le difpo- 
lizioni neceffarie , che deve ave- 
re un’ Anima per ben communi- 
carfi , voglio j che confideriate 
brevemente , che nell’ andare 
alla Commnnione voi andate a 
ricevere quel Dio di cosi grande 
Maeffà , che fedendo alla delira 
del Padre In Ciclo è adorato 
dagl’ Angeli, o piuttollo come 
dice s. Giovanni Crifoffomo , in 
cui guardando .gli Angeli fi ri- 
• H con-* 
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, concentrano nel loro e (fere , 
e non ardifcono per riverenza 
di liberamente mirarlo per il 
gran fplendore , clic riverbe- 
rando dalla Divina fua faccia 
viene a ferire le loro menti , 
qitod tAngeli ‘videntes borre fcunt , 
neque auÀent libere intueri propter 
ernie Antim inde fplendorem ; podo 
ciò riflettete ora a quel che fi 
legge nel libro di Eller , cioè , 
che dovendo comparire innanzi 
al Rè AlTuero alcune donzelle fi 
preparavano effe fei meli avanti 
ungendo il loro viiò con certi 
unguenti odoriferi , ed adornan- 
doli in modo 5 che nulla vi man- 
ca Ife che potefìe dilpiacere agli 
occhi di quel Sovrano , e fi pre- 
metteva il tempo, di fei meli % 
acciò con fomma indufiria , e di- 

-ligenza tutto fi aggiufialTe , e 
niente vi folle , che potefìfe efier 
meno degno della di lui prefenza. 
Or fe tanto faceafi , e tanto tem- 
po fi fpendeva ? onde piacere 
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potefìfcro quelle donne ad una_a 
creatura formata di terra , come 
llam tutti noi , e comparirgli da- 
vanti decentemente , qual’ in- 
duftria j e qual diligenza non 
fi dovrà adoprare , o qual tem- 
po non fi dovrà Ipendere per 
comparire innanzi ad un Signorc 
che è di Maefià infinita , Crea- 
tore di tutte le creature , Rè di 
tutti i Rè , Dio increato nella 
fofianza , immenfo nella fapien- 
za » interminabile nella dura- 
zione j incirconfcritto nella bon- 
tà , infinito nella perfezzione , 
incomparabile nella carità ; qual 
diligenza , iodico ì potrà ciìer 
mai rufneiente per piacergli ? 
non dovrefilmo j e giorno , c 
notte .prepararci , e ftudiarci 
ogni modo pofilbile ; Jicrchè l’a- 
nima nbfira folle tale , che nien- 
te gli mancafìfe , che potelle of- 
fendere gli occhi fuoi Di v'ini! Ve- 
dete bene adunque j le avetc_? 
obligo di adoprare anche in ogni 
H 2 momen- 
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momento della voftra vita una 
vigilantifTima cuftodia fopra de’ 
voliri lenfi , le avete obIi°o di 

^ O 

pelar tutte le vollre parole ; llc- 
chè vi guardiate con ogni folle- 
cita cura di commetter cofa» che 
lia meno decente ad una purità 
tutta illibata j tutta incorruttibi- 
le , e tutta rifplendente , quale 
fi è Gesù Grillo medelimo j che 
dovete ricevere ? vedete bene , 
io dico ì fe avete obligo di rifor-* 
mare così i vollri cohumi che_> 
llano tutti illibati ; ed anzi , che 
umani, Angelici, e^purilTimi. 

Si legge neir Efodo , che do- 
vendo gli Ebrei ricevere la leg- 
ge di Dio , gli comandò Moisè , 
che per tre giorni avanti li fuirc-*- 
ro appareccliiati , che li folTero 
bene purificati da ogni fordidez- 
za , che avefiero lavate le loro 
velli , e che li foOfero feparati 
dalle loro mogli , acciò il terzo 
giorno così bene difpolli , e pre- 
parati Ta veliero potuta ricevere, 

e pen- 
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e pcnfcrete voij che non fi debba 
ufare una Umile , anzi unai|iiolt:a 
maggior preparazione per poter 
ricevere non più la legge , ma^a 
l’ iftelTo Le gislatore , non più 
la legge , che era legge di mor- 
te , ma la grazia , anzi dirò me- 
glio r illciTo Autor della vita 
. ^ inlieme j e della grazia ? Do- 
vete adunque ufar ogni diligenza 
per ben difporvi a degnamente 
ricevere il Divino voTrro Spolò j 
che flà nafeofto Lotto il velo del- 
le facre IpecieEucariiliche , che 
ricevete nella fanta Communio- 
ne , e dovete fare , che il letto 
della voUra anima > ove egli 
viene a ripofare fia come quel- 
lo del quale dice la facra Spofa 
nella cantica , eh’ era un letto 
di 'fiori ; egli è fpofo Divino 5 e 
molto delicato perciò riconviene 
che gli fi prepari un letto di rofe, 

. e di fiori , e con ciò voglio in- 
tendere j che debba effere P a- 
nima vofira pura , e monda da 
H 3 ogni 
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Ogni macchia non folo di pecca- 
ti moltali , ma ancora di pecca'*- 
li veniali . 

Tutto ciò che vi ho detto fin’ 
ora è una dilbofizione remota , 
che con bene ordinare la vodra 
vita j e con vivere lantamente 
dovete premettere alla Santi_»_ 
Communione ; quella però non 
bada > e li richiede di più un** 
èlitra difpofizione , che da prof- 
ma , onde poniate degnamente, 
e con frutto commimicarvi , la 
quale conlìde in avere un’attuale 
divozione , perchè oltre il vive- 
re con una vita tutta pura, e tutta 
fanta , dovete di più accodarvi 
alla facra menfa Eucaridica con 
fervore , con ardenza di affetti 
c con vivo deliderio di quel pa- 
ne Celede . Per migliormente 
Ipiegarvi , che cofa lìa’qucda— » 
attuale divozione , mi fervirò di 
quello , che dice intonio a ciò 
il Padre Luigi di Granata nel Tuo 
Memoriale della vita Cridìana ; . 

dice 
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dice adunque quedo divoto Au- 
tore , che andando un Anima.^ 
alla Santa Communione , ci de- 
ve andare con timore , con fer- 
vore 5 e con fame 5 Che cofa 
vogliono lignificare quelle tre 
cofe lo fpieghewì) brevemente , 
voi però vi fermerete fopra a 
ciafcuna più , o meno j fecondo 
che farà grande la voftra divo- 
zione , dovete adunque accodar- 
vi alla fanta Communione con_3. 
timore non però che fia egli un 
timor fervile , cioè , che confi- 
derando la vofira baffezza , ed 
il vollro nulla vi abbiate a diilo- 
gliere da communicarvi , ma 
deve elfere un timor filiale, «ioè 
che vi accolliate alla menfa Eu- 
cariflica con vera fede , creden- 
do fermamente , che fotto quel- 
le facre fpecie vi Ha realmente 
prefente il Verbo fatt’ uomo , il 
quale è adorato da’ Spiriti più 
fublimi , che fono nel Paradifp 
e la Maellà del quale è cosi graiì- 
H 4 de , 
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de 5 'die tutti i Potentati , ed i . 
Monarchi di quefta terra a pa- 
ragone di lui fono appunto come . 
un granello picciolilfinio d’are- 
na ; di più come egli nella fua 
- grandezza è cosi immenfo che 
tutta la vafliP mole di quedo 
Mondo non è altro in confronto 
di Lui che una fola ililla di rug- 
giada matutina ; di più ancora , 
come egli è di Maeflà infinita in- 
nanzi a cui tremano le colonne 
più forti del Cielo j e tutte le_? 
creature gli fi profirano innanzi 
per adorarlo; egli è di bellez- 
za incomparabile y della quale, 
come fia fcritto in Giobbe, fi ma- 
ravigliano il Sole, e la Luna; egli 
è nella fempliciti' così puro che 
i fpiriti anche più puri del Cie- 
lo non fon mondi alla pre- 
fenza Sua , egli è nella fapien-' 
za cosi grande che con mara- 
vigliofo ordine di Providenza_j 
governa , e dirigge tutte le cofe 
create ; Egli infomma è un Si- 

gUQ- 
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gnore nellaMacdà infinito, nelUi 
grandezza immenfo , -nella per- 
fezzione incomprenfibile , c que” ’ 
fio appunto voi andate a ricevere 
nella Tanta Communione ; è ne- 
cellario adunque che vi accofiia " 
te a riceverlo con timore acciò 
concepiate riverenza, eriTpet- 
to verfo di Lui ; fiimo ancora 
necclTario quefio timore per in- 
vigilar di continuo Tulle vofirc..^ 
azzioni temendo Tempre di com- 
metter coTa che polfa offende- " 

' re una cqSi gran Maefià , o che ’ 
polla macchiare benché leggier* 
mente la vofir' Anima in cui a- 
vete da ricevere , ed accoglier;; 
un sì grand’ OTpite . 

• Dovete in Tecondo luogo eTer- 
citarvi -nella carità , cioè prima 
di accollarvi alla Tanta Commii- 
hione dovete trattenervi a fare 
più atti di amore verTo Gesù :J 
Sacramentato, e per defiare 
quella carità nel vofiro cuore • ' 
dovete confiderare eh’ egli in 
H 5 que- 
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qucfto Sacramento fi mofira coti 
iipccialità amante con le nofire 
Anime , perchè quello che al- 
cune volte non fanno P ifteOfe 
Madri verfo de’ propri figli egli 
lo fa con noi fue creature ; im- 
perciocché alcune Madri vi fo- 
no dice s. Giovanni Crifoflomoji 
le quali danno i loro figliuoli ad 
elfere allattati dalle Nutrici 5 
ma Gesù Crifio come più fvi- 
1 cerato amante non fa cosi ver- 
ib di noi > nutricandoci all’ op- 
pollo da fe flelfo % ed alimen- 
tandoci con le fue proprie car- 
ni , e col fuo proprio Sangue » 
^Di più potete confiderare quan- 
to egli ha fatto per la nofira fa- 
iute } quanti palli ha dati , quan- 
ti via^i ha intraprefi j quanti 
fudori ha fparfi^ a, quanti denti 
s’ è foggettato > quanti firapaz- 
zi ha patiti j quanti - dolori ha 
fofferti e con battiture > e con 
fchiafiì, e. con fputi , e coilj 
trafitture crudeliflime.,di chiodi> 

e di 
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e di fpine , c coti la pcnofifli- 
ma acronìa che IblFà Alila Cro- 

«D 

ce , dando finalmente la propria 
vita con una ignominiofifiìma 
morte 5 tutto quello 1’ hà fatto» 
per il grande amore * che lù 
portato , ed a voij ed a- me , cd 
a tutte le Anime che ha redente 
col prezzo infinito del Tuo pre- 
ziolifiìmo Sangue ; e di tutto 
quello ce n’hà rinovata la me- 
moria nella fantiflima Eucare* 
fiìa che noi riceviamo nella Tan- 
ta Communione; e tutto quello 
non merita una grata corrllpon- 
denza di una cgual gratitudine, 
c di un’ ardente amore ? Dalla 
con fiderà zion e adunque di que- 
lle cofe voi vi moverete ad 
amarlo efibendòci con ogni 
prontezza il vollro cuore , e de-* 
liderando di avere un cuor di 
Serafino che divampa (Te tutto 
fiamme di amore per più ar- . 
esentemente amarlo. 

Dovete avere in terzo luogo 
H 6 nu’ar- 
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un’ ardentifllma brama j eH un 
vivo defiderio di quel pane Ce- 
lefle j dicendo fpeCfo col Pro- 
feta . ^uemadmodum defìdcrat 
cervus ad font es aquarum y. ita dty 
fiderai %Anima me a ad te Deus 
weus 5 come appunto defidera.^ 
una cerva di portarli, al fonte 
delle acque > così delidera PA- 
nima mia di venire a voi o mio 
Pio j il quale liete il vero fon- 
te di acqua viva > e perenne . 
Per aver poi quello vivo dell- 
derio potrete tonliderare i gran- 
di > ed innumerabiH effetti che 
quello. Sacramento produce net* 
le nollre Anime > porzione de’ . 
quali già ve P hò fopra fpiega- 
ti , liccome ancora i grandi be- 
nefizi che in elTo il Signore ei 
comparte ; poiché quello Sacra- 
mento. è in effetto quella Pro- 
batica Pifcina che lo figurava ? 
ove rellavano guariti tutti gP 
infermi da qualunque infermità 
fuCfero. eglino fiati ritenuti ? i«_» 

quc- 
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quefto Sacramento fe fiamo cie- 
chi reftiamo illuminati j fe ignu- 
di liamo ricoperti 5 fe leprofi 
fiamo mondati i fe famelici fia- 
mo fatollati j Cq fitibondi fiamo 
riforati j fe poveri liamo arric- 
chiti 5 fe miferi fiamo di tutto 
proveduti { in quef o Sacramen- 
to infomma noi troviamo ogni 
rimedio che fia opportuno per 
tutti i nofri mali . Che dirò poi 
delle celeftiali dolcezze che in 
quefo Sacramento li gufano ? 
In elfo dice s.Tomafoj come ap- 
punto nella fua fonte fi prova- 
no delle fuperne delizie? delle 
quali fi fazia la nofra Aniiha ? e 
godendoli in un mare di fpiri- 
tuali piaceri tutta ebria di fanto 
amore aborrifce ogn’altro dilet- 
to mondano? perchè ripofandofi 
nel dolce feno del fuo amante Si- 
gnore fi gode il polfedimento de* 
iuoi preziofi tefori ; qual defi- 
derio adunque non dovremo noi 
Avere di quel cibo divino ? Co« 

qual 
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qual fame non ci dovremo ac* 
collare a quella menfa Sacratif- 
fima d’ onde ne riportiamo cosi 
fegn alati favori ? Vedete j dice 
s. Giovanni Crifoltomo con— > 
quanta prontezza prendono in 
bocca i Bambini la papille, o 
fìano i capitelli delle poppe del- 
le loro madri , con quanta alle- 
grezza , e deliderio mettono ellì ' 
le labbra alle medefime poppe 
per fucchiarne il latte, così fac- 
ciamo ancor noi , con tanta al- 
legrezza parimente , e con tan- 
to defiderio accolliaraoci a quel- 
la menfa , ed alle poppe di quel- 
la bevanda fpiritale , anzi con 
molto maggibr defiderio fu C'- 
chiama come bambini la grazia 
dello fpirito > e fia* 1’ miico no- 
firo dolore P efier privi'dì quel 
cibo Divino ^ tutte quelle fono 
parole di s.Giovaiini Grilbllomo* 
Accollatevi ^dunque alla fanta 
Communione con timore , con 
amore , e con defiderio 7 ed 

efer* , 
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elercitatevi in quefH atti come 
l'opra vi hò detto ) perchè cosi 
averete l’attuale divozione che 
fi ricerca per degnamente , ed 
utilmente Communicarvi . 

Vi trafmetto qui due Colloqui 
cavati dalle Opere veramente 
ammirabili del Padre Luigi di 
Granata > degni perciò da far- 
fene ogni fiima 5 quelli li fa- 
rete P uno innanzi ^ e P altro 
dopo la fantilfima Commiinio- 
ne . Eglino fon pieni di bellifiìmi 
fentimenti , degno parto inve- 
riti dello fpirito di quel pio > e 
dotto Autore , perciò vi potran- 
no molto giovare a ben difporvi 
per degnamente Communicar-^ 
vi , c pèrchè vi fi defii nel cuo- 
re quelP attuale divozione che 
vi hò detta di fopra ; e Umil- 
mente per rendere al Signore* 
dopo di eflervi Communicata-o 
quelle grazie, che, per quanto 
fi può da. una creatura , gli fi 
devono per un beneficio cosi fe- 

gna- 
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gnalato • Riceveteli adunque , e 
tatene ufo ; ma leggeteli atten- 
tafncnte , e con paufa , impie- 
gandoci in leggerli più il cuore, 
da mente , che. la lingua , ac- ' 
ciò polliate riportarne quell’ef- 
fetto , che fu mia intenzione in 
trafcriverveli, che ne riportale, 
ci(jè l’ unione dello fpirito con 
Dio , ed un’ alfettuofo rendi- 
mento di grazie . 
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DUE COLLO'Q^UJ. 

Da farfi l* uno innanzi , e 1’ altro 
la SS. Communione , cavati dalle 
Opere del P» Luigi di Granata. 


COLLO Q^U IO PRIMO. 

Da farfi avanti la Commaniont 
per bene apparecchi arfi a 
ricevere Gesù Cri fio 
Sacramentato, 

C HI fletè voi Signor mio » e 
chi fon’ io j perchè debba 
aver ardire di accodarmi a Voi? 
Che cofa è Tuomo perchè poOfa 
ricevere in fc Iddio fuo fattore ? 
Che cofa è da fe 1’ uomo , fe 
non vafo di corruzione , figliuolo 
del Demonio j erede dell’ infor- 
no j operator di peccati , di- 
fpreggiatore di Dio , Creature 
inabiliffima ad ogni bene , e po- 
tentiffima ad ogni male ? Che 
cofa è 1’ uortio , fe non anima- 
le in ogni cofa miferabile , ne’ 


! 
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filoi configli cieco j nelle fue ■ 
opere vano , ne’fuoi appetiti lor- 
do } ne’ fuoi defiderj incollante, 
e finalmente in tutte le cofe pic- 
colo , e Iblo nella lua fiima graii- 
- de?-Guardate qui Signor mio 
che cofa fon io . Ma chi fiete 
Voi mio Dio? Voi fiete fenza 
quantità grande , fenza qualità 
buono , fenza mifura favio , e 
fenza tempo eterno . Voi fiete 
nella Virtù onnipotente , nella 
Sapienza immenfo , ne’ Confi- 
gli ammirabile , ne’ Giudizi ter- 
ribile , ed in tutte le Virtù per- 
fetto , e compito . Come adun- 
que una sì vile creatura ardirà 
d’ accofiarfi ad un Dio di si gran 
Maefià ? Le Stelle non fan luce 
innanzi al Vofiro cofpetto , le 
colonne più forti vel' Cielo tre- 
mano dinanzi a Voi , i più fu- 
blimi Serafini raccolgono le lo- 
ro ali e fi tengono per vililfime 
farfalle alla Vofira prefenza . 
Come dunque sì vile , e balTa 

crea- 
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creatura ardirà di ricevervi den- 
tro di Te? s. Giovanni Battifia 
fantifìcato nel ventre di lua Ma- 
dre non ardilce toccarvi il capo> 
ne fi fiima degno di fciogliervi 
le fibie delle fcarpe . 11 principe 
dcgl’Apoftoli efclama ? e dicci 
Scoftatevi da,me Signore , per- 
chè fon uomo peccatore j ed io 
ardirò di accofiarmi a voi cosi 
carica di peccati ? Se que’ pani, 
che davano fopra la menfa del 
Tempio dinanzi a Dio , i quali 
non erano altro j che ombra , e 
figura di quedo midero^ , non po- 
teva mangiarli, fe non chi era 
mondo , e fantifìcato , come ar- 
dirò io di mangiare il p.ane degl’ . 
Angeli , eflendo tanto lontana 
da ogni fantità ? Qiiell’ Agnello 
Pafquale , eh’ era figura di que- 
do Sacramento , comandava Id- 
dio , che fi mangia de con pane 
azimo , e con lattughe amare i 
con le fcarpe ne’ piedi , e con 
le reni accinte ^ ed io'averò ar- 
dire 
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dire di accodarmi al vero Agnel- 
lo Pafquale fenza aver nulla di 
quedo apparecchio ? Che cofa 
fignifìca il pane azin^o fenza le- 
vito j fe non purità di cofeienza 
fenza malizia di peccato , che 
cofa lignificano la lattughe ama- 
re j fe non la contrizione del 
cuore ? Dove è la purità delle 
reni j e la limpidezza de* piedi 
ì quali fono i fanti defiderj ? T e- 
mo Signore , e molto temo j 
che non farò ricevuta in queda 
menfa » fe mi manca quedo ap- 
parecchiò. 

Da queda menfa fu fcacciato 
colui j che fi trovò fenza la vede 
nuzziale , la quale lignifica la_j 
carità , e legato con mani j e 
piedi fii fatto gettar nelle tene- 
bre ederiori 5 Ora che altro af- 
petto io , fe di queda maniera 
mi troverò in quedo convito ? 
Oh occhi divini a’ quali fono 
aperti j e palei! tutti i cantoni 
delle Anime nodre } che farà 

' del- 
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della mia , fé dinanzi ad effi fi 
vedrà cosi ignuda ? Toccar l'Ar- 
ca del Tellamento » la quale al- 
tro non era ? che figura di quello 
millero , fu cofa tanto grave, 
che il Sacerdote , il quale la toc- 
cò , fubito fu caftieato con fubi-- 
tanca morte , ed io non temerò 
il medefimd cafiigo , fé riceve- 
rò indegnamente quell’ ifielTo , 
che per quell’'Arca era figurato? 
I Bctfamiti altro non fecero che 
guardar curiofamente quell’ Ar- 
ca medefima quando ella palfa- 
va per le loro Terre , e per que- 
llo folo ardimento ^ dice la lacra 
Scrittura , che uccile Iddio cin- 
quanta mila uomini del Popolo, 
ma , oh mifericordi^^lb , e terri- 
bile Iddio , quanto maggior cofa 
è il vollro facramento , che.j> 
queir Arca ? quanto maggior 
cofa è il ricevervi , che euar- 
darvi ? Or come non tremerò io 
quando verrò a ricevere un Dio 
di tanta Maellà , e GiiilUzia ? E 

fe 
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fe io ho tanta gran raggione di 
tcracrc conllderando la voftra 
grandezza , quanto più dovrò 
temere confiderando i miei pec- 
catile la loro malizia? Mi ricor- 
do Signore , di molte , e di mol- 
to gravi colpe, che contro di voi 
ho commélìe . Tempo fu, piaccia 
alla volila mifericoaiia che ora 
non (ia.iche la cofa più dimenti- 
cata, e meno amata era la vollra 
infinita bellcza, e la polvere del- 
le creature era più IH mata , che 
il teforo della vollra grazia . La 
legge' della mia vita erano i miei 
delìderj ; efojo a’ miei appetiti 
avevo prellata ubbidienza , con 
voi non vi avevo più conto , co- 
me fc appunto non vi avelli mai 
conolciuto . Io fon quella igno- 
rante , che dilfe nel cuor fuo 
non ci è Dio > perchè di tal ma- 
niera un tempo io vilTi , come 
le avelli creduto , che voi non 
ci eravate . Mai mi affaticai per 
vo Uro amore 5 mai non temei la 

vo- 
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voflra giudizi a ; mai per le vo- 
flre leggi mi ricetti di far male; 
mai per i voliri benefìzi vi rin- 
graziai come dovevo , mai per 
bendi" io lapefli , che eravate 

quello , che gli occhj miei defi- 
derarono glie lo concefll , e non 
fui mai flrana al mio cuore per 
impedirgli alcuno de’ Tuoi dilet- 
ti ; che forte di malvagità, ci è 9 
per la quale la mia malizia non 
fla palTata ? Che altra cola fu 
tutta la vita mia , fe non una 
perpetua guerra contro di voi, 
ed una rinovazione di tutti i mar- 
tiri ) die voi patifte per me_? . 
Qiiante volte - per una ingor- 
digia d’ un diletto j o d’ uri—j 
poco di denaro , come un al- 
tro Giuda vi ho venduto ? Che 
farà dunque 1’ accollarmi ora a 
ricevervi , fe non darvi ln_o 
pace col medefimo Giuda do- 
po d’ avervi tradito ? Chc_? 

fe- 


voi prefente in ogni luogo lafciai 
di peccare innanzi a voi tutto 
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feci io altre volte , che mi com- 
municai , fe non fcliernirvi infic- 
me con i foldati , i quali da una 
parte inginocchiandofi vi adora- 
vano 5 e da un’ altra parte vi 
ferivano ? Come , dunque_3 
o Salvatore 1 e Giudice mio , 
ardirò io di ricevervi in cosi lor- 
da danza ? Come depofiterò il 
vodro facratIflimoCorpo nel let- 
to de’ dragoni , e nel nido delle 
Serpi ? Che cpfa è 1 ’ anima mia 
piena di peccati j fe non una ca- 
la di Demoni , una dalla di be- 
die , un porcile , ed un ricetto" 
di tutte le fporcizie ? Come_9 
dunque darete voi purità vergi- 
nale , e fonte di bellezza in un 
luogo tanto abominevole > Che 
coda ha che fare la luce con le 
tenebre , e la compagnia di Dio 
con quella di Bclìal ? O fior dei 
campi, o giglio delle valli, o - 
pane degl’ Angeli , come vole- ^ 
te ora elfer fatto vivanda di be- 
die ? Come li ha da dar quedo 

^ cibo 
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cibo divino a’ cani , e 'quefta 
cosipreziola margherita a’ por- 
ci ? O amatore delle anime pu- 
re 5 che vi pafcete fra’ gìgli- d» 
che comincia il giorno finché fi 
inchin|ino j le ombre , qual pa- 
fto vi potrò io dare in quello 
cuore I ove non nafcono quelli 
fiori , ma cardi , e fpine ? Il 
,vollro' letto è dì legni del Li- 
bano » ed hà le colonne di ar- 
gento ) il redinatorio d’ oro j i 
fcaloni coperti di porpora ^ ed 
in quella cafa non vi è nelfuno 
di quelli colori , nè vi è fedia , 
che io vi dia > quando voi entre- 
rete in elfa . 

Il vollro Sacro corpo fu in-* 
volto in un lenzuolo mondi fil- 
mo ) e fu fepolto in un fepol- 
cro nuovo y ove fino allora non 
era fiata polla altra. perfona » e 
neir Anima mia che parte vi è , 
che fia netta e nuova > ove io vi- 
polfa fepellire ? Che altro è 
fiata la mia bocca > fe non fe- 
l poi- 
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poltura aperta donde non ne u- 
fciva che puzza) e corruzzione 
di peccati ? Che altro è flato 
il cuor mio fe non fonte di mal- 
vaggi defiderj? Che altro la_s 
mia volontà j fe non cafa , e 
letto del nemico ? Come dunque 
ardirò d’ appreflarmi con quefle 
labbra fporche ed immonde a 
ricevervi , e darvi la pace? Nef- 
funa parte vi è nell’Anima mia 
che fia pura j c netta , e che 
molte volte non fla flata corrot- 
ta per il peccato ; perciò , o 
Redentore , e Salvator mio mi 
confondo di vedermi tale , e mi 
vergogno di vedere quale io va- 
da al convito degli Angeli , e 
nelle, braccia dello fpofo del Cie- 
lo ) il quale di nuovo mi vuole 
ricevere . Conofco » Signore > 
l’indegnità miaj e la Voflra gran 
mifericordiaj c quefla è j che mi 
fa ardita di farmi appreflfare a 
Voi) qualunque io fia) perchè 
qua nto più farò io indegna ) tan- 
to 
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to più rimarrete Voi glorificato 
in non difcacciare , cd avere a 
fcliifo così fporca creatura . Voi 
Signore non difcacciate i pecca- ^ 
tori , anzi li chiamate » e li ti- 
rate a Voi . Voi liete quello , 
che dicede ; venite a me tutti 
voi che liete travagliati > e ca- 
richi , ch'io vi darò refrigerio • 

Voi dicellc, i fani non hanno bi- 
fògno di medico, ma bensì gl* 
infermi . Di Voi publicamente H 
diceva , che ricevevate i pec- 
catori 5 e mangiavate con eflì » 

Voi Signore non avete mutata 
la condizione che avevate allo- 
ra 5 perciò credo che ancora a- 
dclfo chiamate dal Cielo coloro 
che allora chiamavate in Terra. 
Quindi .è , -che molTa da quello, 
pictofo chiamare , vengo a Voi 
carica di peccati , perchè Voi mi 
fcaricate ; vengo a Voi trava- 
gliata dalle mie proprie miferie 
c tentazioni , perchè Voi mi dia- 
te refrigerio ; vengo , come in- 
I 2 ferma 
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ferma al medico , perchè Voi mi 
faniate , come peccatrice alla 
fonte di giuftizia j perchè Voi 
mi giuftifichiate.Voi dite che ri- 
cevete i peccatori y e mangiate 
con elToloro > e che il voftro ci- 
bo è la converfazione,e la prati-' ' . 
ca che con effi avete . Se adun- 
que tanto vi diletta quello con- 
vito j vedete qui una peccatrice» 
conia quale potrete mangiare 
dì quello cibo*. Credo bene Si- 
gnore j che più vi dilettarono 
le lagrime di quella publica pec- 
catrice 5 che il fuperbo Convito 
del Farifeo . Perciò non difprez- 
zalle le fue lagrime , nè la fcac- 
cialle da Voi , ma piuttollo la ri- 
cevelle , la perdonalle % e la di- 
fendelle » e per un poco di la- 
prime gli perdonalle molti pec- 
cati . 

Ora qui vi fi prefenta o Signo- 
re nuova occalione di maggior 
gloria ) che è una peccatrice con 
più peccafi > e meno lagrime ; 

quel- 


Dia'.izec: l . 





ALLE religiose* I97 

quella non fu Tultima) nè la pri- 
ma delle Vodre divine miferiri- 
cordie , molte altre limili Voi ne 
avete fatte , e molte altre ancora 
ve ne rellano da fare. Entri ora 
quella nel numero di quelle , e 
perdonate a chi piu vi ha offefo, 
e meno piange di avervi offefo. 
Ella non ha tante lagrime , che 
ballino a lavare i Vollri piedi , 
ma Voi avete ben fparfo tanto 
fangue , che balla a lavar tutti 
i peccati del Mondo . Non vi 
sdegnate dunque mio Dio , che 
elTendo io tale qual mi vedete 
ardifca di venirvi innanzi . Ri- 
cordatevi j che non vi sdegna- 
ne , quando quella povera don- 
na j che pativa fluuo di fangue 
li accollò a voi per ricevere il 
rimedio della fua infermità , toc- 
cando r orlo della Vollra velie, 
anzi la confortane , dicendo , 
confidati figliuola , che la tua'fe- 
de ti ha fatta fai va . Ora pa- 
tendo lo un altro fluffo di fangue 
I 3 più 
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più pericolofo , e più incurabile 
di quello > che potrò farefe non 
apprelTarnii a Voi per ricevere 
il benefizio della mia falute ? Voi 
Signore non avete mutata la con- 
dizione nè l’officio, che avevate 
quà giù in terra > benché fiate fa- 
lito in Cielo > perchè fe così fofie 
avremmo di bifogno d’ altra_^ 
Scritturar e d’altro. VangeIo> èhe 
ci dichiarafie la condizione , che 
ora in Cielo avete , fe foife 
ella differente da quella > che 
avevate qui in Terra ► 

Io leggo ne’ voftri Evangeli » 
che tutti gl’ infemii , e m il era- 
bili s’ apprefiavano a Voi per 
toccarvi » perchè ufciva da Voi 
virtù y che tutti fanava ; veni- 
vano da Voi leprofi e con fola 
fiendere la Voftra benedetta ma- ' 
noli mondavate, a Voi venivano 
ciechi , fiordi , paralitici , ed in- 
demoniati , a Voi finalmente ri- 
correvano tutti i mofiri del Moi>- 
do > ed a neOfuho di efli vi ne- 
ga- 
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gafte . In Voi folo è la falute , in 
Voi il rimedio di tutti i mali , e 
tanto liete pietofo in voler dare 
la falute, quanto liete potente 
per darla . Or dove noi andere- 
mo nelle noftre necefTità , fe non 
. a Voi ? Io veramente conofeo o 
Signore , che quello divino Sa- 
cramento non folo è cibo de’ fa- 
ni , ma ancora medicina degli 
infermi ; non folo è fortezza de’ 
vivi, ma rifurrezzione dei mor- 
ti ; non folo innamora , e diletta 
i giufti , ma ancora fana , e pu- 
rifica i peccatori . Ciafeuno^ fi 
apprefli come egli è , e pigli di 
là la parte , che gli appartiene. 
Vengano i giufti a mangiare , e 
godere in quella menfa , e fuoni 
la voce della loro Confeflione , 
e della lode in quello calice di 
falute . Per nelfuna via polTo 
palfare fenza quello millero , c 
per nclTuna parte poflb feufarmi 
di elfo 5 fe farò inferma qui mi 
cureranno , fe farò fana qui mi 
I 4 con- 
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conferveranno , fe farò viva qui 
mi conforteranno j fe morta qui 
mi rifufciterannoj fe farò fredda 
nell’amore Divino qui m’ infiam- 
meranno , fe farò tepida mi ri- 
fcalderanno . Non mi sbigottirò 
per vedermi cieca ? perché il 
Signore illumina i ciechi, non per 
vedermi caduta , perchè il Signo- 
re rileva i caduti . Non fuggirò 
da Lui , come fece Adamo per 
vederli ignudo , perchè egli ò 
poffente di coprir la mia nudità 
non per vedermi lorda , e pie- 
na di peccati , perchè egli è la 
fonte delle mifericordie , non 
per vedermi con tanta povertà , 
perchè egli èSignore ricchi Ifimo, 
€ padrone di tutte le cofe crea- 
te ; ed in quello io non penfo di 
farli ingiuria , anzi per quello , 
che fono io la più miferabile , 
gli do occalìone , che più rifplen- 
da in me la grandezza della fua 
mifericordia , in rimediare alle 
tnie miferie • Le tenebre del. cie- 
co 
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co dalla fua natività ferviròho 
perchè più rifplendeire la gloria 
di Dio j e labaiTezza della mia 
condizione fervirà perchè lì veg- 
ga quanto egli è buono $ poiché 
effendo tanto grande non isdegna 
una si vile , e baflfa creatura 9 
'fpecialmente perchè qui non li 
ha riguardo a me , ma a’ me- 
riti del mio Signor Gesù Grillo 
per i quali il Padre Eterno ha 
per bene di accettarmi per Aia 
figliuola} e di trattarmi come 
tale . 

Ora vi Aipplico Clementilfi- 
mo Iddio Padre del nofiro Si- 
gnor Gesù Grillo 9 che ficcome 
il Santo Rè David accettava al- ' 
la fua tavola un uomo llorpio ; 
perchè egli era figliuolo di quel 
grande } c caro fuo amico Gio- 
cata 9 volendQ In ciò onorare il 
figlio 9 per i meriti del fuo Pa- 
dre 9 cosi compiacetevi di accet- 
tare quella povera 9 e mlferabile 
peccatrice alla facratilfima men- ^ 
, I S. 
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fa Eucariftica per ì meriti di queF 
grande y ed amatiffimo Amico 
VodraGesà Crifto nodro veraSi- 
gnore j e Padre , il quale con 
tanti dolori , e travagli per glo- 
ria r ed onor voilra ci rigenerò 
aeir Albera della Croce ^ Amen*. 

, r _ 

COLLOQUIO SECONDO 

Da farfi dopo la fama Comuntone p 
■ per eccitar fervore nello fpiritO'' 
mde rodere al Signore le dovute 
grazie per così fegnalato 
Benefizia ricevuto». 

S E tutte quante ■ fono le crea— 
ture in Cielo y ed in terra IT 
faceCfero lingue >,e tutte ini ajii- 
taiTero. a Signóre a ringraziarvi 
per il minore de’ Voftri. benefizi y 
certo, è eh’ io/ non potrei, de 
gnamente farlo . Ora chi' per il 
minor benefizio. non vi pò* 
Irebbe degnamente ringrazia- 
re con tanta compagnia coma 

i, - p(>* 
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.potrà farlo j e [fendo fola , per 
uno tanto maggiore ? Oh Dio 
mio j e Salvator mio , quali gra- 
zie , e quali lodi vi darò io > che 
in quello giorno avete voluto vi- 
litare ^ confolare , mantenere y 
•ed onorare con la vollra prefen- 
za ? Qiiella fanta Madre del vo^ 
Uro Precurfore piena dì Spirito 
•Santo j quando vide entrare_> 
per le porte della fua cafa 
la Vergine 9 che vi porta va.j 
nel filo Peno 9 fpaventata da si 
gran maraviglia efclamò 9 di- 
cendo 9 Zir unde hoc mìhì ut •venìat 
Mazer Domini mei ad me ? Onde 
a me tanto bene 9 che la Madre 
del mio Signore 9 venga a vili- 
tarmi ? Or che farò io verme vi- 
li iTimo 9 e la maggiore di tutti 
i peccatori vedendo j che è en- 
trata oggi per le porte dell’A- 
nima mia un’ Odia confegrata > 
nella quale (là rinchiufo il mc- 
defimo Dio 9 che quivi è venuto 
per abitarvi? -Con -quanta mag- 
i - . 16 " gior 
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gior ragione potrò lo efclamare» 
onde a me si gran bene , che non 
la Madre di Dio t ma l’ iftefiTo 
DiojSignore di tutte le cofe crea- 
le abbia voluto venire a me ? A 
me che tanto tempo fuL ricetto 
€ ftanza di Satanaflb ? a me , che 
tante volte 1’ offefi > a me > che 
lempre lo difpreggiai > e difono- 
■rrai 1 e gli diedi da bere tanti fie- 
li j quanti peccati commifi > e 
che finalmente gli ferrai la porta 
in faccia , e lo licenziai da me . 

10 certamente avevo meritato di 
non ricever mai più; colui > che 
in tal modo avevo cacciato j nò 
e (Ter più ammelFa alla fua Sagra 
Cena , poiché non mi volli mai 
apprelfare ad elTa , quando mi 
chiamava. Ma onde a me o Si- 
gnore r Voi , che liete il Rè dei 
Rè, il Signor de’ Signori , che 
non avete bifogno di alcuna cofa 
creata y la cui fedia è il Cielo , 

11 cui fcabello Reale è la terra > 
i'cui miniltri fono tutti gli JEfer- 



ALtE RELICIÓSB^ 20^ 

citi degl’ Angeli i cui lodano le 
ftdle matutiné , nelle cui mani 
fono tutti i coniini della terrai ? 
Voi ) che affifo fopra i Cheru- 
bini , vedete fino agl’ abifli -> 
cioè le cofe più fecrete j e na- 
fcofe del Mondo? penetrando con 
la vollra Sapienza dal più alto 
fino al più baflb. Voi Signore, 
che fiete d’incompreenfibii Mae- 
fià , e grandezza ? volefie ve- 
nire in un luogo di si ftrana bal- 
fezza 5 Volete Voi forfè , o Si- 
gnor mio difcendere un altra vol- 
ta. alP inferno ? Volete voi un al- 
tra volta effcr pollo nelle mani 
de” peccatori?VoIete voi nafcere 
un’ altra volta in una llalla di be- 
ftie j ed eller reclinato in un pre- 
fepio fulla pagfia » ed il fieno ? 
Ben fi vedo o mio Dio ? che ora 
avete il medefimo cuore ? che 
avevate allora , poiché quello » 
che facelle una volta peri pec- 
catori j Io fate anche ogni gior- 
no per i’.iltefii j e fe d’ altra ma- 
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niera mi vifiterete , farà qiiefia 
tuttavia gran mifericor-dia j non 
folamente perchè mi abbiate vo- 
luta vifìtare, ma ancora perchè 
abbiate voluto entrare in me , 
(dimorare in me , e trasfonnare 
me in voi » e farmi una medefi- 
ma cofa con voi , con una unio- 
ne così maravigliofa » che me- 
rita d’ eflfer paragonata come 
voi la paragonafle con quella al- 
tiflima j *e diviniffima unione j 
che avevate Voi col voftro eter- 
no Padre , perchè Siccome il 
Padre è in voi , e voi in lui , co- 
si chi mangia di voi fta in voi , 
e voi in lui j e può eifervi cofa 
più maravigliofa di quella ? Ma-- 
ravigliavaìi il Rè David della_^ 
molta dima r che voi facevate 
dell’ uomo , allora quando dice- 
va 5 ^uid efi ÌTomo quod memor es 
ejiis? Signore , che cofa è P uo- 
mo j perchè vogliate ricordarvi 
di lui ? Or quanto è maggior 
maraviglia f - che voglia iddio 
, non 
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ijon folaniente ricordarli dell’ uo* 
rao ì ma farli egli uomo per 
i’ uomo ) c dimorare con P uo- 
mo 5 morir per Puomoi darli per 
cibo alPuomo > e farli una mede-»- 
lima cofa con l’uomo ? Maravi- 
, gliavall il Rè Salomone y che vo- 
lelfe Iddio abitare in quel Tèpio y 
. qual egli per Io fpazio di tanti 
anni , e con si gran fpela aveva 
edificato , dicendo > ergonè p.'itan-^ 
dum efi quod fùere Deus habitet fu-^ 
per terram ^ Si cnim C<slumy0‘ Ca- 
li Calorum te capere non poffunt y 
q'ianto magis domus hac quanLu 
edificavi . E polTibile > diceva 
. egli ) che voglia Iddio abitar qui 
in terra con gP uomini £ Se il 
Cielo y ed i cieli de*^ cieli non 
vi polfono •ricevere in fe quan- 
to mena potrà quella cafa y, che 
vi hò* edificata ? Or quanto è 
maggior maraviglia , che P illef- 
fo; Signore de’Cicli con altra piià 
eccellente maniera voglia abi- 
tare. in una si povera Anima r 
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che appena fatigò un fol giorno 
per apparecchiargli la flanza? 

Maravigliali tutta la natura 
creata in vedere Iddio fatt’ uo- 
mo ) in vederlo feendere dal Cie- 
lo in terra , e flar nove meli rin- 
chiiifonel feno d’una Vergine , 
ed è ben raggione che lì mara- 
vigli , poiché quella fu la mag- 
giore delle maraviglie di Dio , 
la miglior opera » ed il maggiore 
' de"* fuoi benefizi 5 ma quel ven- 
tre Verginale era pieno' di Spi- 
rito Santo , era più rilucente che 
le llelle del Cielo » più puro che 
gl’ Angeli del Paradilb j più a- 
dornato di virtù j e di grazie 
che non è il Cielo , e la terra 
con tutto il fuo ornamento > e 
cosi s’apparecchiò llanza' de- 
gna di Dio. Ma che quello me- 
delimo Signore voglia abitare 
nel cuor mio y che è più impu- 
ro che il fango , più feuro che 
la notte , più fporco che tutte 
le pozzanghere del Mondo > co- 
me 
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me non farà quefta gran mara- 
viglia ? E fuppoflo che per fua 
infinita bontà fofie già lavato» 
e netto con T acqua della fua 
grazia y e de* fuoi Sacramenti , 
come non farà tuttavia gran mi- 
. fericordia 5 che un Signore di 
tanta limpidezza non abbia a 
fchifo una cofa ? che una volta 
fu tanto fporca ? Sarebbe offefa 
di un gran Signore 5 fe gli niet- 
tefiero in tavola un vafo c1i<l_> 
aveife fcrvito in qualche infer- 
meria , per ricevere il vomito 
degl’ infermi , o altra fimil co- 
fa > ancorché poi lo lava (fero , 
e lo faceifero più bianco , che 
la neve , perchè baderebbe la_j 
memoria delle fporcìzie pallate 
per recar maufea a chi lo vede- 
rebbe ; perciò o mio Dio ? che 
maggior miferlcordia di quella 
che non avete a fchifo che fi 
ponga nella VQllra tavola friu» 
gl’ altri vafi eletti > un vafo di 
corruzzione > c di tutte le (por-- 
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cizie , perchè abbiate a mangia- 
re in edb , imperciocché fe bene 
fufife già netto con la Voftra gra- 
zia , vi rimane tuttavia la -me- 
moria frefca del peccato j I’ o- 
dore cattivo , e gl’, avanzi > clic 
nell’Anima Tempre reftano di el- 
io ? Come dunque acconfentite 
che un vafo tale , come quello 
fi ponga fu la vollra tavola j c 
che fia come un reliquiario > 
nel quale fi depofiti quell’ Ollia ‘ 
confacrata. Vi benedicano Si- 
gnore gl’ Angeli per cosi alta gra- 
zia } per si gran mifericordia , 
e per si eccellente) e fegnalatilll- 
ma opera della Vollra divina 
Bontà . Ben fi ravvifa che liete 
Voi fommamente communicati- 
vo di Voi medefimo > poiché 
tanto volelle umiliarvi ) e per- 
der del vollro diritto folo per 
far noi -buoni . Ben fi ravvifa 
quanto fia grande il Vollro amo- 
re verfo degl’ uomini ) poiché la 
Carità , come dice l’ Apollolo ^ 

non 
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non è ambiziofa , e Voi non a- 
vete a fchifo c<Qfa tanto lorda » 
come è il cuore del peccatore • 
Or che farà fe a tutto quello 
unite ancora ciò che opera , e 
lignifica quello maravigliofo Sa- 
cramento ? O quante allegrt_> 
nuove mi da di voi Signore i 
quello Millero , e quanto mi fa 
piena d’ ogni contento ? Elfo 
mi conferqia nel vollro Nome , 
che liete Voi mio Padre , e non 
fola mente Padre , ma ancora 
dolcidimo Spofo dell’ Animìu» 
mia ; poiché io fento dire che 
1’ effetto proprio di quello Sacra- 
mento 5 per cui Voi lo illituille 
è di mantenere , e dilettare le 
Anime con fpirituali diletti , e 
farle una cofa medelima con—» 
Voi i Or fe ciò è cosi » e dal- 
P opere li hà da giudicare il 
cuore j da qual cuore ufcl una 
tal opera come quella ? Imper- 
ciocché r unione che propria- 
mente' appartiene ammantati» 

non 
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non fuole cflTere di Signore 
fervo , ma di Spofo a fpofa 5 nè 
ancora di Padre a figliuolo , fe 
non è figliuolo piccolo j e tene- 
ramente amato dal fuo Padre ; - 
perchè a tal Padre appartiene 
non folo provedere il figliuolo di 
ciò che è neceffario per man- 
tenere la vita j ma ancora di 
trattenimenti > e cofe con le^ 
quali fi rallegri per fuà ricrea- 
zione ; perciò tal effetto di amo- 
re reflava da difcoprirli al Mon- 
do 5 e qiieflo fi ferbava per il 
tempo della Voflra venuta 5 e 
per la buona nuova dell’ Evan- 
gelio ; di maniera che nelle al- 
tre fpecie di facramenti » e di 
benefizi mi date a conofcere , 
che Voi fiete mio Re ? mio Sal- 
vatore ) mio Pallore j mio Av- 
vocato , mio Medico > mio Mae- 
flro , mio Tutore , mio Reden*^ 
tore , e difenfore , e finalmente 
mio Signore , e mio Dio > ma in 
queflojin cui vi volefle unire con 

r A- 
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l’Anima mia » e confolarla con si 
maravigliofi diletti>mi date chia- 
ramente a conofcere j che liete 
mio Spofo j e mio Padre, e_j» 
Padre che teneramente ama la 
fua Figliuola , come appunto 
Giacobbe amava Beniamino fra 
tutti i fuoi fratelli , quello mi 
da a conofcere P effetto del vo- 
Uro Sacramento ; quelle nuove 
mi date di voi . Non vi è dop- 
piezza , Signore nelle Vollre 
opere; quello ch’efife mollrano 
ai difuori , quello è che hanno 
al di dentro . Quindi per que- 
llo effetto conofco la caufa per 
quell’opera giudico il vollro cuo- 
re ; da quefto trattamento , e 
finezze che Voi mi fate prendo 
informazione per conofcere il 
cuore che voi avete con me . 
Ma che maggiore benefìzio ? che 
maggior grazia ? che maggiore 
amore inoltrar li potrebbe che 
quello ? O materia di allegrez- 
za j fonte di diletti , vena di 

vir- 
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Virtù 5 morte di vizj , pane di, 
vita", medicina di falute , fuoco 
di amore , refezzionc degli fpi- 
ridj falute delle Anime , convi- 
to Reale , e gudo di tutta la fe- 
licità , e fazictà Celediale . 

Or che farò mio Dio? Che 
grazie vi renderò? Con che a- 
more vi amerò fé voglio io ri- 
fpondere col medefinio tuono ) 
air amore che qui Voi mi mo- 
flrate ? Se eifendo Voi quello 
che liete amate cosi me villa- 
nia > e miferabile creatura , co- 
me non amerò io voi Spofo al- 
tilTimo j ricchilTimo? enobililTi- 
mo dell'Anima mia ? Vi amerò 
• dunque j Signore t vi defidere- 
ròje mangierò? e beveròdiVoL 
O dolcezza d’ amore ? o amo- 
re d’ inedimabil dolcezza ? vi 
mangi l’Anima mia ? e del foa* 
vilTimo liquore della Vodra dol- 
cezza fian ripiene le vifeere mie. 
Ò carità , Dio mio? o miele dol- 
ce j latte molto foa ve , cibo di- 

. let- 
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lettevole , e cibo di grandi fa- 
temi crefcere in Voi i acciò pof- 
fa degnamente goder di Voi . O 
fazietà , e dolcezza della mia 
volontà , o amore , e deflderio 
del mio cuore , perchè non fo- 
no io del tutto infiammata > c 
bruggiata nel fuoco del Voftro 
amore ? Perchè non fono io , 
come il ferro nella fucina j del 
tutto trasformata in amore j co- 
si che in me altro non fia che 
amore ? O fuoco Divino j o dol- 
ce fiamma ^ o foave ferita j o 
carcere amorofo perchè non.^ 
fono io prefa in quefia catena , 
e ferita con quefia faetta j briig- 
giata con quefio fuoco > cosi 
che le vifeere mie tutte ardano» 
e fi firuggano in amore ? Figliuo- 
li di Adamo , Generazione d’uo- 
mini ciechi , ed ingannati , che 
fate j ove andate , e che cercar 
te ? Se cercate amori quefii fo- 
no i più dolci j i più nobili » ed 
i più onorati che fiano. al Mondo 
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fe cercate diletti quelli fono i 
più foavi , i piu forti) ed i più ca- 
lli , che vi polfano elTere , fe 
cercate ricchezze 5 qui vi è il 
teforo del Cielo , il prezzo del 
mondo , ed il pelago di tutti i 
beni . Se cercate onore , quivi 
è Iddio ) e con elfo tutta la Ma- 
lta Divina che viene' per ono^ 
rarvi . 

Polla a quella tovola » rice- 
vuta in quelle braccia > confola- 
ta con tali diletti j obligata con,, 
tanti benefizi) e fopratutto pre- ' 
fa da si forti lacci di amore da 
ora innanzi , io rinunzio tutti 
graltri diletti)ed amori per que- 
llo amore ; già non fia più mon- 
do per me ) non più pompa di 
fecolo , nè di vanità per me ; 
vadano lontani da me tutti que- 
lli falli ) e lufinghieri beni , che 
folo quello è il vero > e fommo 
bene . Chi mangia pane degli 
Angeli non ha da mangiare cibo 
dibelUe ; chi ha ricevuto f)io 

nella 
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nella Tua ftanza 5 non è bene , 
che riceva in elfa altra creatu- 
ra . Se una donna contadina , c 
di baifa còdizione li maritafle con 
un Rè j lubito dilpreggerebbc 
gli abiti vili 5 e le paifate baflfez- 
ze , ed in ogni cofa li modrc- 
' rebbe donna di chi è ; perciò fc 
r Anima mia è giunta a quella 
dignità per mezzo di quello Sa- 
cramento , come li abbafìferàdi 
bel nuovo alla viltà dell’ antico 
fenderò ) e de’ paflati collumi? 
come aprirà la porta del fuo 
cuore a penfiero di mondo , chi 
dentro di fe ha ricevuto il Signor 
del mondo ? Come darà luogo 
nell’Anima fua a cofa profana , 
elfendo già Hata fantificata con 
la prefenza Divina ? Non accon- 
fentl Salomone , che la Figliuo- 
la del Rè Faraone fua donna 
abitalfe nella fua cafa , per elfcr 
llata.in elTa j benché per breve 
tempo 1 ’ Arca del Tellamento . 
Or fc quello Rè così favio non 
K voi- 
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volle , che la fua propria donna, 
e donna tanto principale mettef- 
fe i piedi in quel luogo , in cui 
era Hata l’Arca di Dio , per effe- 
re di lignaggio di Gentili , come 
acconCcntirò io , che cofa gen- 
tile , e profana entri nel cuore, 

. dove è. dato l’iHeffoDio? Co- 
ni e «riceverà penfieri , e defide- 
rio di Gentili quel letto , in cui 
ha abitato Iddio ? Come parlerà 
parole fporche' , e vane quella 
lingua , per la quale è paffato 
Iddio ? Se per aver offerto il 
medefimoRè Salomone lacrifizio 
nel Portico del Tempio , lafciò 
quel Portico fantificato , perchè 
non potelle piu lervire a cofa 
profana , quanto più dovrà effer 
così l’Anima mìa , poiché den- 
tro di effa è flato ricevuto colui 
eh’ era da tutti i facrifizj , e 
Sacramenti della Legge flgnifica- 
to ? E poiché Signore tanto o- 
norata mi lafciate con quella vi- 
fita j datemi grazia , che io 

pof- 
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polTa adempire a queft’ onore , 
che mi avete dato . Voi non mai 
dafle onore a iiefiTuno lenza ca- 
pitale di grazia per mantener- 
lo ) e perchè mi avete qui ono- 
rata con la voflra prefcnza^j , 
fantifìcatcmi con la voilra virtù 
acciocché poQa adempire a que- 
lla carico . Così faceUe Tempre 
in ogni luogo, dove entrallej 
entralle voi una volta nel feno 
verginale della voflra.Santiflìma 
Madre , e liccome la inalzalle 
ad inellimabil gloria , cosi le_5 
dalle inellimabil grazia per man- 
tenerla . Entralle in quello mon- 
do a converfare con gl’ uomini , 
e liccome lo nobilitane con la_o 
voilra venuta , cosi lo riparalle, 
e lo illuminane con la vonra 
grazia. Entralle nell’Inferno, 
e del medellmo inferno ne facellc 
un Paradifo , beatificando con 
la vofira gloria quelli , che ono- 
rane con la voilra vifita . Fijial- 
inente quando la figura di quefio 
K 2 Sa- 
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Sacramento , ch’era TArca del 
Teftamento j entrò in cafa di O- 
bedemom, (libito gli mandalle fo- 
prala voftra benedizionejpremia* 
do con larga mano l’ofpitalità , 
che quivi rlcevefte . E poiché Si- 
gnore avete voluto anche entra- 
re in quella povera danza j ed 
alloggiare in efla » cominciate a 
benedire la cafa della vodra Ser- 
va ? ed a darmi il modo > eh’ 
io polla corrifpondere a qued’ 
onore facendomi degna vodra^ 
danza . Voi avete voluto ? eh’ io 
folTi come quel fanto Sepolcro, 
nel quale fu deportato il vodro 
facro Corpo , datemi tutte quel- 
le CQiidizioni , eh' aveva quedo 
Sepolcro; afiìnchè adunque polTa 
io 6 (Ter quel che mi eligede , da- 
temi quella fermezza di pietra , 
quel fudario di umiltà , e quella 
mirra di mortificazione, acciò 
io muoia a’miei appetiti , ed alla 
mia volontà , e folo viva a Voi . 

Voledc àcoraj ch’io folfi un’Arca . 

del 
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del TeftamsntO) nella quale voi 
abitale, datemi grazia j che Sic- 
come in queir Arca non vi era 
cola più principale j che le ta- 
vole della Legge , cosi dentro 
al mio -cuore non fia altro peiì- 
iiero nè altro defiderio , che_> 
della vodra Santilfima Legge . 
Voi avete voluto farmi conofce- 
fe in quello Sacramento , che 
liete mio Padre , poiché qii ave- 
te trattata come figliuola y e fi- 
gliuola teneramente amata ; da- 
temi grazia j ' eh’ io polTa cor- 
rifpondere a quello benefizio a- 
mando voi folo con amor forte, 
e con amor tanto tenero che tut- 
te le mie vifeere fi llruggano 
nel vollro amore , e la memo- 
ria folo del vollro dolcilfimo No- 
me balli per intenerire , e llrug- 
gere il mio cuore . Djj^emi an- 
cora verfo di voi fpirito , e cuo- 
re di figliuola , che è Spirito di 
obbedienza , di riverenza , di 
amore , c di confidenza , accioc- 
K ^ che 
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chè in tutti i miei travagli io 
ricorra fubito a voi con tanta, 
confidenza , e ficurczza , come 
ricorre un figlio fedele al padre> 
che molto ama . 

* Oltre a tutto quello avete vo- 
luto ancora difcoprire alPAnima 
mia in quello Sacramento amore 
di'Spofo a fpofa , e trattarmi 
come talef perciò datemi Signo- 
re quello medefimo cuore verfo 
di Voi j acciocché io ami Voi 
con amor sì fedele > e con amor 
sì forte, che niuna xofa pofla fe- 
pirarmi daVoi. Dolci Ifimo Spofo 
dell’Anima mia>llendete le vollre 
dolci, ed amorofe braccia, ed ab- 
bracciatela di tal maniera co elfo- 
voi , che nè in vita , nè in morte 
• pofifa da Voi fiaccarli . Per que- 
lla unione ordinafie quello Sa- 
cramento, perchè fapevate qua- 
to meglio fiava la creatura in 
Voi, che in fe fielTa ; poiché in 
voi fiava , come in Dio , ed in 
le fielTa fiava , come in una 

de- 
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debole creatura • La gocciola 
.deir acqua , che Ha da fe al pri- 
mo fofiìar di vento fubito fi lec- 
ca , ma gittata nel mare, cd’ 
imita col fuo principio rimane 
per lempre ; perciò Signore ca- 
.vatemi «fuor di me fielfa y e ri- 
cevetemi in Voi } perchè in Voi 

10 vivo >,,ed in me mvojo , in_jj 
.Voi fio, falda, ed in me vengo 
meno , in Voi fon fiabilèy ed 
in me palfo , come paifa Inva- 
nita. Non vi partite adunque o 
buon Gesù , ma refiate meco , 
perchè fi fa fera , e già fi parte 

11 giorno 3 la notte s’ apprejfa'a- 
gran paffi , e non una notte fo- 
la , ma molte , cioè la notte 
della morte , e del mondo , del 
peccato, e della tribolazione, 
della tentazione , e della folitu- 
dine , e della lontananza della 
grazia ; tutte quelle notti ven- 
gono accadere fopra di noi , ed 
a coprirci , non ci abbandonate 
Signore . Da tutte le parti va 

K 4 man- 
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mancando la luce , e fi va raf- 
freddando la carità , ed accre- 
fcendo la malizia 3 che farà dun- 
que di noi 3 fe ci abbandonate ? 
Guai a noi> dice il Profeta3 che il 
giorno s’è inchinat03 e Pombre fi 
,fon fatte maggiori nella ferajpoK 
chès come va mancando la vera 
Iuce3 che e il conofcimétodi Dio 
c de’veri beni,róbre de’benifalfi, 
c tranfitorj paiono grandi 3 e di 
grà dignità} perciò Signore rima- 
nete cane fio noi 3 voi> che liete 
la luce del Mondo > accioc- 
ché ciafcuna cofa apparifca^» 
per quella j che è 3 e non fia- 
ino di quelli 3 che chiamano 
il bene male 3 ed il male bene 3 e 
fanno il dolce amaro3 el’ amaro 
dolce . E poiché mi è tocca si 
buona forte 3 come è 1* aver- 
vi oggi in cafa mia 3 onde io ho 
sì buona commodità di trattare 
con voi da folo a fola i miei ne- 
gozi 3 non farà vantaggiofoper 
me perdere così buona congiun- 
tura. 
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tura . Non vi lafcerò dunque , 
Signore > anzi con voi lotterò 
tutta la notte , e non vi lafcc-? 
rò 5 finché voi non mi diate la 
vofira bencdizzione . Mutatemi 
Signore il nome antico j e date- 
mene un altro nuovo i che è un 
nuovo elfere , ed un altra ma- 
niera di vivere . Azzoppatemi 
un piede , e lafcatemi l’altro fa- 
no ; acciocché manchi in me T 
amor del mondo ì e refti fano j 
ed intero il voftro folo amore, 
acciocché dileguati , e morti tut- 
ti gl’ altri amori , e defiderj , 
voi folo ami , voi folo defideri, 
ed a voi folo penfi , con voi 
folo dia , in voi folo abiti , ed a * 
voi folo viva , in voi fondi tut- 
te le mie voglie , ed i miei pen- 
fieri, a Voi ricorra in tutti i miei 
travagli, da voi foldrkeva tutti 
i focconi, efinalméte Voi Signo- 
re fiate tutto mio, ed io fi a tutta 
voilra, il quale vivete, e regna- 
te ne’fecoli- de’ fecoli . Amen . 

K' 5 DUE 
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DISCORSO PRIMO 

Sulla l^afdta del' s. Bambino , in 
cui fi dimojlra V amore che dob- 
biamo. aviere at patire , ed. 
alla mortificazione.. 

E Ccoci y Madri diletti flìme » 

. a celebrare in quell’ ogg^i 
una fra tutte le follennità della 
Chiefa la più. fublime> dalla qua- 
le riconofce la fua origine la 
grand.’ opra della nodra Re- 
denzione ; ecc.oci a celebrare la. 
Kàfcita. del Divin Pargoletto 
Gesù Ella comeche fra tutte 
le altre follennità la più eccel-^ 

fa. 
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Facci ad alcune Religiofe dal 
medelìmo Ancore • 
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fa merita con -giufta ragione le 
noftre ammirazioni j e per eflfer 
ftata unicamente difpofta negli 
Arcani altiffimi de’ Divini con- 
figli ella defta in noi un pio de- 
fiderio d’ invelligarne l’ origine. 
Quello appunto io credo ch’ab- 
bia avuto ciafcuna di voi nel fa- 
re la meditazione di- quelToggi; 
ammirando ella fenz'altro quell’ 
abilTo interminabile di Bontà di 
cui ci fa egli partecipi il Signo- 
re con la Nafcita del Divin Ver- 
bo averà adoprata j come m’ i- 
magino tutta l’ acutezza della 
Sua mente > e quali ufcita fuor 
di fe llelTa avrà tentato di com-^ 
prender l’altezza di tanto inef- 
fabil Millero . Pio > io dico j fa4 
rà flato il deliderio di ciafcuna^ 
ma non eflendo potuta rimaner 
fodisfatta si per l’imbecillità del-* 
la mente , si per P ifcrutabijiitàJ 
dell’Arcano ella ne attende da- 
me nel prefente ragionamento 
la fpiegazione . Con buona pace 
K d pe- 
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però fi degnerà di ammettere 
ancor le mie fctife ; poiché die© 
s. Ambrogio> che il fecreto di si 
alto Miflero nonfolamente egli 
è flato nafcoflo alle menti più 
perfpicaqi degli iflefll Dottori 
della Chiefa j ma ancora alle 
intelligenze più alte degP ifleffi 
Angeli mhi ìmpojjibile e(i , dice 
di le Sk Ambrogio 5 generationis 
€}us fare féeretum > mens deficit vox 
fìlet non mes tantum fed *Angelo^ 
rum . Ed in fatti chi potrebbe 
mai arrivare a comprendere coi- 
rne mi Dio eh’ è fempHcifllmo 
Spirito pafìfa farli uomo fenza a^ 
cuna mutazione di £<s fleflb? Chi 
• potrebbe mai arrivare a coin^ 
prendere come polfa egli nafee- 
re da una Madre Vergine ? Co- 
me la Natura umana polFa tutta 
fpogliarfi della fua fuffiflenza y 
^ fofo operare per la fuffiflenza: 
della natura Divina » rimanendo 
nondimeno in Gesù Cri fio* due- 
YQ.lontà. > ed operando inconfu-i^ 
r.. fi- 
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famente ambedue le nature la 
Divina , e l’Umana ? Come fi- 
nalmente la natura Divina , e T 
umana fra le quali vi è una in-^ 
finita difianza polTano fufiìflere 
infieme in una fola Perfona j e 
di e fife forni arfi unfblo fuppoflo 
che è Gesù Crifio? Tutte quelle 
cofe che appena pofibn fpiegarfi 
in verun n>odo polTon compren- 
derfì da qualunque fiafì ben- 
ché fublime intelligenza crea- 
ta . Non pofiìamo adunque il di- 
feernimento attutare di cosi pro- 
fondo Miflero > ma bensì con u- 
Hiil fentimento di noi fleffi dob- 
biamo adorarne la grandezza y 
ed ammirare P infinita Bontà di 
Dio che folb per nofiro bene G 
degna di operare cofe cos,! ftu-^ 
pende , e maravigfiofe . Dob- 
biamo adunque applicare il nó- 
firo intendiméto a cofe che pof- 
fiama intendere > e che potèino 
effer fruttuofe per ifiradarci aì 
Cielo 5 onde arrivare^ una volta 

. - a 
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al pofTedimento dell’eterna Bea- 
titudine . Su r efempio intanto 
di GesùCriflo Bambino io pre- 
tendo in quell’ oggi di mollrarvi 
la llrada che vi conduca al Pa- 
radifo; buona - cofa certaraente> 
voi mi direte , buona cofa Pa- 
dre è quella j che volete voi far- 
ci queir oggi 1 poiché noi ci af- 
faticamo fempre per cercarla , e 
mai liam ficure d’averla trova- 
ta , dite adunque che vi attende- 
remo con dilÌ2:enza . Or bene 
attendetemi eh’ io ve la mollre- 
rò j ed in fine reflerete conten- 
te perchè mi direte d’averla già 
ritrovata . 

Gesù Grillo ci ha detto di fé 
fieOTo , eh’ egli è llrada , ego 
fum ma . , ed ha voluto » anche 
dirci , che chi vuole aflicufare 
la fua eterna falvezza , chi vuo- 
le arrivare al Paradilb deve ca- 
minare per quella llrada > per 
la quale non altrimenti fi.cami- 
aa> che con imitare il fuoe- 

tem- 
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fempio ; imitando dunque Gesù 
Grido nelle fue azzioni voi intra- 
prenderete la drada> che vi con- 
ce al Paradifo . Ora confideria- 
molo brevemente Bambina nel 
Prefepio j e vediamo 5 che cofa 
egli di là ci propone 5 prima pe- 
rò che il guardiate nato nella 
Capanna di Bettelem date una 
feori a col voftro penderò alP E- 
ditto deìP Imperadore Augudo 
col quale comandava , che. eia- 
feuna Tribù d’ llraele radunata 
lifofTe nella fua capitale Città> 
acciocché ogn’ uno. avefìfe profei- 
fata la fua cittadinanza j ed an- 
noverato d fu (fé trai numero del 
cittadini di quella .. Podo ciò la 
Vergine. Sa ntirdm a cons.Giufep- 
pe , i. quali erano, della Tribù di 
Giuda, dovettero portard nella 
Città di di Bettelemme , ove_> 
edèndo poveri , e non avendo, 
come poter pagare P alloggia- 
- mento , che dovean prendere 
per qualche tempo in quella Cit* 
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tà reftarono efclufi da ogni rìcor 
vero , non erat eis locus in dìver- 
fono , domanda van eglino di e{^ 
’fer alloggiati in quei alberghi , 
ma da tutti venivano rigettati a 
cagione della loro eftrema pover- 
tà , andate , gli dicevano» andate 
poiché non vi è luogo per voi . 

Conllderate ora in quella oc-» 
calione quanto grande farà fiata 
1’ afflizzione di Maria Santiffi- 
ma j e di s. Giufeppe > i quali 
fapendo , che vi era con elTo- 
loro il Rè del Cielo , e della Ter- 
ra , il Padrone alfoluto di tutto 
rUniverfo» e vedendoli nega- 
to un poco di luogo per pren- 
dervi la loro abitazione averan 
fentito nel loro animo un eftre- 
mo dolore ^ maggiore però farà 
flato il dolore di GesuCriHo » 11 
quale quantunque racchinfo an- 
cora fra le angullie del mater- 
no feno » poiché aveva nondi- 
meno perfettiflìmo ufo di ragio- 
ne > vedeva tutto ciò che. erjL 

fat- 
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fatto alia Tua fantiffima' Madre 
ed al fuo Padre putativo s. Giu* 
feppe 5 e vedeva nell’ ideilo tem- 
po y come tanto efli fi affligge- 
vano per non vedere a lui efi- 
bito quel culto , e quel rifpetto 
che gli era dovuto . Ed ecco » 
che fin da quello punto egli inco- 
mincia a patire , e tanto è peno- 
fo il fuo patire quanto fon grandi 
le anguftie j e le affiizzioni del- 
la fua Santi ffima Madre, le qua- 
li erano al fommo penofiffime , 
per vederli ancora efpodi ad al- 
tri maggiori , e più gravi difag- 
gi , poiché avvicinandoli la not- 
te , e non avendo potuto ritro- 
var luogo , ove ricoverarli ve- 
devanfi collretti a dare o in mez- 
zo ad una llrada , o all’ aperta 
campagna , efpolli aH’inclemen- 
za della rigida llaggione, chea’ 
mal ricapitati fa provare gl’ ih- 
comodi , che feco apporta Por- 
ridezza del freddo , e del gelo ; 
fratanto viene avvifata la Ver- 
gi- 
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gine con fuperno lume , eh’ era 
già giunto -quel tempo , in cui 
dar ella doveva alla luce il Par-' 
goletto Divino j ed ecco » che-? 
viepiù s’ accrefee la Tua affliz- 
zione , ed il ^uo dolore , imper- 
ciocché vedevafl affatto fprove- 
duta di cunna > > di fafee ,i e di 
panni , ove riporre , ed avvol- 
gere le infantili o e Divine .fu e 
membra . O affettuoliffima Ma- 
dre quanto grande farà flato in 
tal contingenza il voflro dolore > 
il faprà folo il voflro cuore , che 
dovette allora provarlo . 

Com mimica ella il fecreto al 
diletto fuo Spofo Giufeppe , e 
piangendo entrambi per P acer- 
bità del dolore , viepiù s’inge- 
gnano a trovar qualche luogo , 
ove polfan difenderfi dalla cru- 
dezza dell’aria, e delPaffiderato 
inverno ; altro luogo però non 
gli fi offre , che di una viliffima 
capanna , abitazione dcllinata 
foltanto per i giumenti di que’ 

fo- 
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forcftieri , che a quella Città 
concorrevano . Quivi portali iii 
ginocchio ) e sfogando in lagri- 
me là pena > da cui afflitto ve- 
niva il fuo fpirito in tal ma- 
niera manda verfo il Cielo i 
fuoi rofpiri ; Sapienti (fimo eter- 
no Iddio , noi adoriamole dif^ 
pofizioni altirtime de’ vortri Su- 
perni Configli , ma ed è mai poT- 
fibile y che la vofira Sapienza 
Divina rive Aita delle nortre fpo- 
glie mortali , voglia nafcere in 
tante j e così grandi miferie? E 
mai portibile che voglia eligerfi 
per luogo della fua Nafcita una 
così vile , ed abbietta abitazio- 
ne ? Volete voi mortrare agli 
uomini il vortro infinito amore j 
egli è querto il carattere della 
vortra divina Bontà , ma prove- 
dete almeno di .qualche più op- 
portuno ricovero il Divino vortro 
Figliuolo . 

In tali accenti ella sfoga la 
Vergine Madre il fuo. dolore ; 
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indi a (Torta tutta nella profonda 
comtemplazione del Miftero che 
attualmente fi compie mentre nel 
colmo di quella ammira gli ec- 
cefllvi trafporti del Divino Amo- 
re , ecco che fi vede d’ avanti il 
Celclle Bambino j il quale ap- 
pena nato volge in verfo la Ma- 
dre con tenero fguardo le Tue 
care pupille , e con le perle ama- 
bili delle Tue lagrime tempefian- 
do i rubini delle fue labra for- 
ma compaflìonevoli vagiti > con 
cui da fegno di voler efler ac- 
colto nell’ infuocato Tuo ieno . 
11 guarda allora la Madre » e«> 
contemplando le Tue luci Divine 
per cui gioifee , e fi rallegra 
tutto il Paradifoi^, non può con- 
tenerli dal non dare in dirotti^* 
fimo pianto . In quello mentre 
vedendolo tutto tremante , ed 
intirizzito per il freddo che foffre 
r accolla al fuo feno, acciò con 
fiamma dell’ amore , di cui è 
divenuto ardente fornace il vir- 
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ginal fuo petto difciolga il ghiac- 
cio che le tenere membra gli 
opprime ; indi mirandolo CQin^ ,, 
pietofo fguardo di Madre in tal r 
maniera gli dice ; hai Figlio ! ' 
caro il mio Figlio , e potran Ibf- 
frire i miei occhi di vedervi eF* 
pollo a cosi grandi , e dolorofe 
iVenture ? Voi liete l’oggetto 
amabile , da cui prejide il luo 
diletto 1’ eterno Padre in Cielo, 
ed ora liete per me un fafcetto 
di mirra , e di amarezze , com- 
portar non potendo di vedervi 
l'oggetto a cosi duri , ed alpri pa- 
timenti . 

Tali cofe ella dice , e di nuo- 
vo lo mira in volto , e dopo -di 
averlo mirato sfolgorante tutto 
luce Divina llrettamente Io ab- 
braccia , e le lo llringe al pet- 
to , fenza mai laziarfi di dargli 
amorolilfimi baci; dopo ciò il 
ripone nel Prelepio, reclinavit eu 
inVrccfcpiù .Mac dove mai pen- 
iate voi o mie care Madri-, ch'il 

ri- 
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riponga la Vergine nel Prefepio? 
forfè in morbide piume j o in do- 
rota culla preparata da mano 
Angelica con preziofi tappeti ? 
Ahi hò , ma il ripone piu torto 
fu di poco j e ruvido fieno , ove 
di bel nuovo j incomincia a pian- 
gere il Pargoletto divino» poiché 
fente il tenero fuo corpicciuolo 
le punture delle paglie , che lo 
trafiggono ; piange ancora , e 
vagiice perchè tutti gli Elemen- 
ti fecondar volendo gli ordini 
adorabili della volontà Divina 
con ogni premura fi adoprano 
per farlo patire . Il Cielo vie più 
fi affiderà » l’aria fuor dell’ ufa- 
to s’ incrudifee , cd il gelo » che 
da quelli è cagionato viene a fe- 
rire con le fue rigidezze le tene- 
ri ne fue membra . Ahi caro mio 
Gesù , adorato mio Redentore, 
ainabiliffimo Pargoletto Divino 
voi piangete , e patite , cd il 
mio cuore , eh’ è la cagione del 
vortro patire punto non fi muo- 
ve, 
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ve , e non fi Ipczza per il dolo- 
re ! piangono grocchi vofiri di- 
vini , e gl’ occhi mici che pro- 
muovono il vofiro pianto’, non 
verfano ancora abbondanti filine 
lagrime ! Tant’ è, Madri dilettif- 
fime, piange Gesù Crifio Bambi- 
no , non già però come gli altri 
Bambini , i quali piangono nel 
loro nafcere , ma folo per mo- 
vimento , ed impeto di natura 
plorat ChriJÌHSy dice s. Bernardo , 
feci non ficut tceteriy piange il cele- 
llc Bambino, ma folo piange per- 
chè a vendo, tutto r iilb della rag- 
gione , egli fente il freddo , che 
lo affligge , le paglie , clie_j» 
lo pungono j la povertà , eh’ il 
fa patire , e viepiù piange a ca- 
gion del dolore , che prova la 
diletta fua Madre per i Tuoi 
patimenti ; piange adunque Gesù 
Grjflo , ma folo piange perchè 
patifee , ed è cosi duro il fuo pa? 
tire , che confidtrandolo il Cardi- 
nal PietroDamiani arrivò a dire, 

che 
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che prcfifTe egli nel Prefepio la 
legge del martirio ; Chrijius in 
pnefepìo recUnatus legem manirii 
pmjìgebat ì e voleva dire per 
quanto m’ immagino che le pe- 
ne piu afpre fofferte da’ Martiri 
ne’loro patimenti, come appunto 
in compédio furono tutte foffcr- 
te da Gesù Grido nel Prefepio . 

Dice ancora il dottiflimo Efpo- 
lltore Ugon Cardinale , che il 
patire , che fece Gesù Grido nel 
Prefepio fu durllfimo anche per 
queda raggione , perchè fra il 
patir del Prefepio, e quello del- 
la Croce vi fu una convenien- 
tiifima dmiglianza; fu egli ef- 
podo ignudo fu la Croce , e nel 
Prefepio fu involto in poverini- 
jni pannicelli , fulla Croce fu 
podo in mezzo a due Ladroni, e 
nel Prefepio fu collocato in mez- 
zo a due animali , fu la Croce fu 
fputacchiata la Divina fua Fac- 
cia da’Giudei , e nel Prefepio fu 
bagnata dalle fue lagrime , fu 
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là Croce gli fu trapaffato il co- 
ftàto conia lancia j e nel Prcfe- 
pio gli fu ferito il cuore dalla 
afflizzion della Madre , fu Ijlo 
, Croce finalmente terminò con. 
cruda morte lafua vita , e nel 
Prefepio incominciò la fua vi- 
ta piu amara , e più afpra di 
ogni morte la più tormentofa , 
Vnefepc Domini , Cmx Domini . 
Se adunque fu duriflimo a Gesù 
Crifto il patir della Croce nien- 
te meno dovette efifergli afpro , 
e duro il .patir del Prefepio . 

Ora mi domanderete , e qual 
mai farà fiata la cagione , che 
abbia voluto Gesù Criflo patir 
tanto > anche fui principio del 
fuo nafei mento ? La rifpofla ve 
laj^dà r ideffo Divino Maeflro > 
hac opovtuit pati Chriflum » ita 
intr are in glori am fuam ; Volley 
Gesù Grido patir tanto accioc- 
ché avefle potuto di nuovo ri- 
condurfi alla fua gloria , d’onde 
peraltro non fi era partito 5' o 
X s ' piu- 
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piutofto volle Gesù Crtfto intra- 
prendere a patire , perchè que- 
lla era la llrada , che dovea gui- 
darlo > e ricondurlo al Paradi- 
fo . Su P efempio adunque di 
Gesù Grido pofTo io dirvi , che 
il Polo patire è la drada Reggia 
e ficura j che ci conduce al Re- 
gno de’ Cieli ; c qual altra dra- 
da penfavate voi j eh’ io folli 
per proporvi , onde caminar con 
licurezza » ed arrivare una volr 
ta al tonfeguimento della vo- 
lira eterna lalute ? neffun* altra 
certamente , che quella del pa- 
tire , ncn ejl alia *via ad •vitam « 
dice il di voto Afcempis i nifi via 
fianca Crucis , & quotidiana tnor^ 
' tificationis \ queda appunto Ma- 
dri dilettillime , qùeda è la dra- 
da j che ci guida al Paradifo ; 
la drada del Paradifo è dretta > 
ed anguda j ed è feminata di 
triboli , e di fpine , ma queda 
dobiam noi intraprendere j per- 
' chi queda è la drada de’giudi; 

la 
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là dove la ftrada de’ peccatori 
è larga , e fpaziofa » ed è fe- 
minata di piaceri , e di delizie, 
ma ella conduce all’ inferno , 
ìuflorum via , dice s. Ambrogio , 
angufiior efi , injufiorum latior . 

Secondo il fentimento del 
mondo vi è una ftrada tutta pia- 
na , tutta amena , e tutta piena 
di contenti , nella quale nop H 
prova afprezza veruna di pati- 
menti j o di travagli , e qiiellà 
fembra agli uomini una ftrada 
diritta , e iicura , che conduce 
al Cielo ^ ma lo Spirito Santo 
ci avvifa per bocca di Salomone 
tutto il Contrario, quella ftrada, 
che fembra retta , e lìcura , ella 
non è tale , ed il fine di lei con- 
duce all’ eterna perdizione»? ; 
efi *via , qua videtur homini reSìa 
no^iljima autem illius' deducunt ad 
mortcm . Secondo poi il fentimen- 
to di Gesù Crillo , vi è un altra 
ftrada, la quale è tutta piena 
diafprczzc , di travagli , di 
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tribolazioni, e di amarezze , é 
quella viene abborrita e riget- 
tata come troppo dura , e ma- 
lagevole , ma quella è Hata bat- 
tuta da Gesù Grido , e quella 
fola conduce al Paradifo ; atten- 
te , e feguitemi col penfierò . Se 
- ora vi fi da de a veder Gesù Cri- 
fio afTifo fui maeflofo trono della 
fua gloria tutto rifplendente , e 
^ fcintillante di luce , tramandan- 
do dalla fua facratiflìma Uma- 
nità fplendentiflimi raggi di va- 
go fplendore ; fe vi fi da de egli 
a vedere , come è nel ^ Paradifo 
tutto pieno di Maelià , e di glo- 
ria affiflito da innumerabili Se- 
rafini , i quali' gli fan corte in 
quella celefle Maggione , che 
bèl vedere egli farebbe ? E voi 
certamente ne goderefle , e vi 
riempirefle tutte di giubilo per 
ia fperanza , che vi fovrada- di 
doverlo andare a godere una vol- 
ta per tutta 1’ eternità, Or fiip- 
' piate 3 dice, Tertulliano j che 
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rgli ìion prima . ha guftato que^ 
Ae dolcezze di gloria , che non 
abbia afìfaporate ancora leamà- 
xezze del fiele con i;*fuoi pati- 
menti , non prima è fiato falu- 
tato dagl’ Angeli Rè della gloria, 
che non fia fiato condannato Re 
^^^’dei falla Croce. Vcroospofi 
fella gujìavit , nec antea I{ex Glù^ 
TÌ^ a Q^lìtihus falutatus €jt''quan^ 
^ex ^udewum fuerit profcriptus in 
Cmcem . Gode adunque Gesà 
Cnfio nella fua gloria , ma egli 
prima ha caminato per la firadi 
del patire , che quivi V ha con- 
dotto ; e voi fe defiderate d’ ef- 
fer a parte con lui de’ fuoi go- 
dinienti, fdegnar non dovete di 
imitarlo nel fuo patire y e con 
lui abbracciarvi voletierila Cro- 
ce , e fottomettervile fpalle per 

portarla fui Calvario . 

Se ofiervafie ancora un’An- 
' gelo , il quale fi fàceife vofira 
guida , e vi apri Afe la firada per 
( condurvi al Cielo volentieri il 

ì ' _ ' ^ jL S fe- 

r 

i " . 

i . ' , . 
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/eguirefte . Or queft’ Angelo eh* 
io vi propongo > dice s. Bafilio % 
egli prefiede , e fa da capo 
nella ftrada del patire per con- 
durre i fuoi feguaci dopo i tra- 
vagli d’ una breve vita moi> 
tale alla' vita immortale > ed ^ 
terna nella gloria r ardua vìat^ 
•Angelus prafidet bonus j qui per 
firenuos labores ad beatum fine?rLi 
fequacesfuos deducet . Ma e che 
dico io , che alla ftrada del pati- 
re % vi precede l’Angelo del Si- 
gnore ? Egli è r illeflo Divin 
Redentóre , che vi fa da capo» \ 
jl quale con la Croce fulle fpal- 
)e ) lafciando apprellb di fe pe- 
date intrife di fangiie invita tut- 
ti , e dice venite pofi me , veni*^ 

.fe appreffo di me , o mici cari 
Fedeli ^ feguite il mio efempio , 
addoflatevi ancor voi la Croce, 
e non temete , poiché farò io per 
còdurvi al fine beato degli eterni 
godimenti . Che al^iettiamo dun- 
que, che non ci addofilamo ancor 

noi 
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noi la Croce, e feguià Gesù Cri- 
ilo nel fuo patire ? Si care Ma- 
dri abbracciamoci volentieri le 
angurie , i travagli , le afprez- 
ze , le amarezze , ed i patimen- 
ti tutti della noftra vita , perchè 
così imiteremo perfettamentc_> 

Gesù Grillo , e camineremo per 
la via , che conduce al Paradi- 
fo ; e fe vi farà duro un tal ca- 

t 

minare , non vi fgomentate 9 
poiché n’ è facile il rimedio 9 
mettete i voftri piedi Tulle peda- 
te illeflfe di Gesù Criflo j il quale 
è innanzi a voi tutto grondante di' 
fangue che patifce , e tenete per 
licuro che vi riufcirà ogni cofa 
dolce facile , efoave. 

Vi farà forfè fra di voi chi è 
travagliata da lunghe , e peno- 
fe infermità , non fi fgoménti , 
ma alzi piuttofto gli occhi al t 
C rocrfilTo , e penfi , eh’ egli mol*? 
to più di lei ha fofiferto , e pa- 
tito , e viepiù fi facci animo a 
fopportarle fulla ficurezza j che 
L 4 fra 
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fra poco farà per riceverne im 
premio » che di gran lunga efce- 
de ogni merita de’ fuoi patimen- 
xi . Vi farà egualmente chi foffre 
di voi penoliflime aridità di fpi- 
rito nella fua orazione , le fof- 
fra pur con pazienza j poiché 
verrà un giórno in cui gli fvele- 
rà il Signore la Divina fua fac- 
cia in Cielo , e compenferìle.fiJ8 
pene con fovrabbondante godi- * 
mento di allegrezza , e di giu** 
bilo . Vi faran finalmente di 
quelle , alle quali fernbra impor- 
tabile il giogo della vita Reli- 
^iofa ; Oh care Madri , non vo- 
gliate cosi penfarlo > elTendo 
egli piutofio foave ,'e leggiero- , 
^ùdolTatevelo anzi , poiché ih 
tal maniera farete nella firada , 
che vi conduce al fine fofpirata 
della vofira eterna falvezza.^ . 
Conchiudiamo dunque il patire è 
fiato caro a Gesù Crifio j perciò 
deve e(fer caro ancora a noi ; il 
patire è la firada Reggia, e ficu- 

ra 
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ra , che cf cDmiuce al Paradifo, 
perciò dobiani noi intraprender-, 
lo j apportando con egual fof- 
ferenza , e rairegnazione i pati- 
menti , e gl’ incommodi della 
.noftra vita . 


t* 

DISCORSO SECONDO 


Fatto nell' ultimo Giovedì di Car- 
nevale , fuWobligo che hanno le 
F^eligiofe di effer fante , e fui 
di f prezzo del Mondo . 


N On hò io efpreffioni abba- 
ftanza dilettiflìme Madri 
per lodare in quell’ oggi il vollro 
pioj e religioib coiìnme di ri- 
tirarvi più del folito da’llrepiti , 
e tumulti del lecolo nella folitu- 
dinè. interiore del Chiodro . E- 
'gli trovali il mondò in que IH gior- 
ni tutto in mòtojcd in e(fo come 
appunto in fpaziofo teatro in cui 
rapprdentali una funeda trar 
gedia trionfano il vizio, a le^ 
. L 5 ' cra- 
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crapule , le intemperanze ? le 
immodeftie , le impudicizie , e 
tutto ciò che può mai inventarfi 
dalia malizia umana » e dalle ' 
ifteflCe furie infernali perguaflà- 
re 3, e corrompere i coftumi» c. 
per far crudo, fc.empio delle A- 
liime ; in quelli giorni, appunt^ 
come in vallo campo fpiega il: 
Demonio: la fua. bandiera , 
con le fue fuggellive lulinghc 
.chiama afe la maggior parte 
-delle Anime ». invitandole per- 
chè li arrollino Cotto la fua fe- 
guela », e la maggior parte deir 
le Anime affàfcinate , o d.alle_> 
loro malnate paflìoni». o dal fol- 

letico di vili », e momentanei pia- 
ceri r non dubitano, punto di fe- 
guitarlo % e dì compiacerlo, nel 
fuo^ invito », benché di più. altro, 
non gli prometta f inlldjiofo Ne- 
mico » che di efèrcit.are con élTo 
loro la fua tirannia ^ Gran cofa 
invero » promette, il Demonio, 
Xani piaceri e fotta di efli a- 

oia?- ‘ 
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marezze , dilfapori , e cordogli 
e con ciò fà. provare a’ fuoi fe- 
guaci la fua barbarie y tenendoli 
Jlrettaraente. incatenati a piè del 
fuo trono in dura fchiavitu ; e 
pure , o cecità grande degP uo- 
mini ! e pure fi trovano fra effi 
di quei che Io feguitano , e fa- 
rei anche per dire > che voglio- 
no da fe lleflì e(Ter carnefici 
delle proprie anime • Trionfa 
ififoroma in quelli giorni il De- 
monio > e fembra appunto che. 
fprigionanfi di là giù dagli abifli 
infernali tutti que’ maligni fpi- 
riti per metter folTopra tutto il 
mondo j e per predarli , e di- 
vorarli le Anime j fortunati per- 
ciò io ftìmo coloro che guidati 
dal buono impulfo dello Spirito» 
fi ritirano dal mondo > o nelle ' 
proprie cafe , o in qualche'fa^ 
ero Oratorio per Ipander pre^' 
ghiere all’ÀItiinmo > onde pro- 
vedere alla loro eterna falute y 
€ placar 1* ira^ di Dio fdegnato 
L 6 ' per 
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per li tanti peccati che dal ri- 
manente del Popolo cosi con_j 
fràchezza per ogni dove fi com- 
mettono; e fortunate ancor voi» 
dirò , ò mie care Madri , aUe_j 
quali toccò la buona forte di ^ 
vivere rinfcrrate ne'* Sacri re- 
cinti di quelli Chiofil'i ) per mez^- 
zo de’ quali venite a fottrarvi 
a quc’ tanti pericoli che vi ac- 
cennai poc’ anzi > e che nel 
■mondo s’ incontrano . Ma poiché 
il Demonio fpefib fi avventa^ 
contro a ciò che v’ è di più facro 
nella Religione , voglio inten- 
dere eh’ egli indrizza fempre le 
fue mire a pafeerfi di. cibi i più , 
delicati , ed adopra fempre tut- 
ti i fuoi sforzi per far preda di 
Anime le più fante ; temendo 
che per compiere il fuo mal- 
vaggio difegno non abbia ad 
Introdurre ancor fra di voi af- 
fetto , o attaccamento al mondo 
vi proporrò in quell’ oggi il di- 
sprezzo che del Mondo da voi 
■ . jke 
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dee farfi a cagione dell’obligo 
imlirpenfabile che vi fovrafta di 
efler fante , e di conferva rvi il- 
libate a quel Dio che vi ha elct** 
te per fue Spofe . 

Voi ben fapete che la Chiefa? 
è la Spofa prediletta di Gesù 
Crido) prima però che fo(fe ella 
fua Spofa volle mondarIa>e fan- 
tifìcarla j fecondo ciò che fcrive 
s. Paolo a’ Popoli di Efefo col 
facrofanto lavacro delle acque 
mideriofe della fua grazia»^, 

Chrifius dilexit Eccleftam , & feip^ 
funi tradidìt prò ea nnmdans larvar- 
irò aqua in verbo vita f dopo di 
ciò perchè avelie potuto conti- 
nuare ad efifer degna del fua 
fpofal'izio ) volle che fulfe fem- 
jsre 'luminofa') e rifplendente / , 

non avendo macchia , o i*uga 
veruna , o altro che app«flinar 
potè de il fuo candore j volle di- 
più che folfe fenipre fanta ed 
immacolata j ut exhibsrct ipfi fibt 
^hriofam Sfclefiam non habentém c j 

nw-; ■ I 
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tn acuii) aut rugami aut aliquld hU'* 
jufmodi fed ut fit SanStU) & imma>- 
culata • La Chiefa , care Madri, 

‘ come capo di tutti i Fedeli e la 
Spofa di Gesù: Grilla , e per 
ciò ella è piiriifima > è fanta , è 
ci afcun’ Anima de’ Fedeli come 
inembro del fuo capo eflfer de- 
ve egualmente fanta , ed illiba- 
ta ; quindi è che ciafcuna di voi 
come membro della' Chiefa, pre- 
giar volendoli di cosi bel carat- 
tere lì conviene che Ila tutta fan- 
ta , e pura , tutta monda , ed 
Immacolata * 

Ma vi è anche di più che vi 
allringc ad ellèr tali ; e non lie- 
te voi con ifpecialitù vere , e 
facrc Spofe di Gesù Grillo f per 
tali appunto vi annunziò la_^ 
Chiefa alloraquando nel gior- 
no- 4el vollro fa^ro fpofalizio 
vi adornò il capo di fa ero dia- 
dema , e facendo da pertutto 
EÌfuonar voci di giubilo richia- 
mandovi da mezzo a’ cedri dèi 

Li- . 
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Libano a fpander profumi dì 
foave odore fra altri cori di 
Vergini v’invitò col decorfo no- 
me di fpofe ad eifer coronate di 
bianchì gigli dì fanta purità; 
non liete voi vere Spofe diGesii 
Cri do le quali col triplice le- 
game de’ fanti voti confecrato 
avete al Signore il voftro cuore» 
il voUro corpo > è tutto ciò che 
in effetto voi liete ? così C> con 
ilpccialità 5 e con carattere di 
dilHnzione voi liete Spole diGe- 
su Crillo . Or llccome la Chie-^ 
fa per elferTpofa di Gesù Grillo 
ella è tutta fanta » pura », ed im*^ 
macolata » e và ellente da ogni 
ruga » e da- ogni macchia ben- 
ché minima che adombrar po- 
tè (fe il fuo» candore. », cosi voi 
le quali vi pregglate di quello 
bel nome di elfer Spofe di. Gesù. 
Grillo, dovete elTere talmente^^ 
fante che non. vi apparifea^ nelle 

vollreAnime ruga o macchia ve- 

runajche polTa offufearne la can- 
dir 
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didezza 9 o che offender pofìTa 
la vifta ) e la prefenza del vollro 
Divino Ipofojche è im macola-* 
to . Ditemi in che cofa è fiata 
mai figurata la Chiefa ? Ella è 
fiata figurata nell’Arca di Noè, 
la quale fu Tabricata di legni 
incorruttibili , ed in clTa non fi 
rifugiarono che otto Anime fan- 
tifllme ; è fiata figarata la Chic- 
fa nella Città Tanta di Dio , nel- 
la mifiica celefie Gerufalemme, 
nella quale come fcrive s. Gio- 
vanni niuna cofa può entrarvi 
che fia macchiata ; è fiata figu- 
rata la Chiefa neH’Orto raccliiu- 
fo , in cui altri fiori non ger- 
mogliavano , che candidi , e 
puriffimi , ed in efib mai ne' fu . 
conceduto J’ ingrefib alla Serpe 
inimica ,, perchè non infeftaife 
con i Tuoi . aliti la purezza de’ 
Tuoi gigli ? è fiata figurata la 
Chiefa nel fonte fiiggellatò , il 
quale mantenne Tempre intatat-^ 
ta la frefehezza. d'elle Tue acque» 

per- 
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perchè mai toccate , “b contami- 
nate ; è fiata finalménte figura-' 
ta la Chiefa nella Colomba dei 
facri Cantici, di ciii fi legger 
eh’ era tutta candida , e pura . 
Tutte quelle figure precedettero 
la Chiefa , per efprimere 1’ il- 
libata purezza del Tuo candore » 
perchè doveva ella elTere la fpo- 
fa dell’ Agnello immacolato Ge- 
,sà Criflo . E voi , le quali egual- 
mente che la Chiefa liete le ve- 
re Spofe di Gesù Criflo, non do- 
vrete e (Ter tali , che mai fog- 
giaeciano le voflre Anime a cor- 
ruzzione alcuna di colpa benché 
leggieriffima ? Non dovrete e(Tec 
tali, che mai entri nel vollro 
fpirlto fantafma alcuno , il qua- 
le macchiar' ne poTi la candi- 
dezza ? Non dovrete eiTer ta- 
li ) che pofliate chiamarvi Or- 
to racchi ufo impenetrabile agl’ 
inganni del nemico ? Fonto_^ 
fugellato , che rnantenghi fem- 
prC la frefchczza,-delle acque 

del- 
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della Divina grazia ? Colomba 
candidillìma , eh’ efprima l’il- 
libata purezza de’ veftri co/lu- 
mi j e della voftra cofeienza ? 
Tali appunta voi dovete edere» 
ed il richiede con ogni rigore 
l’ iftedb Divino voftro fpofo Ge- 
sù Grido ? Udite come egli li el^ 
prime della Spofa de’Sagri Can- 
tici ; ficut vitto, cocclnea iabia tuay 
Hano le tue labra roOfeggianti » 
come una benda di fcarlato » ocU- 
li tm columb:;riim , fìano i tuoi 
occhi candidi , e vermigli come 
gli occhi delle colombe , manus 
tvioi diflillavarant myrrom > le tue 
mani fono piene di mirra» » e di- 
Hillantino preziofi liquori » faVHS 
diflitìans labìo tuo md , & lac fui 
lingua tua, le tue labra abondino 
di favo dolcilCmo ^ e fotto la tua 
lingua vi da Tempre del latte » e 
del miele ; e con ciò voleva ‘egli 
mtédere,che il cuore della facra 
Spofa doveva clfer tutto infuo- 
cato di amore Divino» e voleva» 

che 
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che foflfe ftato cosi ardete che ne 
ave(fe^ dati de’ contraflegni an* 
che fin fulle labra ; la fua Ani- 
ma^ voleva che folfe cosi pura $ 
ed immacolata j che avelfe po- 
tuto paragonarli all’ iftefla can- 
didezza delle colombe ; i fuoi 
cofturai voleva j che fofTero co- 
si illibati y che avelfèro quafi 
avuto de’ prefervativi deirincoi> 
ruzzione ; ì fuoi portamenti ver- 
fo del Profiimo , voleva che fo(^ 
ferò cosi pieni di Carità, che 
tutte le fue parole foifero piene 
di dolcezza , dì compatimento, 
c di affabilità , è llccome nella 
mirra intendono gli Efpofitori , 
la mortifica2Ùone y la compoflez- 
za efteriore , c la penitenza , 
cosi voleva égli , che foGfe ella 
mortificata nelle occafioni , mo» 
• defiiffima nel portamento , c 
piena di contrizione . Tutte que- 
lle qualità richiedeva il Divino 
Spofo nella fua Spofa, onde fuf* 
fc fiata degna del fuo fpofali- 

zio , 
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zìo ; e tutte que/^e qualità d 
richiedono ancora in ciafeunadi 
voi > onde formarli quella San- 
tità j che vi renda capaci di ef- 
fer Spofe di Gesù Grido ; deve 
elfere il voftro cuore tutto infia- 
mato di fanto amore di Dio » de- 
ve eflfer la vodra’ Anima così' 
candida > e pura j che d alfo- 
mlgli all’ idede piume delle co- 
lombe ; devono ehere i vodri 
codumì così illibati che niente 
abbino di corruzzionc;dovcte ef^ 
fere verfo del • vodro Prolfimo 
così caritatevoli 5 che tutte le 
vodre parole abbino P idelfa 
dolcezza del miele , e le vodre 
azzioni P ideda llncerità j che 
d eiprimé nel latte ; dovete.,) 
cfTer finalmente così mortificate 
che in tutto vi conformiate con 
la Divina Volontà 5 ecomponia»- 
te in tal maniera il vodro ede- 
riore > che diate a tutti a vede- 
re di elfervi' nell’interno del vo- 
firo animo una piena cótrizionej 

ed 
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ed un vero fpirifo di penitenza. 
Tale appunto deve efìferelavo- 
flra Santità ; ma ho detto anche 
poco 5 poiché elTendo ciafeuna 
^i voi cofa àpparteneiite a Dio» 
Anima confecrata a Gesù Grillo 
dovete impegnarvi ad acquiilare 
una perfezzion tale' che uguagli 
per quanto puoi competere ad 
una creatura P iileffa perfezzio- 
ne di Dio T ifleOTa lantità di Ge- 
sù Grillo : né ciò vi fembri efa- 
gerazione , poiché Iddio meded- 
ino il richiede 5 il Popolo Ebreo', 
era il Popolo eletto , popolo de- 
dicato al culto di Dio » e per- 
ciò gli fece egli intendere » che 
dovea avere quella medelima^ 
fantità quale avea egli delTo ; 
San^ì cfiorci quoniam Ego SanSlus 
cosi elTendo voiAnime elet- 
te appartenenti a Dio , Anime 
confegrate a Gesù Grillo dovete 
avere 1’ illeda perfezzione di 
Dio , P illeda fantità di Gesù 
Grido . « 


t), 


S.Pao" 
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S. Paolo fcrìvendo a* Popoli 
di Efefo j 1 quali di frefco fi e- 
erano refi a Dio j e fi erano de- 
cati al fuo culto gli diceva , fra- 
telli fiate imitatori di Dio j cioè 
impegnatevi ad imitare Iddio 
nella fua perfezzione , e nella 
fua fantità , ejiote imitatores Dei 
Sicut fila cariffiml . Voi ancora 
non di frefco > ma già da gran 
tempo vi fietc dedicate al culto 
di Dio j ficcome ne fa piena tc- 
fiimonianza quella cerimonia da 
voi ufata nel veftir che facefte il 
facro abito Religiofo j allora.,* 
quando rinunziando totalmente 
al Mondo vi abbracciale il Cro- 
cifilfo ) e vi eligeftc di fervine 
unicamente a lui; a voi perciò 
più che ad ogni altro fi conven- 
gono le parole del Santo Apofto- 
lo ejlote imitatrìces Dei i ficutfilìds 
chariffima , ed io fervendomi del- 
le ifleife parole , e parlandovi 
come a Figlie dilettifiìme prendo 
a dirvi > fiate imitatrici di- Dio * 

cioè 
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cioè impegnatevi ad acquiftarc 
riilelTa fantità di Dioi qual il con» 
viene , che abbiate per il fubli- 
me Carattere , che profeiTate di 
clTerfpofe di Gesù Criflo • Ma- 
dri dilettiifime il voilro Caratte- 
re richiede una fantità non or-- 
dinaria t ed ella deve eifere non 
andante j e communc > come ba- 
derebbe , che folfe la Santità 
di un Anima j che vive in mez- 
zo al mondo j ma deve eifere 
una Santità fovramodo cc-cellen- 
te , e di grado alfaì fublime . 

Or veniamo al punto % e ve- 
diamo fe una tal fantità può an- 
dare unita col mondo j c con~> 
i fuoi andamenti , e perchè pof- 
iiate comprendere ciò che in- 
tendo di dirvi /limo bene fpiegar- 
vi che cofa da il mondo j e che 
còfafar fi debba perisfuggirlo^ 
e non communicarfi aTuoi fenti- 
menti Ricordatevi di ciò > che 
averetc altre volte intefo» o let- 
to nella Sacra Genefi > ^cioè che 

cd- 
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dopo 1’ univerfale diluvio j il ^ 
quale cagionò a tutta la Terra 
quel deplorabile , ed univerfale 
llerminioj mandò Noè fuori dell’ 
Arca la colomba . Ufcita quella 
. dall’ Arca andò fcorrendo buo- 
na pezza di tempo per Tarla» 
ofl'ervando fe vi folfe luogo » ove 
pofar potelfe il piede ; ma poi- 
ché altro non olfervò , che ca- 
daveri '^marciti » infradiciti » c 
corrotti , i quali andavano a_«» 
galla fu di quei vaili fpazj di 
acque » temendo che dal fradi- 
ciume di efli non fi aveife avu- 
to a. macchiare il fuo candore 
fc di fopra pofato vi ave (Te il 
piede , preilo fe nc tornò da 
Noè » il quale diilefe la mano » 
e di nuovo T introduife nell’Ar- 
ca . Avete voi odervato che co- 
fa vi era fu di quelle acque » 

, cd avete bene veduto che altro 
per ogni dove non v’era che una 
quali infinità di corpi morti, mar-, 
citi. » e puzzolenti • Or fappia- 
* . te 
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te che qiieflo appunto è il mon- 
do ; il mondo altro non è che un 
mafifo di fradiciume, e di corruz- 
zione , cioè il vivere , che li fa 
in mezzo al mondo , e un vive- 
re corrotto , guaito , e puzzo- 
lente , ed altro da elfo non cfa- 
la , che fetore , puzza , e vapori 
poco meno che pelHlenziali .Voi 
airoppodo liete come altrettàte 
Colombe , che con la purezza 
de’ voftri coftumi dovete confer- 
vare illibata la candidezza de^ 
le vodre Anime . Cofa adunque 
dovete fare per non macchiar-' 
la fra tante corruzzioni ^ quel- 
lo appunto che fece la Colomba 
non.pofare il piede fu di quelli 
cadaveri infraciditi , cioè non 
comunicarvi al mondo, ma piut- 
todo volarvene all’Arca della ' 
folitudine claudrale a tener con- 
ververfazionc con Gesù Crido • 
Fuggite care Madri il mondo 9 
altrimenti voi contaminerete il 
ycandore delle vodre cofeienze > 
M e non 
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e non potrà elTere a meno j che 
fion refti ingombrato il voftro 
cuore dal fetore , fhe efala dal 
fuo marciume 5 e dalla fua_j ' 
corruzzione . 

Ma Padre , mi direte , fe voi * ^ 

intendete per mondo l’andar gi- j 
rando in coverfazione con altrcj 
come fi pratica alla moda per I 
ville , e diporti, per il corfo Ro- 
ma, per Teatri, e Fcfiini, che fi ' ' 
fanno in quelli giorni vi rifpon- 
deremo , che noi ne vìviamo to- 
talmente lontane, perchè già fa- 
pete, che noi IHamo nella clau- 
ìura del Monaftero , dalla quale 
in neCfun modo ci può elTer pofi* • 
fibile di ufeire . Figlie dilcttifii-* ! 
me 5 mi fervo di quefto termine, I 
per farvi vedere ,,che vi parlo 
con fincerità veramente da Pa- i 
dre , qual mi profelTo indegna- 
mente di elfere, perchè per altro 
non vi parlo, fe non perchè uni- 
camète defidero di vedervi fan- 
te } quafi fi conviene , che fiate. 
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Figlie diletti flime io non intendo 
per MondoVille, e diporti» il cor- 
fo di Roma - 5 i Teatri i i Feftini, 
le converfazioni , perchè fe vi 
vedeffi intricate in tali cofe già 
vi piangerei per. perdute; inten- 
do bensì la frequenza delle per- 
fone del fecolo » delle quali fo-=- 
gliono. efler piene in tali giorni ‘ 
quelle grate ; la 'converfazione 
di quelle perfone » - oltre ched>’ 
vi mette in pericolo evidentilfi- 
mo di fvagarvi » e di difliparvi 
nello fpirito, può elTere ancora 
cagione di una gran ruina alle 
voltreAnime; quelle perfone vé- 
gono dal mondo » ed appunto in» 
tempo»in cui come fe più non vi 
foife legge di Dio tutto fi fa le- 
cito » e perciò altri difeorfi non 
vengono a fare »> che difeorfi dF 
Mondo , come è riufeita bene! 
quella mafeherata » quel feftino» ' 
quella converfazione , come fia-^ 
va ' -bene ■ adattata’ quella 
da uomo . a quella, donna co-- 
-.le ' M 2 me 
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me era graziafa- heTuoi motti, 
quell’ altra giovane , , ed ' altre 
cofe ancora , che la modedia mi 
fa tacere ; e fe anche non lì ve-^ 
nififero a fare quedi difcorli non 
potete negarmi j che edendo ta- 
li, perfone avvezze alla libertà , 
c poco , o nulla prattiche del- 
la vita fplrituale volentieri il fan- 
lecito di parlare con voce alta 
di ridere , di fchiamazzare', 
di fare altre cbfe limili j e qué- 
de cofe chi non vede che fono 
totalmente contrarie allo Ipirito 
religiofo ? Come mai fra quede 
rifa , e fra quedi drepiti potrà 
mantenerli .il raccoglimento , c 
confervard il fervor dello fpiri- 
to , che per obligo indilpenfabi- 
le con fanti > e pii fentimenti 
dovete fempre piu, riaccendere 
Jiel vodro cuore > Voi avetej I 
provato per efperienza , che 
eifendo date alcune' volte occu- ♦ 
paté in<far delle faccende anche ' 
3^ }$ quali vi hanno- 

obli- 
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obligàte a dover trattare con__» 
perfonc fecolari vi liete fentite 
cosi dilTipate che con gran llen- 
to avete ripigliati i foliti eferci- 
Z) di voti j e perchè fiali defiato 
il fervore di prima vi ha voluto 
del gran tempo; come poi vo* 
lete pretendere , che polfiate 
trattare con le perfone del fccolo 
non folamente fenza necefiìtà > 
ma fecondo ciò che han Inabilito 
più Papi con replicate loroBolle» 
e fecondo il fentimento di pià 
zelantiflimi Vefcovi , i quali ne® 
loro Sinodi Diocefani in varj 
tempi han formate fu di ciò 
glonevolifiìme Cofiituzioni,a voi 
proibito, e vietato, fenza difiìpar- 
vi, e fenza perdere il fervore» éd 
ilraccogliméto ? Quefio farebbe 
l’ifiellb , che tentare Iddio ed 
obligarlo a far de’miracoli ; ma 
Iddio non fa miracoli fenza 
celfità, anzi fi èproteftato, che 
chi ama il pericolo in quello pe« 
rifee y- in quelli caft noii potrei 
L 3 - Ile 
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llfe altrifttfcutiv conservare il.rac- 
CQgUjnefltQ cfee perenna fpeciafer 
afUften^a-^eUa' grazia >-flia quer 
Han gjla^ iao'vogHoQGr. i - I>otfori r 
Qhe-Iddio.affojÈ|ajBente^la neghh 
* a- tutti queHi % jcbe;àrditatnente il 
espongano; aSpetìcolo di ipecca-r 
re ,, 1 cd _ in leguito a^tutte .queUé 
KeligioXe- che. fi ^éfpqngoiio *al 
' pericolo diihfCparfi:» e di, perder, 
re il raccoglimento ^ - f ' r 
Padre, caia i mi direte ancora». 
j >^oi nondimeno ficte. inSalSo.fup- 
/ pollo V perchè da noi non ci ven-*. 

gono chepcrfonc da bene» c que-» 
Se non vengjotto a fare quelli 
piti > e quelK Schiamazzi che voi 
dite} benilSimo, quella volta vor 
glio accordarveU) da ^ voi non ci 
verraunoche perfone da bene ; è 
certo tperò che quelle .perfonc_> 
Tengono dal Mondai e non ven->. 
gono per tener con voi delle 
conferenze ^ o a trattar 

di coSe divote > ma bensì a rac-* 
contarvi novelle \ alTari tempo- 
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rali , cofe che accadono nelle 
proprie cafe , o altro che nien-* 
te ha che fare conia modeftia,c 
con Io fpirito religiofo ; c la no- 
(Iì*a fantasìa è come appunto la 
cera j la quale riceve quelPim- 
pronta che gli fi fa fopra ; que- 
lli difcorfi , e quelle cofe che vi 
ho< dette - poc’ anzi imprimono 
nella nofira fantasia delle varie 
imaginazioni, fu le quali fi ferma 
poi 1’ mtelletto ; indi paflfa a far- 
vi fopra de’varj difeorfij Tintel- 
letto fi communica alla volontà,’ 
€ quella . come che fempre in-i 
dinante al male abbraccia fubi- 
to ciò che gli propone l’ intei-’ 
letto\, e pafia immediatamente * 
alla compiacenza , e di qui , o 
alla trifiezza , o alla dilettazio- 
ne , o al defiderio di ciò che fi è - 
difeorfo, e trattato nella conver- 
fazione ; ed ecco la ruina di un’* 
Anima, perchè quelle cofe,fc non • 
altro non fpiritualijfan concepPre* 
aborrimento alle cofefpirituali,Q * 
. , M 4 ‘ per 
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pdfi*'cónfò^i©iraa n«>ri'pofri cflTe- 
rè> a ffiéncJ" chevuna*ttàl-"3l«hn* 
koai fi diitolga daHe‘;cofe^ii«c» 
tè' aftpaftencRts aHof fgmto i r.Qr 
^detè bène ch~efe 'a!^erria« Ìi 
■rèflgàho afafe‘ftrèpkiv '«i^a^ 
Jtìa'zzifj pùf n'òndlfiien<>Tf^'|5«Ì3^ 

' ^ iunquc -fi fiano i 'difcbPfi3> ieA 

^ converfazfoneche' a venete «6o 

le péffonè dei fèc^lb re^iù^ìfexn»* 

' pre Hiolto 'indèbóijto Ìo^ipfriici^>Ì|i 
liiodò talè^che fi renderà kiabiìc 
^ ai potere efercitare ' le fae ^fun^ 
«ioni V ^uàli fi fofid di’ attendere 
AirOrazione , afiè mòrtifièazio* 
ne , aiià penitènza all’unid- 
ne interiore deil’-Anrma con Dio. 

S.'PaoIo dice chiaramente > 
che dmtnalis homo non'peràpit t 0 > 
qutt Dei funt , cioè che Fiioinb 
icnfibile , e diciam più chiarb> 
che r uomo il quale 'fi anon^àp* 

• na dallo fpirito > e fi awicin» 
alle cofe ficnfibili di quello mon* 
do non potrà mai bene arrivane 
a comprendere le cdfe diDio'* 

^ i- : Voi 
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jìmofcifatc .cytta;^ 

eorit«iin|)latlYa perchè' non fiete 
obfcKìgatc ì adi i altri «minifteri 
^uali foQQ: impcgnàtr altri .Rcli- 
rj^ioiìivintjàaliinficmc con la. vita 
ccmtépl<^tiy^ htn caligo di coor* 
giungere) anche lai vita attiva* 
jdoof?guenteintnt.e dovete ;fol<> 
c. all’- ora aionc y^ ed 
coaìffderae icofe.chefi apparten-^ 
gòiiota piò ed alla vita futura ; 
édl jtt quelle cofe mai potrete 
berte internarvi coll, là confido: 
razione», finché, farete attacca- 
^ aQeijcofe .fcnfibili di quello 
IdondOi Madifisdilettilfime>vi rc^ 
plico di nuovo, la- vollra fantità ^ 
-deve, effere una fantità fovra-*' 
modo eccellente ed una tal « 
fantità non può ilare unita col 
Mondo a .perciò vi foggiungo 
■fuggite til Mondo , e ritiratevi 
•femprepiù nella vollra folitudi- 
nc , e folo ila il vollro converfa-^ 
re col CrocifilTo , e con gl’ Angeli 
in Cielo .*' V di per il c^attere del 

vo- 


Oigitized by Googlc 



' I 

27'< AVVEKTIMÈ >i''l i 

voflrolftituto vivete una vita più 
Angelica che umana , ’ e per la 
claufiira che vi coftituifce in una 
totale feparazione dalla geni- 
te del Mondo liete obligate a- 
tenervi lontane da ogni commer- 
cio di cofe terrene ; quindi è 
che niente più deve in Voi edere 
che fia terreno» niéte piu che lia 
commime col rimanente del po- 
polo, nihil in te terreni* //t, diceva 
il divotilEmo Cardinal Bona par- 
lando a limili Anime nihil com~. ' 

mme €ttmpopulo,.AtentLÌd& pove- 
ra , ed abbandonata donzella al- 
loraquando da femplice conta’di-^ '• 
nella che era fu inalzata ad cf-‘ 
fer Spofa dell’ Imperador Teo-' 

* . dolio folea dire a fc fteOfa . A- 
tenaide fcordati pure delle baf- 
fezze in cui ti trovavi da con"* 

- tadina 9 e concepifci folo fenti-' • 
menti , e collumi degni di un’ ■ 
Imperadrice , e d’ un’ Impero t 
concipe mores dignos imperio ; Voi i 

tutte eravate . prima Secolari > - 
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dal fecolo pafiTafte ad un flato, 
che tanto del primo e più fé»- 
blime , quanto gl’Angeli fono 
più nobili di tutte le altre crea- 
ture , dovete per ciò totalmente v 
fcordarvi.del fecolo , e conce- 
pir fentimenti'che niente più ab- 
bino, di fecolo ì jna che fólo 
iìano .degni di Religiofe , c di 
Spofe di Gesù Grido. Conchiu-' 
do finalmente il mio difcorfo , e 
vi fbggiungo ch’io vi bò parlato 
unicamente per il zelo cbe ho 
della falute defle voftre Anime, 
onde non- credo che fiali taluna 
offefa, fe mai abbia ecceduto nel 
modo • tn .'commuiiicarvi quelli 
fentimenti j faccia il Signore.^ 
che le mie parole fiano ancora 
animate dalla forza della Divi- - , 
na grazia , Ikchè ogn’ una ab- 
bia a ricavarne quel* profitto 
qual vi delrdero , e Gesù Grido 
vi abbondi le fue benedi azioni .<» 
Ed eccovi terminata finalmète^ 
queda breve Operetta, inicui cok 
. me 
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me avete veduto molte cofe vi 
ho dette, tutte per altro a voi ne» 
ceìfarie perchè tutte jconcernei>- 
ti gli oblighi del voftro flato , vi 
prego che non vogliate rendere 
infruttuofe quelle poche fati- 
che vi ho fpefe in comporla , 
ma piuttoflo .approfittarvi delle 
HKtflime che in efla vi hò fug- 
gerite . È vero che non fon flatc 
melTe con quell’eleganza , e con 
quella pulizia come oggigiorno 
fi ufa , avendo fatto alla meglio 
che ho potuto , è fecondo il mio 
povèro , e fcarfo ingegnò ; fo- 
lio tali però che poflfono farvi 
conofeere quali cofe dobbiate 
praticare , e quali sfuggire j fer- 
vitevene adunque j, e fe cono- 
feete 1 di :do vermene qualche ri- 
Gorapenza V fia quefta folamen- 
te^, che con le voflre Orazioni 
mi otteniate dal Signore il per- 
dono de* miei peccati , e ficco» 
me mi fono io adoprato a mo- 
firarviJa flrada per cui abbiate^ 

a ca- 
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a caminare onde^ giugnere alla 
perfezzione , tosi abbia ancor io* 
ad intraprenderla per arrivare 
una volta al fine della mia eter- 
jia falvazione ; e cosi fia • 

! 

J I ^ E. 
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